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Nell'adcmpiere il Pro-Minislro delle finanze vii' incarico attribuitogli eoi § 35 della 
legge dei 10 settembre 1850, di compilare cioè il preventivo generale dello Stato sulle risul- 
tanze di quelli parziali di ciascun ministero, dopo l'esame fattone dal Consiglio dc'Minislri, 
stima suo debito aggiungere poebe parole che ne schiariscano i risultamenli e che sieno 
capaci a far concepire una idea generale sullo stato attuale delle finanze. 

Sono classificati nella prima parte della tabella generale, a seconda delle rispettive 
provenienze, gl'introiti presunti per l'anno 1851. Sotto il solo ministero delle finanze sono 
riportate le rendite dello Stato, distinte però nelle diverse direzioni, alle cui speciali cure 
restano affidate: negli altri ministeri gl'introiti che vi sono calcolati deggiono riguardarsi 
come prodotti che l'erario conscguisce a lievissimo rinfranco delle spese che per mezzo 
de'ministeri stessi deve sopportare. 

Le rendite pel 1851 sono state ammesse per la quantità 'di ..se. 10,473,129. 80. 9 

distinte come segue: 

Dazj diretti e proprietà camerali se. 2,531,797. 61. 8 

Dogane » 4,902,423. 16. 7 

Bollo c registro » 852,079. 52. - 

Poste » 319,101 

Lotti .... ! » 991,880.' 26. 4 

Zecche e bollo di ori ed argenti . » 875,848. 24. - 


10,473,129. 80. 9 

I rinfranchi di spesa da ricuperarsi come appresso, ascendo- 
no a .se. 

Finanze » Debito pubblico .... » 160,222. 88. 2 

Interno » 5,380. — - 

Grazia e giustizia a 826. — - 

Commercio , belle arti , agricoltura 

ed industria » 7,226 . 65. 6 

Lavori pubblici » 20,058. 58. 5 

Armi » 6,950. — - 

Interno » Polizia » 5,950. — - 

206,614. 12. 3 


206,614. 12. 3 


in complesso gl'introiti pel 1851 si fanno ascendere a . . se. 10,679,713. 93. 2 
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Le spese sono riportine nello porle li della tabella di irlic trattasi. Le spese generali 
trovausi riportale in sede distinta dalle altre relative alla percezione delle rendite e nella 
totalità ammontano a scudi I 2,336, 489. 35 come appresso: 

Spese generali riparlile nei seguenti ministeri se. 9,528,724. 50. 5 


finanze 


Censo se. 

Debito pubblico » 

Assegnazione de' fondi per 

titoli speciali » 

Spese generali del ministero^ 


89,007. 68. 4 
4,295,209. 82 . 9 

1,349,743. 22. - 
88,134. 30. 5 


Interno * 

Grazia e giustizia » 

Commercio , belle arti , agricoltura 

ed industria » 

Lavori pubblici » 

Armi » 

Interno » Polizia » 


5,822,095. 09. 8 
921,304. 53. 3 
402, 006. 21. 2 

120,049. 87. 7 
524,285. 01. 5 
1,504,650. 05. - 
174,333. 72. - 


9,528,724. 50. 5 


Spese relative alla esigenza delle rendile affidate alle seguenti 

direzioni del ministero delle liuanze » 

Dazj diretti, e proprietà canterali » 412,061. 18. 6 

Dogane . » 657,935. 57. 5 

Bollo c registro . » 106,836. 95. - 

Poste » 197,577. 71. 8 

Lotti » 665,039. 01. 6 

Zecche c bollo di ori ed argenti . » 768,314. 40. - 


2,807,764. 84. 5 


2,807,764. 84. 5 


Totale 


12,336,489. 35. - 


Nel riassunto generale clic mette a confronto le due parli fin qui discorse della ta- 
bella generale, sono depurate le rendite dalle spese relative alla percezione delle medesime, 
come le spese dai rinfranchi clic si presumono pel 1851; e paragonate le quantità risul- 
tanti si è stabilita la eccedenza delle spese sugl'introiti per la quantità di se. 1 ,656,745. 41 . 8 


come appresso: 

Rendite se. 10,473,129. 80. 9 

Spese relative alle rendile » 2,807,764. 84. 5 


Rendita netta se. 7,665,364. 96. 4 7,665,364. 96. 4 

Spese » 9,528,724. 50. 5 

Rinfranchi di spesa » 206,614. 12. 3 


Residuo a pagarsi 

Eccedenza delle spese come sopra 


. . se. 9,322,110. 38. 2 
se. 


9,322,110. 38. 2 
1,656,745 . 41. 8 
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Ad eguale riswllumenlo si perviene se si confrontino Ini loro 
le somme complessive delle precedenti dimostrazioni. Infatti dalla to- 
talità delle spese stabilite in . se. 12,336,489. 35. - 

togliendo gl* introiti in » 10,679,743. 93. 2 


si ha la eccedenza delle prime nella somma già rilevata di . . . se. 1,656,745. 41. 8 

Si è inoltre stimato conveniente di calcolare una somma per 
fondo di riserva, onde supplire alle spese impreviste; il qual fondo, 
avendo riguardo alle ristrettezze deaerano, si è limitato a .... » 100,000. — 


costituendosi in tul modo la risultanza totale in deficit per l’eserci- 
zio 1851 in .se. 1,756,745. 41. 8 


Ter quanto riguarda le particolarità di ciaseuu ministero si danno annesse alla ta- 
bella generale anche quelle parziali dei ministeri , corredate di quelle osservazioni che la 
natura delle partite esposte sembrava richiedere, sia per la esalta cognizione delle par- 
tite stesse , sia per il loro ammontare riportato in tabella. 

Se la situazione delle finanze pontifìcie già malmenale da alternative vicende non 
presentava floridezza avanti il generale sconvolgimento de* pubblici affari, ognuno di leg- 
gieri può immaginarsi qual dovesse rinvenirsi al momento in cui il legittimo governo fu 
ripristinato, per non rimanere sorpreso dello stato in cui rimangano pure al presente , 
tuttoché la percezione delle rendile trovisi non che normale, di molto anzi migliorata. 

La mancanza de* preventivi approvali per tre anni consecutivi ull imamente decorsi, 
ed il diverso ordinamento amministrativo clic avanti quel triennio era in vigore , impe- 
discono qualunque ragionato confronto per rilevare analiticamente le cause delle differen- 
ze : se peraltro non può supplirsi ora a quel che manca, giova la speranza che potrà con- . 
seguirsi negli anni successivi, nei quali sarà facile aggiungere alle annuali previsioni tin- 
torio che in quest* anno è riuscito impossibile o per mancanza assoluta di più precise co- 
gnizioni o perché talune amministrative disposizioni non potevano immediatamente recare 
i corrispondenti effetti. Sarà però sempre soddisfacente aver dato in questuino la mossa 
a percorrere la strada, per la quale sia facile giungere alla esatta cognizione dello pub- 
bliche rendite c delle spese che gravano lo Stato, e studiarne ogni possibile miglioramento. 

Si trovano in istato di aumento tutte le rendite amministrale dalle varie direzioni 

del ministero delle finanze. Le ime tendono a migliorare i risultati col restringerne pos- 
sibilmente le spese relative; le altre procurano che nella percezione de’ dazj sia possibil- 
mente allontanala ogni frode , rettificando opportunamente i metodi di esigenza , raddop- 
piando la sorveglianza nella esecuzione e l'attività ne* proprj impiegati. 

Tra le prime hanno posto la direzione delle proprietà camerali, nella quale con tutta 
la energia si dà opera a far cessare, ovvero a modificare quelle amministrazioni nelle 
quali il governo sostiene una spesa non compatibile colle rendite ; c la direzione de'lolli 
che disponendosi ad un più semplice sistema per ricevere le giuncate, prepara all* erario 

una sensibile economia ; tra le altre sono da ritenersi le dogane , il Indio c registro, e 

le poste. 

Nelle dogane si offre sensibile il prosperamento; e quando la previsione del 1851 
divenisse un fallo ( sul che non si hanno motivi per dubitare ) si giungerebbe a conse- 
guire quanto non riuscì mai ad ottenersi dalle dogane ne* (àmpi più prosperi. Nel bollo 
e. registro deve avvertirsi che al miglioramento proveniente dalle cause anzidelte devons» 
aggiungere le conseguenze della notificazione dei 22 agosto 1850 colla quale talune lasse 
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oblierò aumento. Dalle poste io line si va ora raccogliendo il frutto delle misure adottate 
a rimuovere gli abusi clic ne diminuivano sensibilmente il prodotto. 

l.c zecche ed il bollo di ori ed argenti , che costituiscono altra direzione dipen- 
dente dal ministero delle finanze, quantunque principalmente dirette a garantire la pub- 
blica buona fede sulle monete c sulle manifatture in metalli preziosi, tuttavia ancor esse 
contribuiscono coi loro prodotti alla economia dell'erario. 

Volgendo lo sguardo alle spese, si prescuta della massima imponenza quella che deve 
sostenersi pel debito pubblico , aumentata per più di un milione su quella che nei passati 
anni esisteva. Sono interessanti le osservazioni sulla tabella parziale riportale alla pagi- 
na 113, da cui emerge Iti provenienza di ciascuna partita, c per le quali si fa pur ma- 
nifesto elle tanto aumento deve soltanto ripetersi dai danni apportali all' erario nelle ul- 
time vicende. 

Sono pur conseguenze de' mali sofferti gli aumenti di forti somme sul ministero del- 
f interno. Anche il ministero di grazia c giustizia non è andato esente da somiglianti vi- 
cende, avendo ancor esso incontrato il bisogno di somme maggiori a quelle degli unni pre- 
cedenti. Che se il ministero delle armi richiede una somma più ristretta in confronto del 
passalo, la economia non è die attuale, c deriva principalmente dal non esser completa la 
forza secondo il determinato contingente: allorché sia completamente inattività, ne sorge- 
rà pel governo lina spesa più forte. 

Se piacesse dopo ciò dare un' occhiala alla qualità e quantità deile imposizioni , die 
l>el 1851 costituiscono l’attività dell'erario, secondo la tabella generale in discorso, vedreb- 
besi agevolmente clic i dazj diretti non sono costituiti che dalla fondiaria, compresi nel titolo 
III. delle rendile della rispettiva direzione alla pagina 20, e clic importano se. 2,103,332. 00. 1 
ristretti in vero di un dodicesimo da rifondersi ai contribuenti in saldo dell' impronto ch'ebbr 
luogo nel 1818; e che i dazj indiretti, calcolando la rendila lorda per le dogane , bollo e regi- 
stro, poste e lotti, c quella nella sulle zecche, poiché in queste la imposizione non con- 
siste die nel prolitto sulla monetazione, non eccedono i se. 7,173,017. 79. 1. Che se i da- 
zj suddetti venissero ripartiti sulla intera popolazione, dello Stato pontificio considerala in 
Ire milioni , si avrebbe il gravame per ogni lesta: 


sui dazj diretti di . . . se. ,, 70 

sugl’ indiretti di se. 2. 39. 

in complesso di se. 3. 09. 


imposizione clic si riconoscerà ben mite se vogliasi confrontare con altri Stali. Su i dazj 
indiretti perù è a desiderarsi un più giusto riparto di quello attualmente in vigore ed una 
uniformità di sistema. 

Allorché trattasi di rendile pubbliche nasce spontaneo il desiderio di conoscere quan- 
ta parte di esse deve impiegarsi per conseguirle effettivamente ; c per appagare appunto 
imi desiderio cosi giusto si è posta nel riassunto generale della labella di clic trattasi la 
dimostrazione della rendila netta dalle spese inerenti alla percezione. Se riguardansi le 
somme complessive di siffatta dimostrazione non conducono esse a nessun utile risultamcn- 
to ; poiché le spese relative alle, proprietà camerali ed alle zecche che pur vi sono 
comprese, non essendo limitale alla sola percezione delle rendite , alterano a danno delle 
altre direzioni il rapporto delle spese alle rendile . Le osservazioni quindi possono soltan- 
to cadere sulle risultanze parziali ili ogni direzione, ed in questo senso si danno i rappor- 
ti relativi a fronte della dimostrazione suddetta alla pagina 7. Però in quanto alle doga- 
ne , ed alle poste giov a aver presente quanto in argomento é avvertito colle osservazioni 
alle tabelle parziali. La prima volta clic nella tabella preventiva si entra in questo impe- 
gno, l'angustia del tempo non permette più prorottila indagine per rilevarne le partirola- 
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rilà; al ilio si procederà In seguito , e servirà di stimolo a presentare dei miglioramenti 
sotto questo rapporto. 

•VII' oggetto di rinvenire le risorse necessarie a ripianare il deficit pel 1851 nella 
quantità rilevala di se. 1,756,7 45. il .8 sono rivolte le incessanti cure del governo; e tro- 
vatisi già sottoposte all'esame del Consiglio di Stalo le proposizioni fatte dal Pro-Ministro 
delle finanze sopra un argomento cosi interessante. Il prodotto della tassa di esercizio im- 
posta con l'editto dei li ottobre 1850, qualunque possa essere perii primo anno , è a 
valutarsi a diminuzione del deficit suddetto. 

Spetterà alla Consulta di Stato per le finanze il proporre i rimedj atti a bilanciare 
permanentemente le rendite con le spese , e non può elle affrettarsi coi voti i più arden- 
ti un tal punto, in cui, scevro il governo da quelle angustie che reca la mancanza dc’mez- 
zi a provvedere ai pubblici bisogni , possa unicamente dedicare i suoi studj e tutte le sue 
premure a promuovere la felicità nei sudditi : scopo cui sono dirette tutte le sollecitudini 
dell’ amoroso nostro Sovrano c Sommo Pontefice Pio IX. 

A render completa la cognizione dell' attuale stato delle finanze vuoisi aggiungere 
clic, oltre la ristrettezza in cui trovasi l’erario pel deficit del 1851, soffre ancora il peso 
delle rimanenze passive degli esercizi decorsi: clic quando anche, inforza della notificazione 
dei 10 agosto 1849, si ritenessero ristrette al solo tempo decorso dal 1 luglio 1849 a tutto 
leccinbrc 1850, formano un oggetto di rilevante ini|wrtanza , avuto riguardo alle peggiori 
condizioni di que’ tempi in ordine alle finanze. I diversi impegni che ricorrono relativa- 
mente alle proprietà eamrrali obbligano ad altri disborsi ; ed in fine tutte quelle somme 
imponenti , clic nel presente eccezionale stato delle cose senza costituire totalmente una 
spesa al punto del loro impiego , perche in una parte vestono il carattere d’ impronto 
e nell’ altra danno a sperare un parziale rimborso, stringono maggiormente la finanziaria 
amministrazione. Di tutto questo non si è fatto alcun conto nel preventivo del 1851 , 
perché si è voluto che presentasse nettamente nello stretto senso le vere rendile e spe- 
se dell'anno. 

Dalla semplicità del lavoro che si presenta agevole, ne discende la piena cognizione 
di tutte le parli e da questa il convincimento della realtà delle risultanze , sulle quali , 
se non potrà apportarsi miglioramento, ha ferma fiducia il pro-Ministro, che non sieno per 
divenire peggiori, non trascurando egli dal canto suo di adoperare ogni mezzo che a quel 
fine sia diretto. 


il pno-aisisrao or.LLr. finanze 

ANGELO GALLI 


Il Cupo Contabile del Ministero 
unnei.i: ovini 
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SPESE 

GENERALI 

SPESE 

KBLATIVE 

ALLE RENDITE 

TOTALE 

OSSERVAZIONI 

, 


■ 

412 001 

10 

0 

412 001 

10 

« 


HO (H)7 

08 

-i 

• 

* 

" 

«0 007 

08 

.4 





057 953 

87 


057 053 

37 

3 





100 830 

93 

• 

100 830 

93 

• 





197 377 

71 

0 

197 377 

71 

0 





005 059 

01 

0 

003 059 

01 

0 





700 514 

40 


708 314 

40 

. 


4 293 209 

02 

9 

* 

• 


4 293 209 

02 

9 


000 000 

, 





000 000 

, 

. 


0 104 

02 




■ 

0 104 

02 

• 


19 452 

30 

■ 




19 452 

ilO 



91-000 

■ 

( 




91 000 

* 

• 


390 424 

07 





«Oli 

07 

» 


14 480 

20 





14 480 

20 

■ 


20 290 

45 



» 


20 290 

45 

■ 


88 154 

50 

3 


» 


00 134 

50 

11 


3 022 093 

09 

0 

2 807 704 

04 

3 

8 029 839 

94 

3 


921 504 

55 

r> 

• 

• 


921 304 

35 

5 


402 000 

21 

2 

• 

■ 


402 000 

21 

2 


120 049 

07 

7 

>' 

■ 


120 049 

07 

7 


524 285 

01 

3 

« 

■ 


324 283 

01 

» 


1 304 050 

03 

- 1 




1 304 050 

03 



1 74 333 

72 

■ 




174 555 

72 


* 
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RI ASSUNTO 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 


INTROITI 

Rendita ispirata dalle spese relative come appresso 



RENDITA 


SPESE RELATIVE 

RENDITA NETTA 

| Dazj dirclli 

2 103 332 

90 

1 

88 722 

85 

3 

2 OH 610 

04 

8 

Dszj diretti e proprie i n camerali J 

( Proprietà camerali 

428 464 

71 

; 

323 338 

33 

3 

105 126 

38 

4 

Dosane, dazj di consumo ed annessi 

4 902 423 

«6 

1 

657 935 

57 

5 

4 244 487 

59 

2 

Bollo, e registro 

852 079 

52 

, 

«06 836 

95 

• 

745 242 

57 


Poste • • . 

319 101 

» 


197 577 


8 

121 523 

28 

2 


99i «80 

2G 

4 

665 039 

01 

6 

326 841 

24 

» 

Zecche e bollo di ori ed argenti 

875 818 

24 

• 

768 314 

40 

■ 

107 533 

84 

* 


«0 473 129 

80 

9 

2 807 761 

8l 

5 

7 665 364 

96 

E 


SPESE 


Spesi generali | 

Si detraggono I RINFRANCHI DI SPESA j 

‘ 

II 

Spese a pagarsi 

Il 

RISTRETTO 

Rendita netta dell'esercizio I85f ....... j 

SOHHE A PAGARSI PEI. DETTO ESERCIZIO | 

Risultanza in deficit 

| 

Fondo di riserva 


Risultanza totale in deficit per l'esercizio «Sài. 
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DAZJ DIRETTI E PROPRIETÀ CAMERALI 
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MINISTERO DELLE FINANZE=DA/J DIRETTI 



RENDITE 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 



CAPITOLO I. 


RENDITE ORDINARIE 


TITOLO 1. SS PROPRIETÀ C AMBII Al. I 


lìmi immobili e capitali frulli feri. 


j Beni rustici, compresi i canoni, e prestazioni in generi. 


Laghi, pesche e beni annessi 

Canoni, livelli ed altre annue prestazioni a contanti . 
Laudcmj e quindennj 


Interessi di cambj, crediti fruttiferi c residui prezzi .... 

Rendite consolidate 

Azioni sulle intraprese industriali 

Corrisposte diverse per antiche concessioni, afQtti cd altro. 
Vendita di mobili cd altri oggetti fuori di uso 


IO 081 in 6 
13 180 71 • 
88 98 * ■ • 

*3 479 07 7 
*00 ■ * 
1998 87 • 
78 380 84 3 
18 0*0 18 « 
700 • ’ 

1 037 •« ■ ; 

30 ■ * 

831 *>0 * 


187 1*9 97 3 
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E PROPRIETÀ CAMERALI 


SPESE 





I u 

PORTO 

a 

$ 

INDICAZIONE DELLE PARTITE 

' — 

— 



^ 1 


Z 


PBR 00 M 



PEI CIASCUN || 

(A 

' 


ARTICOLO 


TITOLO 1 



CAPITOLO I. 









SPESE ORDINARIE 









TITOLO I. = PKOPB IRTA CAMBIALI 







4 


Peti e tp/te relative ai beni immobili eli altre annue pauività. 








i 

Canoni, livelli ed altre annue prestazioni 

1 9AÒ 

71 

9 





2 

Laudemj e quindennj 

» 

, 






3 

Censi 

0 802 

00 

. 





4 

Interessi di cambj, debiti fruttiferi e residui prezzi . . 

a 40» 

42 

7 





5 

Rimili di cauzioni ed anticipazioni , 

70 000 


i 





C 









; 

Annui pesi diversi 

1511 

li 

, 





8 

Dativa reale ed altro tasse ordinarie 

24 090 

03 

3 





9 

Soldi ed accessori agl’ impiegati ed altri addetti alle aziende do’benl ca- 









morali. 

OOol 

74 

« 





40 

Premio per la esigenza delle rendite 

970 

» 






II 

Coltivazione dc'fondl rustici , compresa la manutenzione e riparazione 









delle fabbriche rurali 

A 114 

05 

*5 





42 

Acquisto di bestiame 

100 

. 






43 

Foraggi ed altro per il suddetto bestiame 

ao 

. 






H 

Custodia de’ generi 

120 

, 






43 

Manutenzione di attrezzi e siigli 

180 

> 






46 

Acquisto di attrezzi e stigli 

2 iilO 

■ 






47 

Pigioni 

ICO 

CO 

a 





48 

Manutenzione c riparazione di beni urbani 

ia 07i 

20 

3 





49 

Manutenzione de’ mobili e suppellettili 

20*5 

• 

» 





20 

Acquisto de* suddetti 

200 

» 

• 





21 









22 

Dette — materiale 

2*57» 







23 

Viaggi di periti e ministri camerali 

400 

. 






24 

Liti, consegne ed altri atti 

1 200 

» 






25 

Spese d'ufllrio 

170 

• 






26 









27 

Spese diverse 

1 502 

30 







a riportarti 

109 512 

51 

0 





Digitized by Google 





Articolo 


14 
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INDICAZIONE DELLE PARTITE 


IMPORTO 


PER 0051 
ARTICOLO 


HI CIASCCN 
TITOLO 


Continuazione del capitolo I. » rendite ordinarie. 

Riporlo «lei titolo I. » proprietà camerali. ■ ■ 

Vacabili ed altri prodotti di dateria 
e cancelleria apoitolica. 

L'fik'j vacabili di dateria liquidati c varanti . . . 

Prodotti diverbi di dateria e cancelleria apostolica 


Stralcio dell’ amministrazione de' beni ecclesiastici 
ed ex comunitatici nelle Marche e legazioni. 

Beni rustici, compresi i canoni, e prestazioni in genere 

Beni urbani • . . . 

Canoni, livelli ed altre annue prestazioni a contanti 

Lauderaj 

Censi ' 

Interessi di canibj, crediti fruttiferi, residui prezzi ed altri capitali ripetibili. 
Legali c decime 

Eredità libera Albani. 

Beni rustici, compresi i canoni, c prestazioni in generi * 

Beni urbani 

Cenoni, livelli ed altre annue prestazioni a contanti 

Laudemj ... 

Censi 

Interessi deVambj, credili fruttiferi, residui prezzi ed altri capitali ri- 
petibili 

Rifusioni delle somministrazioni falle ai coloni 

Azioni sulle intraprese industriali 


a riportarti . 


187 149 97 


100 091 | • 
Il OSO 19 


903 04 
913 
I 803 


998 

549 

147 

10 545 
993 
7 743 


130 80 

1 090 39 
757 [ 00 
I 093 06 


539 097 90 


_ 
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SPESE 



INDICAZIONE DELLE PARTITE 

I M 

PISI OGNI 
ARTICOLO 

P 

IRTO 
^ — 

PII CIASCUN 
TITOLO 

- 


Continuazione del capitolo I. « spese ordinarie. 








Riporto del titolo I. » proprietà camerali 

180 512 

51 






Spese di amministrazione ed altre relative ai prodotti 








di dateria, e cancelleria apostolica. 







4 

Soldi ed arressorj agl' impiegali ? 

2 120 

57 





2 

Premj di esigenza 

« 

• 





3 

Assegno annuo al collegio de' protonotarj apostolici del numero de'parte- 








cìpanli • 

800 

» 

* 




4 

Palazzo della cancelleria, e chiesa de' ss. Lorenzo e Damaso=personaIe . 

100 

• 

» 




5 

DeUi=materiale ; 

5160 

01 

• 




6 

Spese d 'ufficio 

181 

• 

■ 




7 

Spese diverse 

60 

• 






Stralcio dell' amminutrazionf de' beni ecclesiastici 








ed ex-comumtativi nelle Marche e Legazioni. 







1 

Assegni ed altri pesi fissi 

592 

40 

• 




2 

Dativa reale ed altre tasse ordinarie 

1856 

» 

■ 




3 

Soldi ed accessori agl' impiegati 

6 440 

95 

2 




4 

Premj di esigenza 

1 556 

80 

* 




5 

Manutenzione e riparazione de' beni urbani * 

865 

■ 

* 




6 

Spese d’nfflcio 

* 966 

* 

• 




7 

Spese diverso 

2 500 

* 

* 





Eredità libera Albani. 







1 


140 

84 

7 




2 

Landemj e qnindennj 

■ 

» 

* 




3 

Censi 

121 

75 

. 






715 

04 

5 




5 

Legati pii 

79 

70 





6 

Giubilazioni, pensioni ed altri assegni vitalizi 

12 607 

69 

5 




7 

Annoi pesi diversi . . . 

88 


• 




• 

Dativa reale ed altre tasse ordinarie 

888 

• 

• 




9 

Soldi ed accessori agl' impiegati ed altri addetti alle aziende dei beni 








dell’eredità libera 

1 580 

80 

• 




40 

Premio per l’esigenza delle rendite i ...... . 

40 

* 

* 





a riportarti 

106 020 

46 

i 
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SPESE 





I M 

PORTO 


1 

S 

o 

INDICAZIONE DELLE PARTITE 

| | 


S 


— - 


= 




1 

PER CIASCr.V 


, £ 

< 


■ 


TITOLO 





CoDlinuazionc del capitolo I. >■ spese ordinarie* 









Riporlo del titolo I. * proprietà camerali 

1 OC 020 

40 

5 




4 

41 

Filli de’benl rustici 

22 

i>0 






42 

Coltivazione de' fondi rullici, compresa la roanulenziono delle fabbriche 









rurali 

















44 

Bonificamenti nei terreni e soprassuoli 








45 

Acquisto di bestiame • • 

r. irto 







46 

Foraggi ed altro pel suddetto bestiame 

358 

» 






47 

Custodia di generi , 

103 

» 






48 

Somministrazione ai coloni 

800 

• 

. 





49 

Manutenzione di attrezzi e stigli 

00 

* 






20 

Acqnisto dei suddetti 

45 

• 






21 

Pigioni • • • • 

59 







22 

Manutenzione o riparazione de'bcni urbani 

so 







23 

Manutenzione de'mobili, c suppellettili 

25 







21 

Acquisto de'suddetti 

40 







25 

Viaggi dei periti e ministri 

irto 







26 

Liti, consegne ed altri atti 

200 







27 

Spese d’ufficio 

50 







23 

Compensi ed abbuoni 

200 

* 






29 

Spese diverse 

100 

* 







TOTALE DEL TITOLO 1. • PROPRIETÀ CAMERALI. . . 

202 144 

OC 

8 

202 144 

9G 




• 

riportarti . . . 



202 144 

96 

5 


1 
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importo 


PER OGJCI 
ARTICOLO 


P1R CIASCl'K 
TITOLO 


Continuazione del capitolo I. » rendite ordinarie. 
TITOLO li. = m.MRRE b cavi dillo stato. 

Allumiere. 


Vendita di allume 

Prodotti dei terreni e macchie . 
Pigione dei locali ........ 

Canoni ... 


Vendila de'bestiami ed elTetli diversi. 
Rinfranchi di «pese 


Vetriolo. 

Appallo dell'opificio camerale del vetriolo ed annessi in Viterbo 


TOTALE UEL TITOLO 11. ■ MIMBRE I CAVE DELLO STATO . . 


I l 000 
7 «5 
757 
501 
190 
797 


700 


17 709 


•il 


525 727 


99 


17 709 


24 


a riportar*! . 


545 457 | 25 
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INDICAZIONE DELLE PARTITE 


Continuazione del capitolo 1 » spese ordinarie. 

TITOLO II. = MINIERE E CAVE DELLO STATO. 


1 Canoni 

2 Q Dativa reale cd altro spese ordinarie 

3 Mercede agli operaj addetti alle cave di allume 

4 Acquisto di polvere da mine 

5 Simile di legna da fuoco 

6 Soldi ed accessorj agl'impiegati 

7 Manutenzione di attrezzi, stigli e cordami 

8 Acquisto de'suddetti 

9 Acquisto di bovi e cavalli inservienti allo stabilimento . . 

<0 Foraggi, ferrature ed altre spese 

<t Fusti, facchinaggio cd altro per la spedizione dell'allume 

«2 Manutenzione e riparazione dello fabbriche - . 

<3 Spese per i terreni o macchio 

M Spese d'ufllrio 

15 Culto 

<6 Elemosine 

17 Spese diverse 



1 Canoni 

2 Dativa reale cd altre tasse ordinarie . 


TOTALE DEL TITOLO II. » SUMERE E CAVE DELLO STATO - 


404 

» 

500 

05 

IO 525 

• 

400 


075 

08 

1 757 

00 

050 


500 


100 


955 


500 

* 

2 270 

18 

000 

50 

100 

. 

004 

00 

544 

24 

505 

00 

74 

05 

«IO 

48 

21 405 

08 


225 010 04 
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RENDITE 




IMPORTO 

ai 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 

* " 

— 




■£ 


PER OGNI 


PER CIASCUN 

f. 

< 


ARTICOLO 


TITOLO 



f Continuazione del CAPITOLO I. » RENDITE ORDINARIE . . 



343 437 

83 

. 



TITOLO III. = DA Zi DIRETTI. 






1 


Tutte fondiarie. 







1 

Dativa su i fonili rustici 

1 343 730 ; 70 

7 





2 

Simile su i fondi urbani 

180 OS» 88 

* 





3 

Decimo della dativa rustica ed urbana per le strade nazionali 

171 807 | 08 

1 





4 

Ventesimo come sopra per i nuovi catasti 

80 400 00 

1 





S 

Centesimo della dativa e sopraccarichi suddetti per la basilica ostiense . . 

10 881 07 

3 





6 

Sopraccarichi della dativa ed addizionali suddetti per le spese di percezione. 

88 2.50 72 

0 




2 


3htUe e prodotti diverti censuarj. 

I 

1 






i 

Multe censuarie 

0 IG3 13 

a 





2 

Quinto degli emolumenti che vengono precetti dai cancellieri per copie 








ed estratti di mappe ed altro 

300 4» 

2 





3 

Emolumenti che vengono percetti daU'archivio generale delle mappe per 








copie di estraili delle medesimo e dalla cancelleria di Roma per voi- 

1 







ture, certificali ed allro 

501 IO 

7 





4 

Vendita di stampe, piante topografiche incise 

70 30 

3 






. 

TOTALI DEL TITOLO III. » DAZJ DIRITTI 

1 

! 

3 105 338 1 00 

*| 

2 103 332 

00 

ì 



TITOLO IV. = privativi, opino ■ proventi diversi. 





[ 

i 


Stamperia camerale. 







t 

Prezzo delle stampo legali . 

1 127 150 

* 



l 


2 

Rimile delle stampe amministrative e governative , voli di congregazioni 





i 



ecclesiastiche, progetti, regolamenti ed altro 

33 000 

* 



. 


3 

Simile per le stampe delle cause dc'Santi . 

1 800 ; • 




■ 


4 

Prezzo delle stampe per li ristretti de’proressi criminali, difese de'poveri 








ed altro i 

2 ttOO | • 

•j 





5 

Rinfranchi di spese . . . 

4 200 » 

! 

• 







41 027 *50 

i 


2 440 770 

in 

t 
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SPESE 


Sezione ; 

Articolo 

INDICAZIONE DELLE PARTITE 


M P 0 

R T 0 

PIR OG NI 
ARTICOLO 

PER CIAICCN 
TITOLO 


1 

Continuazione del capitolo I. » spese ordinarie . . 


. • 


225 010 

64 

0 



TITOLO III. S DAZJ DIRITTI. 







1 


Tasse fondiarie. 








1 

Premi di esigenza , ossia provvisioni a diversi saggi agli amministratori 









camerali in Roma e nelle provincie 

(Mi 13* 

08 

9 





2 

Sgravi 

oOO 

• 

• 





3 

Condonazioni 

ìSOO 

* 





2 


Multe e prodotti dicerti ccntuarj. 








4 

Erogazioni delle multe 

3ÌÌU0 

54 

5 





2 

Idem del quinto degli emolumenti cho vengono percetli dai canee!- 









Ueri per copie, estratti di mappe ed altro 

1 

42 

1 






TOTALE DEL TITOLO III. i DAZi DIRETTI 

UB 723 

05 

r. 

88 722 

03 

5 



TITOLO IV. = privative, onricj k prosimi diversi. 







1 


Stamperia ramerafe. 








i 

Acquiilo dì cartR 

9 940 

■ 

* 





2 

Acquisto di carta bollala 

100 

■ 

• 





3 

Composizione, tiratura, vernice e negrofumo per le stampe 

12 475 

* 

• 





4 

Soldi ed accessorj agl' impiegali della stamperia e dell'Ispettorato .... 

0 025 

■ 

* 





5 

Accessorj sotto il titolo sussidj ai compositori o torcolieri esercenti ad- 









detti alle stampe legali ed amministrati* e e compensi ai medesimi . . 

2 100 

• 

1 

j' 






a riportarti 

51 458 


. 

313 333 

49 

9 

' 
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Riporlo del titolo IV. » privative, opino e proventi diversi . 


Cartiera camerale. 


l'aleofi rafia camerale. 


1 Prodotti della vendita delle stampe tanto in Roma rhc all’estero. 


49 «27 USO • 2 A\C* 770 
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SPESE 

M 

■ 



IMPORTO 

n 

c 

| INDICAZIONE DELLE PABTITE 

— 




£-1 

2 


PER OGNI 


PER CIA3CIN | 

pi 

u 


ARTICOLO 

TITOLA 1 



Gonlinuaziono del capitolo I. » spese ordinarie . . 




312 333 

49 

9 



Riporlo del titolo IV. » privatiti, opifici e proventi diversi . . 

31 430 


* 





6 

Manutenzione di cantieri, siigli ed allrezzi 

4 300 


, 





7 

Acquisto dei suddetti . 

«00 


■ 





8 

Legatura di stampe 

sano 


• 





9 

Distribuzioni cd affissioni di stampe 

«30 


, 





<0 

Manu leni ione de' mobili .... : 

30 


• 





M 

Acquisto dc'suddelli . . . 

30 







12 

Pigione del locale per uso della stamperia . 

300 







13 

Manutenzione del suddetto locale . 

020 

27 

3 







700 







.5 

Spese d'ufficio 

100 


• 

1 






000 


• 




2 


Cartiera camerale. 









Nulla 







3 


Calcografia camerale. 








1 

Acquisto di carta per le stampe, cartoni e carta sugherina 

800 

23 

* 





2 

Acquisto di rami 

7 170 


■ 





■1 

Simile di disegni 

800 







4 

Simile di stampe in associazione 

280 

30 

, 





5 

Mercedi agli stampatori 

1 000 

* 






6 

Legature delle stampe 

120 

• 

• 





7 

Soldi ed accessori agl'impiegati 

2 027 

u» 






8 

Manutenzione di allrezzi e stigii 

180 


. 





. 9 

Acquisto dei suddetti 

120 


■ 





IO 

Manutenzione «le 'mobili 

IO 







II 

Acquisto dei suddetti 

100 


• 





<2 

Manutenzione e riparazione al fabbricato . . . . 

030 

47 

* 





13 

Spese d'ufficio 

120 







(4 

Spese diverse 

200 






L 


a riportarsi 

subir 

37 

J 

«> 

312 333 

49 

9 
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a 

o 

‘5 

a» 

X 

1 

INDICAZIONE DELLE PARTITE 

PER DOSI 
ARTICOLO 

| 



Continuazione del capitolo I. » rendite ordinarie . . 




8 440 770 

15 

1 

1 



Riporto del titolo'IV. ■ PRIVATITI) orine; R proventi diversi ■ 

49 087 

50 

• 




4 


Archivio delia stamperia camerale. 








1 

Prodotto delle vendita dello stampe governative ed edizioni di materie 

li 400 






5 


Deposito delle stampe amministrative. 







I 

Prezzo della carta da bollo 

4 000 

• 

• 





2 

3 

Simile della carta filogrannta impressa 

Simile della carta libera impressa . . . 

i I 570 
504 

00 

70 

■ 




6 


Fabbrica delle Cotonine in Civitavecchia. 








1 

Corrisposta di appalto dovuta da Graziosi Vincenzo in forza d'istromcnlo 
rogalo dalPApolloni Segretario e Cancellieri} della 11. C. A. li (! lu 

2 500 







2 

Frutti in ragione del 4 per cento ed anno sopra il capitale di se. 4 <09 M 
passato in consegna all'appaltatore Graziosi come al suddetto islromonto. 

44 

5» 

7 




7 


Prodotti di direrii uffirj ed archivj. 








I 

Ufltcj dei segretari c cancellieri della R. C. A- in Roma 

400 

• 

" 




9 


Pendile di certe. 








2 

Somma annua che si obbligò di pagare la banca romana Un dalla sua istilli- 









a riportarsi 

75 «27 

40 

7 

2 440 770 

15 

I 
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INDICAZIONE DELLE PARTITE 


Conlionaziono del capitolo I. » spese ordinarie . 


, Riporto del titoio IV. * privative, opifici b proventi diversi. 


Archivio della stamperia camerale. 


Ristampa delle materie d’archivio. 
Allocuzioni ( Dalla 
Legatura di diarj ordinarj. . . . . . 
Soldi ed accessori agl’impiegati. . . 
Spese d’ufficio 


Deposito delle stampe amministrative. 


Prezzo della carta da bollo 

Prezzo della carta fUogranata per le stampe . 
Impressioni a stampa della carta filogranala . 
Simile della carta libera . 


Soldi od accessori agl' impiegati . 

Legatura di stampe 

Spese d’ufficio . 


Fabbrica delle cotonine in Civitavecchia. 


Spese per diversi ufficj ed arehivj. 


Soldi cd accessori agl’ impiegati . 

Pigione de’ locali . . 

Spese d'ufficio 


Spese diverse. 


Assegno annuo alla famiglia dc’Conti Giraud sulla somma disc. 1200 che 



a riportarsi. 


WS8IS 37 


1 OCA 40 


1 OGG 6G 


312 535 I 49 
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2 440 770 13 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 


Continuazione del capitolo I. » rendite ordinarie . 


Riporto del titolo IV. > putativi, opifici b prò visti diversi . . . ! 


zione ai quattro Rateili Costi Giraud in ragione di scodi 300 per cia- 
scuno da ricadere dopo la loro morte a beneficio della R. C. A. . . 


totali del titolo IV. • putativi, orine; i piotimi diversi 77 027 40 7 77 027 


73 027 40 7 


TOTALE DII. CAPITOLO I. • RENDI T ». OBDI-NAIIK A a I POR T ARSI . . 2 i>23 71)7 Gl Oli 
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SPESE 



1 

r 

I M 

PORTO 



a 

"o 

INDICAZIONE DELLE PARTITE 





SI 

N 








«}> 

< 




n 





Continuazione del capitolo I. » spese ordinarie . . 




312 533 

49 

i 



Riparlo del titolo IV. » privative, opifici k proventi diversi . . 

70 394 

90 

7 



1 



la banca romana si obbligò di pagare fin dalla sua istituzione ai qual- 









tro fratelli Giraud, cou ricadenza dopo la loro morie alla R. C. A. 

eoo 

• 

* 






TOTALI DEL TITOLO IV. • PRIVATIVE, OPIFICI E PROVENTI DIVERSI . . . 

70 994 

90 

7 

70 993 

90 

7 



TITOLO V. = SPESE GRNRR ALI. 







; 1 ' 


Per tonni e. 








t 

Assegno al direttore 

1 740 

> 

. 





2 

Soldi ed accessorj agl'impiegati della direzione 

19 .533 

79 

. 





3 

Assegni ai procuratori camerali delle provincia 

3 28* 

• 

• 




2 


Materiale. 








2 

Spese d ‘ufficio per la direzione 

1 300 

• 

» 





3 

Simile per li procuratori camerali. * 

330 

. 

. 





4 

Spese diverse 

300 

. 

» 





5 

Premio di un quarto per cento agli amministratori camerali per giuncai- 







| 


si indiretti 

130 

* 

• 






TOTALE DEL TITOLO V. • SPESE GENERALI .... 

27027 

79 

• 

27 027 

79 

• 








_ 



1 

TOTALE DEL CAPITOLO 1. » SPESE ORDINARIE A RIPORTARSI 




D 

i 


1 * 
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Riporlo del capitolo I. » spese ordinarie 
CAPITOLO II. 

SPESE STRAORDINARIE 

TITOLO I. a proprietà CAMBRA!.!. 

Stralcio (IrU'amministrazinne de' beni ecclesiastici 
ed ex comunitativi nelle Legazioni e Marche. 

Creditori arretrali per rendite cedute ed esalto indebitamente dai ricevi- 
tori ed agenti 

Premj d’esigenia sugl’incassi derivanti dal riflessibile cumulo dei debitori 
arretrati delle rendite dei suddetti beni 


TOTALM DEI. TITOLO I. » PROPRIETÀ CAMERALI . 


TOTALE deli e s pe.sk . 



RISTRETTO 


Rendite 

Spese melatiti alle rendite 


2 ilo 1 71)7 

61 

a 

412 001 

16 

6 

2 119 756 

45 

2 


Rendita netta, 
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OSSERVAZIONI 

SULLA 


DELLA DIREZIONE 

DE DAZJ DIRETTI E PROPRIETÀ CAMERALI 

yet i85-t. 

c-GYc )'- 0 


Le cifre esposte nel preventivo al titolo I. presentano la situazione degl’ immobili e capitali 
fruttiferi al 1.° gennaio 1851. Nella prima sezione vedesi contemplalo, oltre il prodotto de' beni 
rustici, che può essere variabile per cause naturali, quello de’ censi c degl’ interessi de’ cambj c 
crediti fruttiferi, riprodotti sul dato de’ preventivi precedenti. Questi però sebbene da lunghissi- 
mi anni vi figurino, pure non sono tutti esigibili per insolvibilità de’ debitori c per pendenza 
di giudizj, avendosi- iu molti la mancanza d'iscrizione ipotecaria, segnatamente in quelli deri- 
vanti dalla cessione Gaddi fatta nel 1827. È indispensabile il portare al vero la rendita, togliendo 
tutto ciò che nou è produttivo, c promoverne nelle vie d’ordine la depennazione ; del che si sta 
occupando la direzione. 

Le sezioni 3. a e 4.“ di detto titolo subiranno nell' anno sensibili variazioni. per il movimento 
de’ capitali in conseguenza delle utili disposizioni adottate : in quanto alla sezione 3.* colle noti- 
ficazioni 20 gennaio per le Legazioni e 4 maggio 1850 per le Marche per l’alienazione de’ beni 
di provenienza ecclesiastica c comuni tati va, allo scopo di togliere un aggravio all’erario per 
l’ ingente spesa di amministrazione che sostiene a fronte di limitato prodotto,- c far vantaggio a 
quelle popolazioni esposte a frequenti questioni giudiziali che divengono molto pesanti , ri- 
guardando il più dello volle fatti d’ individui che da molto tempo cessarono di vivere ; ed in 
quanto alla sezione 4.* per la sovrana disposizione 12 giugQO 1850 sulla vendita de’ beni 
dell’ eredità libera Albani. Circostanze che apporteranno sensibile minorazione alle rispettive ren- 
dite presunte. 

Nel titolo li. sono state riprodotte le stesse cifre de’ precedenti anni : ma è d’avvertirsi che 
in quanto al prodotto dell’allume non è certamente sperabile la realizzazione; sia perché none 
ora accettato dall’estero, supplendo coll’artificiale, sia perchè le cave incominciano a difettare 
del sasso alluminoso e più lunga c dispendiosa diviene la lavorazione senza ottenere la quan- 
tità che prima si aveva. Per le superiori disposizioni si stanno facendo lavori in que’ monti, 
onde rinvenire filoni nuovi cd utili, non senza promessa di premio a coloro che ne fossero i ri- 
trovatori. 

Al titolo III. tasse dirette, si è praticata per l’anno 1851 la diminuzione dell’ultimo dei tre 
dodicesimi anticipati nel 1848 cd al contrario sono state aggiunte lo multe cd altri prodotti 
censuaq per lo addietro a cura della presidenza del ceuso, la quale per sovrana disposizione ha 
lasciato di averne cura dal 1.° luglio 1850. 

Nel titolo IV. figura con un prodotto assai minore degli anni precedenti la stamperia ca- 
merale, e con nessun prodotto la cartiera. In quanto alla prima l’utile disposizione che tolse U 
privativa delle stampe legali, secondando il desiderio della curia c l'interesse camerale, renderà 
più vantaggiosa la rendita a fronte della spesa ; mentre prima era o tutta o quasi tutta as- 
sorbita dalle spese. È poi da osservarsi che la lassa imposta alle stampe legali in luogo della pri- 
vativa non figura nel preventivo della direzione, ma bensì in quello del bollo c registro. E re- 
lativamente alla cartiera, resa inoperosa nelle passate vicende, grave spesa occorreva per ripri- 
stinarla, e passiva e non alliva era al governo nellandamcnto ordinario per il forte prezzo della 
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carta che aveva obbligo di acquistare per i suoi usi. La sua soppressione apporla rutile alla Ca- 
mera di non dovere ripristinare un opificio in altrui proprietà con ingente spesa o di mino- 
rare di un terzo il prezzo della carta, mediante contratto con un privalo opificio. 

Nella parlo passiva al titolo I- sezione l. a e 3.* le dative sono minorale a fronte degli anni 
precedenti, attese 1’ eseguite vendite di alcune proprietà. Per la rettificazione poi degli estimi a 
peso della Camera, che si sta eseguendo dai periti del censo, si otterrà una ulteriore diminu- 
zione di qualche importanza, avendosi forte argomento di credere ch’esistano tuttavia intestate 
alla Camera stessa delle proprietà passate da qualche tempo in dominio di terzi. Da siffatta ope- 
razione ne deriverà eziandio il ricupero delle somme indebitamente pagate negli anni decorsi 
e la precisa cognizione de’ capitali censiti posseduti dalla Camera. 

Sulla stessa sezione 3.* del detto titolo I. allo stralcio delle amministrazioni de' beni eccle- 
siastici ed ex commutativi, se non molta minorazione è a presumersi nel 1851, sarà riflessibile 
c totale nei susseguenti anni, in cui, portato a compimento quanto si ó accennato nello attività 
sotto la medesima sezione, andrà a scomparire del tutto la spesa. Cosi dicasi della sezione 4.* 
per tutte le speso che riguardano Pamminislrazione soltanto. 

Nel titolo secondo, in cui figura lo stabilimento delle allumiere, nessuna diminuzione di 
spesa si è potuta operare, interessando di tenere attiri i lavori, segnatamente per il discopri- 
mene) necessario di nuove cave, decadendo sempre piti le vecchie : ma nullameno è da ritenersi 
che per le date disposizioni possa in appresso proporsi qualche economia; per la ragione spe- 
cialmente che quella popolazione di oltre 1400 anime, la quale vive quasi nella totalità a peso 
dello stabilimento, potrà avviarsi all’agricoltura, al qual fine non si trascura di predisporre i 
mezzi neccssarj. 

Al titolo 111. sezione 1.* tasse dirette, yì è diminuzione di spesa nelle provvisioni agli ammi- 
nistratori camerali, dall'ordinario andamento; atteso che minora di un dodicesimo la riscossione, 
come si osservò nella parte attiva. Si sono però aggiunte nella sezione 4. a le spese del nuovo 
cespite d’introito delle multe cd altri prodotti ccnsuarj, riunite alla direzione, come dalla sud- 
detta parte attiva apparisce. 

Forte minorazione si ha nel titolo IV. alle sezioni 1.* 2/ e 3.* per la riforma praticata nella 
stamperia camerale: in seguito di che non più figurano tante spese occorrenti per le stampe le- 
gali, il di cui personale c gli abusi introdotti assorbivano ogni utilità: inoltre per la cessazione del- 
la cartiera, stabilimento passivo per il governo , non avendosi oggi che la spesa della carta occor- 
rente agli usi governativi al prezzo diminuito di un terzo, come viene esposto nella sezione 5/; 
ed in fine per essersi nello stabilimento della calcografia compiuti i lavori di ampliazione con- 
templati nei precedenti preventivi. 

Anche nel titolo 5." si ha una diminuzione di spesa prodotta dalla nuova e più economica 
sistemazione dell’ufficio della direzione. 

Diverse operazioni predisposte si stanno coltivando dalla direzione per ordine superiore, e 
fra queste ò particolarmente da notarsi quella della formazione di un cabreo generale di lutto 
le proprietà anche in uso degli altri ministeri, onde avere a colpo d'occhio tutto l’insieme di ciò 
che appartiene al governo, tenerne esatto conto anche per la rendita da applicarsi in via di 
accordo cogli altri minislori, non all’oggetto di costituirne un prodotto, ma solo per far sì che, 
coltivati i relativi registri in ogni anno, non si perda di vista qualsiasi proprietà, che per la ces. 
sazione dell’uso può rimanere abbandonata alla distruzione o da taluno abusivamente occupala, 
come pur troppo è avvenuto soventi volte in passato. 
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SPESE 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 


IMPORTO 


VKft OtM 
ARTICOLO 


l-K* CIASCUN 
TITOLO 


I ! 


CAPITOLO I. 

SPESE ORDINARIE. 


TITOLO I. * PRESIDENZA GENERALE M CANCELLERIE DEL CENSO. 


< Assegno all'Emo Presidente 


i 2 




Soldi ed Accessori si personale stabile delle quattro divisioni della presi- 
densa suddetta in Roma 


Soldi ed accessori agl'impiegati delle cancellerie nelle provincie 

Compenso ai cancellieri delle provincie per In formazione dell'indice ge- 
nerale de 'possidenti de’benì rustici ed urbani 

Indennizzi di viaggio 

Pigioni 

Spese d'ultlcio 

Spese* diverse 


totale nr.i uniiiin I. * «nsv omoinarik. 


1 200 

1**004 ] 
22 000 { 

500 j 
«0 ! 
«75 

2 000 
200 


42 «07 


«« 4 - 


n riportarti . . . 


42 007 


00.4 


I I 

li 037 08 4 

I 

I I 
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OSSI 7 . RV AZIONI 

SULLA 

timi** «Miniata 

DELLA 

PRESIDENZA DEL CENSO 

odi i85-t. 

'HjYcK' 


Le spese ordinarie contengono pel IKòl la spesa per la formazione di un indice generale de'pos- 
sidcnli di tulio lo Stato, ed é questo un prioio passo per giungere alla precisa cognizione delle 
quantità dello possidenze individuali, dal che tanto utile può riuscire al governo sotto tutti i rap- 
porti linanziarj e statistici. 

Nella parte che risguarda le spese straordinarie per la revisione del nuovo estimo e per 
altre operazioni pure straordinarie è considerata una parte della somma occorrente per la com- 
pilazione de' catastini delle provincic di Obino e Pesaro e di Ancona analogamente al sovrano 
decreto 2 luglio 1850, e tutta sarebbesi considerata, se la situazione dell'erario non costringesse 
ad osare la maggior possibile economia. Tale lavoro peraltro è si interessante che può dirsi per 
quelle provincie il completamento di tutto le operazioni sin qui fatte e l'adempimento de 1 voti o 
delle brame di quei possidenti. 

È inoltre riportata nella tabella del 1851 altra spesa inerente alle operazioni speciali di 
campagna per la formazione della carta generale amministrativa dello Stato, della quale non po- 
trekbcsi più a lungo sostenere la mancauza. Era da mollo tempo nei desiderj della presidenza 
del censo la formazione di questa carta atta a servire ai varj rami della pubblica amministra- 
zione; ma le imperfezioni e le mancanze assolute dell'antica carta del P. Le Maire resa oramai 
fuori di uso, e la insuflicienza delle carte posteriori pubblicate per solo oggetto di speculazione 
commerciale, rendevano bastantemente ragione della impossibilità della esecuzione. Se non che 
le operazioni geodetiche eseguite negli Stali della Chiesa dagl 1 ingegneri dell' 1. II. ufllcio militare 
di Vienna negli scorsi anni, avendo dato luogo a formare taluni accordi fra quell' ufficio e la 
presidenza del censo romano sulla comunicazione ufficiale dei relativi documenti, hanno appre- 
stato alla compilazione della carta generale dello Stalo pontifìcio l'appoggio di quegli elementi 
trigonometrici, de' quali abbisognava; tantoché la presidenza trovavasi in grado da circa due anni 
d' incominciare i lavori relativi, se il ritardo nella partecipazione dei documenti, avvenuto in se- 
guito delle ultime vicende, non l'avesse impedito. 

Non è considerato pel 1851 alcun introito; perché le varie somme, che per Io addietro si 
depositavano a cura della presidenza del ccuso, trovansi comprese nella tabella della direzione 
de' dazj diretti e proprietà camerali. 
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CAPITOLO I. 


RENDITE ORDINARIE. 



TITOLO I. = DOGANE. 


i Dazio d' introduzione 
1 ! Dazio d'estrazione . . 


* i Dazio di transito - 


Diritti ed emolumenti. 


1 Diritti di magazzinaggio . 

2 Diritto di bollette .... 

3 I Bolli da passo 


4 Bolli di suddivisione . 

5 | Emolumenti diversi . 
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MINISTERO DELLE F1NANZE= 


RENDITE 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 


IMPORTO 


m oc ni 
ARTICOLO 


l'ER CIASCUN 
TITOLO 


Continuazione del capitolo I. » rendite ordinarie. 

Riporto del titolo I. » dogare ^ I 554 405 


Prodotti diversi. 


Messo per cento sui daziali eccedenti la somma di se. 5 nelle dogano di 
Roma 


Pesa spontanea 

Emende pei rilievi aoi daziati 

Decimo sulle frodi per erogarsi in premiazioni .... 
Decimo sulle frodi per far fronte alle spese relative. 
Multe 


Subaffitti dei locali e ritenute a diversi impiegali pel comodo di abita- 
zione * 


Vendita di merci abbandonate nelle dogane 

Vendila di oggetti fuori d’uso 

Contributo dovuto dalle comuni a camere di commercio in Ancona c Ci- 


vitavecchia per le scorridoie e piccole guardacoste . 
Incassi diversi 


Dasj ed altri prodotti della dogana dì Benevento. 

Dazio d'introduzione 

Dazio di estrazione 

Dazio di transito 

Decimo sulle frodi 

Incassi diversi 


TOTALI DEL TITOLO 1. » DOGAM . 


5 000 
00 
550 
1 780 
5 500 
520 


000 

100 

00 


0 1500 
900 


8 900 
I 700 

f 107 




210 


I 


1 5G5 855 


n riportarti. 


fl 505 055 


I 505 055 


! 
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SPESE 


» 

I ! 

ì. 

f 

< 

INDICAZIONE DELLE PARTITE 

IMPO 
m oasi 

ARTICOLO 

It T 0 

m ci ascosi 

TITOLO 



j 

Continuazione del capitolo 1. » spese ordinarie. 









Riporlo «Ivi TITOLO I. ■ DOtiAM 

574 a 7« 

10 

4 




! 2 

t© 

Acquato di aligli, altresì! e telaggio . . . . 

50 050 







l< 

Imballaggio e trasporli 

1 020 







n 

Lami e fuoco - 

5 507 

09 

. 





u 

Spese d’ofHcio 

I 710 

• 

» 





44 

Opere pie e celebrazione di messe 

101 

> 

» 





16 

Spese diterse 

900 

■ 

* 




1 3 


Comptmi ut altre pattiniti. 








1 

Compenso alla camera di commercio in Róma .... 

2 500 







2 

Pesa <ponlanea (personale) 

220 







3 

Pesa spontanea (materiale) 

94 







4 

Restituzioni per giustiria « per grazia 

1 ooo 



: 



, 


Spetc per la dttgaim di Benevento . 





' 



2 

Simili alla troppa 

eoi 

20 






3 

Riparazioni ai locali. . 

40 

• 






4 

Esenzioni di dazio 

25 

. 






5 



40 






6 

Spese diterse 

250 

’ 





7 

Somministrazione per la costruzione e restauri delle strade in Benevento. 

1 500 








TOTALI DHL TITOLO 1. » Hm,.».\r 

420 025 

00 

4 

420 025 

99 

4 




ti riportarti . . . 

□ 

420 «25 

99 
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RENDITE 




TOTALI DEL TITOLO 11 . » DAZJ DI CONSCNO ■ MACINATI- • - • 


TITOLO III. — BBC ALIA DB 1 SALI I TABACCHI, 

B SALINI DILLO STATO. 

Regalia de' tali e tabacchi in amministrazione cointeressata. 
Prodotto dell* amministrazione suddetta 


Corrisposta stabilita nel contralto 

Compartecipazione degli utili 

i m 7ii 

100 000 

8» 


l san 7ll 

88 | 


Ricadenza a favore dell* erario dei pesi accollati nel contratto come par- 
te di corrisposta 

Regalia de' sali e tabacchi in Venecento e Pontetorvo. 

Tendila de' sali 

Simile de* tabacchi 

Simile di polveri solfa ree 

Dazio di estrazione sulle foglie di tabacco c tassa d'imballaggio sulle 

medesime 

Lucro sul trasporlo de* sali c tabacchi da Napoli 

Prodotto delle frodi 

Prodotti diversi 

Saline in Cervia di proprietà camerale 
Quota padronale del sale ammesso a pagamento e raccolto nelle -18 saline, 

netta da spese 

Affino delle pesche e fieni nei fondi stessi 

<1 riportarsi 
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SPESE 

g 

| 

1 © 

, INDICAZIONE DELLE PARTITE 


IMPORTO 








1 

V 

’ 3 
* 


rea oasi 


PEII CLUCCM |l 


ll 


Afe VICOLO 


TITOLO 




Continuazione del capitolo l. » spese ordinarie. . • 



r 

420 025 

00 

4 



Riporlo «lei TITOLO li. » imi di cokscmo * «ACCIAI 1 ..... 


0« 

. 





4 

Speso d'ufficio, comprese quelle diverse . 

25 

* 

• 















TOT ALT BBC TITOLO II. » DAZJ III COMìIKd K MACINATI. . . . 

77 iìoo 

co 


77 555 

00 

■ 



TITOLO III = regalia db 1 sa i.i r. tabacchi. 









F BALI KB DE 1.1.0 «TATO. 







1 


Itegalia de’ fati e tabacchi in amminìttrasionc comleretsnta. 








f 

Prete razione a disposizione di 8. 8. »u i pruduti i delle Le •gaiioni 

1 500 

. 

, 





3 

Ufficio delPamniinulratore camerale proso l'amministrazione miniere' 

















3 




■ 









’ 




2 


• . 

Regalia datali e tabacchi in Btnmnto e Ponteeonro. 








1 

Soldi ed accessori agl* impiegali 

1 770 

• 






2 

Simili alla truppa 

557 

02 






3 

Somministrazione di vestiario a Irò finanzieri 

Afl 

• 

• 





4 

Compensi diversi 

CO 

; 

■ 














6 

Somministrazione del tabacco ai Religiosi mendicanti 

160 

m 

» 





7 

Spese d’iillìcìo. stampe, libri ec 

212 

. 






a 

Spese diverse 

00 

» 

_ 




3 


Saline in Pervia di proprietà camerate. 









Lavori di manutenzione e riparazióne allo 4H saline , 

240 






J 


« riportarti ; 

« IO» 

92 

• 

40U 577 

r 

05 

4 

« 
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Continuazione del capitolo I. » rendite ordinarie. 


Riporto del titolo III. «hisalia dr'sali ■ tabacchi, h bamhr acc. 


Stabilimento salino in Cervia. 


< Véndita de* sali 

2 Tasta facchinaggio 

3 Rimborso dovuto dai prnprietarj e salinari per le spese antistate dall'aia 

ministraxione 

4 Simile per materiali ad essi somministrati 


Saline in Cornacchia. 


1 Vendita de' sali . 

2 Incassi diversi ■ ■ 
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SPESE 




1 

M P 0 R T 0 


£ 

INDICAZIONE DELLE PARTITE 

— 1 

? — — ' 




PSB OGNI 

TER CI ASC r N | 


< 


ARTICOLO 

TITOLO 



Continuazione del capitolo I. » spese ordinarie. . . 



408 377 

03 4 



Riporto ilei TITOLO III. «REGALIA DI 'SALI B TABACCHI, B SALINE BCC. . 

G 100 

°V 



4 


Stabilimento ialino in Cervia. 


1 




. 

Solili ed accessori agl' impiegati ed altri 

7 000 

• ì 




2 

Soprasoldo alla forza armata * ! 

1505 

> 




3 

Dativa reale 

1 170 

» 




4 

Lavori generali di campagna 

4 000 





5 

Manutenzione e riparazione di siigli, attrezzi e mobili 

150 





6 


700 






Manutenzione e riparazione delle fabbriche e capanne | 

1500 





S 

Corrisposta ai salinari e proprietarj 

32 040 





!» 

Spese d'ufficio . 

1540 





IO 

Spese diverse 

7041 





II 

Spese tanto di comune che di parziale riparto, le quali si antistano dal- 







r amministrazione, per esserne quindi rimborsata dal proprietarj e 







salinari 

500 

• 



5 


Saline in Cornac eh io. 






l 

Assegno a disposizione di S. S 

1 000 





2 

Soldi ed accessori agl'impiegati ed altri 

2 740 





3 

Soldi ai salinari temporanei 

G40 





4 

Soprasoldo alla forza annata 

200 





5 

Dativa reale 

460 





6 

Lavori generali di campagna 

040 





7 

Manutenzione delle mnchìne idrauliche c stigli inservienti allu medesime. 

474 

CO 




9 

Movimento delle machine idrauliche 

1 020 

» 




<0 

Manutenzione e riparazione di stigli, attrezzi e mobili 

20 





1 1 

1 Acquisto de' suddetti 

300 

1 • 




12 

Manutenzione e riparazione delle fabbriche c capanne 

330 

■ 




43 

Raccolta, riposizione e copritura de’ sali 

1 050 





14 


170 





15 

i Cullo 

(55 





16 

Spese diverse 

340 






a riportarti 

Oli 20! 

52 

. 408 577 

03 


7 ' 
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INDICAZIONE DELLE PARTITE 


Continuazione del capitolo I. » spese ordinarie 


Riporto del titolo III. » becama dicali k tabacchi, b saline icc. 


Saline in Cometo. 


Emporco de' tali iti Cornacchia e magazzini di Metola. 


1 Soldi ed accessori agl' impiegali 

2 Manutenzione c riparazione delle fabbriche . 


3 Spese d’ufficio. 


TOTALE DEL TITOLO III. • REGALIA DEDALI E TABACCHI, E SALINE ECC. 


TITOLO IV. = TASSE B DIRITTI DIVERSI. 


Tana di navigazione sul Tevere. 


Navigazione a tepore sul Tevere. 


1 Soldi ed accessori agli equipaggi 

2 Giornate ai sussidiar) dell'equipaggio od ai macchinisti. 

3 Medicinali 

\ Acquisto del vestiario 


5 Manutenzione degli scali, macchine, caldaie ed attrezzi 
; Acquisto del carbon fossile, grassi, stoppe ec 


9 Spese diverse 

10 Spese d'ufficio 

1 1 Retribuzione ad alcuni impiegali della dogana di ripa e ripetta per P in 

gerenza dei vapori 


12 Assegno alla mensa vescovile di Ostia . 
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OSSERVAZIONI 

SULLA 


DELLA 

DIREZIONE DELLE DOGANE 

j3ci -t85>i. 


Il titolo I. abbraccia i redditi che si ottengono dalle dogano , cioè i dar) regolati da apposita 
tariffa tanto sullo merci estere elio s' introducono nello Stato, quanto sugli articoli nazionali che 
si spediscono all’estero , il dazio di transito per tuttociò eh’ entra da un punto per uscire da 
altro di confine, o gli emolumenti ed altri incassi, dei quali presenta il dello titolo ben chiara 
distinzione. 

A prevedere l’entità di cotesti redditi si sono presi per base i prodotti dell’ ultimo seme- 
stre 1849 o del primo semestre 1850 (un anno dalla restaurazione del governo pontificio) tran- 
ne pel dazio di transito, il quale, sebbene nel detto periodo si verificò diminuito in causa delle 
precedenti vicende; queste cessate, non solo si raggiungerà senza meno nel 1851 la cifra pre- 
vista pel 1850, ma potrà anche oltrepassarsi, siccome avvenne per lo innanzi. 

Alle risultanze di quei due semestri si sono aumentati altri scudi 100, 000, dandosi cosi una 
cifra di circa se. 4G3, 000 oltre il preventivo 1850: aumento che si trova già realizzato pel tem- 
po fin qui decorso, e che verificandosi nel rimanente dell’anno darebbe un incasso tale , quale 
non si è mai ottenuto dall’ istituzione delle dogane. 

Nè si dubita del successo, se si riflette alle provvidenze che il governo decretava, nel bre- 
ve spazio di tempo decorso dalla sua riprislinazionc sino al presente, e nella massima parte ri- 
duceva in atto allo scopo della maggior garanzia della finanza e dell'interna industria. Tali sono 
la convenziono colla Toscana per rassicurarsi vicendevolmente del regolare sfogo dei transiti di 
merci sui rispettivi territorj , la migliore ubicazione delle dogane e dei picchetti lungo la linea 
dello Stato, l’aumento delle guardie e rislitnzionc d’ ispettori straordinarj al confine, i rimpiazzi e le 
promozioni ai molti posti che risultavano vacanti nel personale civile e militare, la sistemazione della 
direzione delle dogane, non che quella della maggior parte delle soprintendenze,, lo modiGeazioni 
di alcuni dazj che nella loro entità erano di eccitamento al contrabbando, le limitazioni quanto alla 
franchigia delle città di Ancona o Civitavecchia, le discipline sul commercio degli stracci e dei suini, 
la concorrenza di tutte le armi alla difesa dei diritti fiscali, ed altro non meno utili disposizioni. 

In detto titolo si comprende ancora la dogana di Benevento. Questa appaltata fino all’ ot- 
tobre dell’anno 1840, fu dal successivo novembre condotta per conto diretto della finanza ; più 
per essersi penetrato il governo dello eccezionali circostanze di quella popolazione, che per mi- 
gliorare gl’interessi dell’erario: sebbene dopo le cure adottale dal medesimo si giungesse a con- 
seguire e l’uno e l’altro dei divisati fini. 

Le risultanze sono desunte dall’esperienza di dicci anni di amministrazione. 

La parte passiva di detto titolo comprende le spese tutte amministrative, fra le quali quelle 
appartenenti al ministero doganale ed alla truppa di finanza ; e relativamente alle spese ara- 
miuistrativc o del ministero si mantengono queste a quel limite circa eh’ ebbe luogo per 
gli antecedenti esercizj, abbenchè nel presente si siano di molto aumentali i prodotti. Rispetto poi 
alla truppa, mentre si ristabiliva in Roma l’ordine delle cose e riprendeva le redini il governo le- 
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giUimo, con ordinanza a .stampa del Commissario generale del ministero delle finanze, che era lo stes- 
so attuale Pro-Ministro, datala li 27 luglio 1849, veniva disposto Io scioglimento del corpo della trup- 
pa doganale e s’istituiva in pari tempo una commissione militare per l'immediato riordinamento di 
quello, onde riorganizzarlo sulle forme confacenti al servizio, e ricomporlo d’ individui merite- 
voli della fiducia del governo. In seguito di che la prefata commissione proponeva il nuovo cor- 
po della truppa doganale con quel numero di graduati e comuni , che pel momento si riconob- 
be indispensabile a guardare il confine dello Stato pontificio ed alcuni luoghi interni, ove esi- 
stono principali dogane; e con ordine del giorno del ministero 29 ottobre 1849 si annunciava 
il contingente della truppa doganale assegnato a ciascuna compagnia, la di cui totalità ascendeva 
a 1540 teste da ispettore in capo a basso. Susscgucntementc si vide la necessità di aumentare 
l’indicato contingente di oltre 220 teste per meglio assicurare i dazj di consumo nelle città mu- 
rate delle quattro Legazioni, per più efficacemente tutelare gl’interessi erariali nei porti franchi 
di Ancona e Civitavecchia, e finalmente per provvedere al servigio finanzierò e di polizia alle 
porte di Roma. 

Inoltre per la tanto necessaria cd utilissima sorveglianza nei due littorali dell’ Adriatico , e 
Mediterraneo esiste pure una truppa di marina doganale che monta sulle così dette scorridoie e 
guardacoste, onde perlustrare quelle spiagge. Questa truppa di mare però dovrà, a similitudine 
della truppa di terra, subire una riforma; come pure i suddetti natanti dovranno essere sostituiti 
da altri molto più atti a rendere utili servigi alla finanza. 

Nel titolo II. sono compresi i dazj di consumo e macinalo distinti in quattro differenti se- 
zioni. 

Denota la 1. a i dazj di consumo dì Roma; la 2.* quelli delle Legazioni; la 3.* il ma» 
rinato di Roma ; la 4. 1 il marinato delle provincic. 

I dazj di consumo di Roma, quanto alle carni e al pesce fresco, sono ancora condotti da 
aziende appaltate, continuando pel 1 .° I* antico contratto, e pel secondo, quello rinnovato dal 
municipio. L’altro poi dei liquidi, foraggi, combustibili, commestibili cd articoli diversi, si con- 
duce per conto diretto del governo, mediante una soprintendenza cointeressata ; perchè nel ri- 
torno dal municipio, si potè modificare un contratto già iniziato per un nuovo appalto, c cosi 
raggiungere il doppio scopo di conservare libera l’azione governativa sulle porte della capitale, e 
di rendere migliore la combinazione dcll’inlcresse finanzierò. La somma presunta pei primi, discende 
dai predetti contratti ; quella supposta pel secondo, proviene dai prodotti conseguili dall’ultimo ap- 
palto, accresciuti dagli aumenti portati dal municipio sul dazio del vino e dell’acquavite. 

I dazj di consumo nelle Legazioni sono condotti in un solo appalto cointeressalo. In quan- 
to alle città così dette murate, gravitano all’incirca sopra gli stessi articoli accennati per la Domi- 
nante. Nc sono però diverse le tariffe. Vi si aggiungono i dazj forensi e i diritti uniti. Il pro- 
dotto notato è quello elio deriva dalla corrisposta dell’appalto c dalla presunta tangente dell’uti- 
le camerale. L’entità dei dazj stessi sta nella proporzione di centesimi 78, 81 per lo città mu- 
rate, di 18, 45 pel dazio forense c di 2, 73 pei diritti uniti. 

II macinato di Roma che si estende all’agro romano ora diretto per conto del governo , in 
addietro veniva coudolto in appalto, del cui contratto era per compiersi il primo periodo al ri- 
pristinarsi del governo pontificio. Le offerte che si erano avute per la rinnovazione presentavano 
un ribasso di scudi 10, 000 dall’ultima corrisposta. Non persuadeva che si dovesse sottostare a 
questa notabile perdita. S’immaginò pertanto di condurre il dazio per conto diretto del governo, 
cd il fatto ha dimostrato che provvida fu la disposizione ; mentre nel 1.® anno dell’amministrazio- 
ne, il prodotto ha sorpassato di scudi 20, 000 la corrisposta dell’ultimo appallo; e quindi di scudi 
30, 000 la migliore offerta, che, come si è accennato, crasi avuta pel nuovo. Il prodotto che se 
nc presume, comprende il detto aumento. 

Il macinato delle provincie si estende, eccettuate le quattro Legazioni e la Capitale, di cui 
si è parlato di sopra, a tutto il resto dello Stato. Esso è appallalo a diversi intraprendenti, ed 
il suo reddito si desume dalle corrisposte c dalla compartecipazione degli utili. Limitata n’è 
l'imposta, poiché di soli baj. 70 8 /<o a rubbio. 

La regalia de’ sali c tabacchi, c le saline dello Stato costituiscono il titolo HI. 

I prodotti de’ sali c tabacchi dello Stato, escluse le città di Benevento e Pontccorvo si 
hanno per la corrisposta che rende l’ amministrazione cointeressata, c pel quoto degli utili che da 
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essa derivano. La somma di corrisposta differisce in mono da quella stipulata, in causa della di- 
minuzione del prezzo del sale che venne accordata dal regnante Sommo Pontefice. 

Le Amministrazioni poi di Benevento e Poutccorvo si conducono per conto diretto della 
finanza , ed i prodotti si hanno dalla coltivazione del tabacco e dalla roudila dei generi di priva- 
tiva, giusta le convenzioni vigenti fra i due governi pontificio e napolitano. Le sommo che si 
presumono sono i risultati dell’ esperienza degli anni anteriori. 

I prodotti delle saline di Corncto, di Cervia e di Comacchio, si hanno, quanto alla prima 
da una corrisposta di appalto e quanto a quelle di Cervia e di Comacchio per la maggior parte 
dalie vendite del sale che sì effettuano all'amministrazione cointeressata dei sali e tabacchi non 
che all'estero per le somministrazioni alla R- Corte di Modena colla quale nel 1850 si è pro- 
ceduto a nuovo esame e rettifica della relativa convenzione. L'esaurimento di questa derrata av- 
venuto nelle passale vicende, non che la raccolta quasi fallita del 1850, ha fatto presumere un 
importare minore delle rendite, solite a prevedersi cd a verificarsi negli altri anni. 

Ciò che si disse fin qui riguarda la parte attiva di varj rami di pubblica rendita , che con- 
centrati nella divisione dazj di consumo della direzione , formano il secondo o terzo titolo della 
tabella preventiva della direzione medesima dell’anno corrente. Passando ora a far parola delle 
spese, si dirà, quanto al titolo secondo, dazj di consumo e macinati, che quelle riportate sotto 
il titolo medesimo sodo proprie principalmente di aziende ora condotte per conto del governo, 
e che il loro importare fu desunto dagli oneri, che gravavano i cessati appalti, con intendimento 
bensì di ridurle alle ulteriori possibili economie. Le altre spese, quantunque riferiscano ad aziende 
appaltate, consistendo per esempio, in quanto alle Legazioni in grandi riparazioni allo mura di 
Forlì, ed in quanto al macinato delle provinole, nella istituzione di un ufGcio di rincontro ca- 
merale tassativamente per la controlleria dei bollcltarj ; non possono sotto qualsiasi rapporto ri- 
guardare e gravitare sull' appaltatore. 

Quanto al titolo III. regalia dei sali e tabacchi, c saline dello Stato, le spese sono conformi 
a quelle sostenuto annualmente per l'andamento di tali aziende. 

Fra le tasse e diritti diversi che compongono il titolo IV. si ha quella procedente dalla na- 
vigazione sul Tevere. Agl'l'incassi nella complessiva somma di scudi 17,000 avvenuti nel 2.° se- 
mestre 1849 o 1.° semestre 1850, presi, come si disse, per norma del preventivo 1851, si è ag- 
giunta la somma di scudi 15,000 sia pel riattivato servizio dei vapori lungo il tronco supcriore 
del fiume, sia, c più ancora, per le molte migliorìe introdotto in questo ramo, non solo utile al- 
la finanza, ma di sommo vantaggio al commercio cd alle popolazioni circostanti alla Capitale: 
Ira le quali migliorìe nou è a tacersi quella che riguarda la nuova misurazione di tutti i legni 
fluviali ; acciò le tasse di rimurchio sicno pagate secondo la reale loro capacità. 

Le spese riportate in detto titolo sono per l' andamento dell'amministrazione dei vapori sul 
Tevere, c pei rimborsi ai ministeri del commercio, o lavori pubblici per la sopratassa di anco- 
raggio che si esige nelle dogano e che, riunita alla tassa, è riportata nello stesso titolo d’introito. 
Per l'amministrazione dei vapori si ò impiantata una soprintendonza; cd ora si sta eseguendo l’or- 
gauizzaziono dell’ amministrazione medesima, in pendenza della quale, sonosi preventivate lo spe- 
se come negli anni trascorsi. 

Si comprendono nel titolo V. le spese per l’ ufficio della direzione delle dogane non 
che il premio agli amministratori camerali sulle somme che incassano per conto della dire- 
zione stessa. Relativamente al personale di questo dicastero esso parte dalla pianta stabile ap- 
provata da Sua Santità: cd allorché il numero degl’ impiegali sarà giunto a quello fissato in 
detta pianta, la spesa pel suddetto personale diminuirà di oltre scudi 7,000 annui. 

In complesso le spese da sostenersi per l’anno 1851 sono state calcolate a scudi G57, 935, 57. 5 , 
la qual somma confrontala colla totalità delle rendite in scudi 4,902, 423. 1G. 5 corrisponde a scu- 
di 13. 42 per ogni centinaio di queste. Vero é che un tal rapporto varia sensibilmente, ove i pro- 
dotti e le spese relative delle dogane ai confini si volessero riguardare separatamente da tutti 
gli altri, ed ove iu questi volesse pur farsi la distinzione dei rami di rendite appaltate che nou 
obbligano a più di una semplice sorveglianza, da quelli condotti per amministrazione, pei quali 
sono riportate sul preventivo tutte le spese di percezione; cd in tale analisi non dovrebbe tra- 
scurarsi l'addizione alle spese proprie di ciascun titolo di rendita di una quota delle spese ge- 
nerali in proporzione dcU’influcnza che esercita l’ufficio centrale sui diversi prodotti. 
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RENDITE 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 


CAPITOLO I. 


RENDITE ORDINARIE. 


TITOLO I. = BOLLO E REGISTRO 


4 Atli civili pubblici 

2 Atli privili .... 

3 Atti giudiziali . . . 


4 Successioni ed atti di liberalità 

5 Diritti di cancelleria civile, gravatone o multe di procedura civile . 

6 Multe criminali 

7 Rifar ioni di spese di processo 

8 Carta bollata di proponJonr 

9 Carla bollala di dimensione 


!0 Visto per bollo di proporzione 

1 1 Visto per bollo di dimensione 

2 Bollo straordinario di dimensiono * 

13 Bollo straordinario di affissi e stampe 

14 Multe di bollo e registro 

15 Tassa annua sui repertorj de' notaj cd archivisti 

16 Tassa sulle stampe legali civili e criminali 

I* Secondo decimo sulle tombole, riffe ed altre particolari lotterie 

18 Tassa e sopratassa per le stampe di polizia 

19 Ritratto della carta da bollo c bollata delle stampe di polizia, e delle bol- 

lette bollate allo straordinario, inservibili, lacerale c mandate al piato- 


TOTALE DII. TITOLO I- » BOLLO B REGISTRO 


TITOLO II. = IPOTECHE. 


1 Iscrizioni di crediti . 
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INDICAZIONE DELLE PARTITE 


CAPITOLO I. 

SPESE ORDINARIE. 

TITOLO I. =1 BOLLO I IIGI1TIO. 

* Restituzioni per giustizia e per grazia, e relrodazioni alle camere di com- 
mercio 

2 Soldi ed acceuorj agl 1 impiegati 

3 Provlgione de 1 preposti sui prodotti ordinarj 

4 ProTigione agli spacciatori della carta bollata 

r * Premi sui prodotti criminali ai procuratori flscali 

6 Multe rimborsale per giustizia e per grazia, spese di procedura cadute in 

perdita, provigione del 4 per cento sugl 1 incassi e pesi temporanei ac- 
collati alla R. C. sul prodotto di dette multe 

7 Quota del prodotto netto delle multe distribuite in forza di ordine serrano. 

8 Spese di procedura cadale in perdita per il ricupero dei diritti di bollo e 

registro 


<0 Spese diverse . 
H Carta da bollo. 


t2 R Carta, impressione e legatura delle stampe di polizia 


TOSALI DKL TITOLO I. • BOLLO H BBOISTRO 


TITOLO II. — ipoteche. 


I P Restituzioni per giustizia e per grazia. 
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SPESE 

a 

I 

1 * 

o 

“ò 

•< 

INDICAZIONE DELLE PARTITE 

IMPORTO 

1 


1 


Continuazione del capitolo I. » spese ordinarie . . 




74 060 

„ 

• 



Riporto del titolo IV- ■ bollo dille carte da cuoco. . . 

85 

• 

• 





2 

Acquieto di rari» 

80 








TOTALE DEL TITOLO IV. > BOLLO DELLE CARTE DA CUOCO .... 

105 

' 


165 

• 

■ 



TITOLO VI. BPEHK PER COSTO DI VARIE AMMIVUTEAZIOSI. 







< 

1 

Restituzioni per giustizia e por grazia 

<22 

. 






2 

Provoloni de' preposti sugl’introiti delle parlile di trapasso 

152 

64 






3 

Retroazione del primo decimo netto sulle tombole , riffe ed altre par- 








4 

Retrodazione del primo decimo netto sulle tombole, riffe ed altre par- 









tlcolari lotterie alla pia casa di ricotero e poteri manifatturieri di 







! 


teli ia Bologna 

226 

41 






5 

Retrodazione delle oblazioni de' notaj ed archiTÌsti alla cassa per la rie- 









diflcazione della basilica ostiense 

12 

* 







TOTALE DII. TITOLO VI. > SPISI PII COSTO DI VARIE AMMINISTRAZIONI. 

5 549 

98 


5 54» 

98 

■ 



TITOLO VII. — SPESE CFNEEAtl. 







i 


Ptr tonale. 








i 

Assegni ai due direttori 

1 500 

• 

• 






u riportarsi 

1 560 

• 

, 

77 581 



so 
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OSSERVAZIONI 

SULLA 

niuu iicuaTtu 

DELLA 

DIREZIONE DEL BOLLO E REGISTRO 

4 85 - 1 . 


I )opo |.i restaurazione del governo pontificio avvenuta nell'anno 1814 e dopo la ricupera di 
tutte le provincie (ino al Po, che si verificò Dell’anno seguente, con molu-proprio dei 0 luglio 1810 
si dette nuova forma amministrativa allo Stalo, e rimase generalizzala con sistema uniforme la 
legge sul bollo, registro ed ipoteche. Buona ragione di Stalo volle un* amministrazione, non un 
appailo; dove la propria indole della tassa, impossibile a coartarsi in formolo che strettamente 
abbracciassero le indefinibili volontà dcYontraenti, domandava franca c disinteressala giustizia di 
applicazione. Trovandosi corrisposta la sovrana espettazione, vi si aggiunsero nel cadere del 1817 
le tasse di cancelleria che fecero parte della legge di procedura. La fiducia che consigliò alla s. m. 
di Pio VII questa giunta, ugualmente consigliò alla $. in. di Gregorio XVI di affidare all’ammi- 
nistrazione stessa i prodotti de’cursorati apostolici, quelli del bollo sulle carte da giuoco in Ro- 
ma, non che sulle carte di polizia, il ricupero delle spese processuali di giustizia punitiva, delle 
congenui multe c delle tasse sulle patenti di esercizio di professioni, arti e mestieri. 

Con notificazione della Commissione governativa di Stato dei 1849 fu sospesa la rinnovazio- 
ne decennale delle iscrizioni ipotecarie, c con altra notificazione del 13 agosto 1849 del mini- 
stero di grazia c giustizia fu sospesa l’esigenza della tassa de’diritti civili di cancelleria. 

Si attribuì quindi alla direzione anche per la capitale il prodotto dello stampe legali delle 
difese, allegazioni c sommarj con la notificazione dei 5 gennaio 18.’>0 della Commissione governativa 
di Stalo, la quale, mentre toglieva la privativa in Roma c Comare» sulle scritture e sommarj 
delle stampe legali, permetteva a tutti i tipografi di Roma c Co ma rea di stamparle liberamente, 
mediante il pagamento della tassa di baj. 50 per ogni foglio. 

E con la notificazione dei 22 agosto 1850 del ministero delle finanze, in quanto al regi- 
stro si raddoppiarono le tasse fisse non eccedenti i baj. 50, e le tasse proporzionali dell’uno per 
celilo sugli atti c contratti, eccettuati quelli, importanti creazioni di cambj, costituzioni di cre- 
diti fruttiferi e qualunque altra obbligazione. In quanto al bollo la notificazione stessa stabili che 
le copie degli atti per l'archivio fossero scrìtte in carta da baj. 15, ci assoggettò al bollo di 
baj. 5 le bollette de’dazj delle imposte superiori ai scudi 4. 

Finalmente in quanto alle ipoteche aumentò la tassa dell’uno al tre per mille sulle iscrizio- 
ni ipotecarie c denunzie di vincoli fidccommissarj. 

Si é giudicato necessario premettero queste idee generali per non essere costretti a svilup- 
parle ogni qualvolta se ne offrisse il bisogno. Ora s’ imprende a far parola sulla indole dell’in- 
troito c delle spese, seguendo l'ordine della tabella. 

Sul bollo e registro compresi nel titolo I. è d’ uopo riferire che , riguardo al registro, gli 
atti civili pubblici e privati hanno avuto un aumento nell'introito per la disposizione del mini- 
stero delle finanze dei 22 agosto 1850; i primi soggetti indeclinabilmente alla registraziono , i 
secondi esenti da ogni coazione di tempo, c soltanto prodottivi la tassa, in quanto abbiano a pre- 
sentarsi in giudizio. 

Si osserva che mal potrebbesi sperare nel nostro Stato quella dovizia d’incassi che in altri 
Stati suole rendere il registro. Ivi la grande divisione de’ capitali e la libertà di essi sono le 
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cause efficienti che ingenerano quei lauti movimenti de’fond ì , per cui s' impingua il registro; 
mentre al contrario nel nostro Stato ì lidcrommissi e le mani morte assorbendo una notabilissi- 
ma parte decapitali, si rendono i medesimi slazionarj , ed il prodotto del registro deve conse- 
guentemente diminuire. 

Agli alti giudizinrj si conserva tuttora il favore della legge Leonina. 

Sul prodotto delle successioni si serba intatta la legislazione Piana colle modificazioni della 
Leonina, lasciandosi la tassa del due per ccuto ai luoghi pii. In Francia questa tassa colpisce le 
successioni anche tra padre e figlio ; cd in generale le passività non si detraggono dui capitali. 

Pei diritti di cancelleria la sospensione della tassa civile, e la diflìcoltà della esigenza delle 
multe criminali come delle spese processuali, dovute per lo più dai miserabili, rendono sterilis- 
simo simile reddito. 

Il prodotto del bollo si renderebbe quasi nullo, dove le multe non tenessero in guardia i 
traenti. Si ristringe dunque al minimo numero l'uso della carta bollata in proporzione; perchè 
il massimo negoziato si esercita dai banchieri più solidi, i quali con la massima buona fede usano 
nelle loro cambiali carta non bollala. 

Senza l'azione delle multe le lasse indirette non si csiggono. Su tal prodotto ha un premio 
chi ne fa scoprire i contravventori, ed un terzo cd anche più, secondo l'incasso, è riservato al 
pubblico erario. 

Le tasse dei prodotti diversi si csiggono sui repertorj dc'notaj cd archivisti; ma nulla nc ha 
l’erario il quale le consuma nella visita triennale degli archivj. 

La tassa imposta sulle stampe legali civili c criminali, per essersi tolta la privativa alla 
stamperia camerale per Roma c Comarca, ha ottenuto un aumento a favore dell'erario. 

Il prodotto delle stampe di polizia è addivenuto molto sterile per la limitazione delle licenze 
da caccia e del porto di armi. 

Venendo a trattare delle spese, le medesime consistono nei soldi ed accessorj agl'impiegati 
della direzione del bollo ordinario, c dell'ufficio dc’bollalori, non che de’ rincontri del bollo straor- 
dinario, le quali però, dappresso alla pianta stabile sanzionala da Sua Santità, hanno dato ncll'in- 
sicmc un qualche risparmio all' erario ; nelle provigioni di 87 preposti che scrondo la suddetta 
pianta sono stabilite ili ragione degl'incassi; nelle provigioni agli spacciatori della carta bollala 
liquidate e pagale in ragione del tre per cento; nei prenij sui prodotti criminali ai procuratori fi- 
scali; nelle multe rimborsate per giustizia c per grazia: nelle spese di procedura cadute iu perdi- 
ta; nelle spese di pigioni, di posta, dei punzoni per la boilaziouc della carta, cd in quelle di 
stampe, legature ec. 

Il prodotto delle ipoteche portato al titolo IL si ricava dalla tassa stabilita dal regolamento 
legislativo Gregoriano cd aumentato per la sola parte delle iscrizioni ipotecarie primitive dalla 
notificazione dei 22 agosto 1850. 

La sospensione della rinnovazione decennale non può esser supplita dall'aumento delia tassa 
dall’uno al tre per mille, giusta la nuova legge del 1850: che se fosse rimossa la delta sospen- 
sione cd applicata la tassa del tre per mille anche allo rinnovazioni decennali, il prodotto delle 
iscrizioni sarebbe senza meno sensibile. 

Il prodotto delle trascrizioni sta in ragione diretta della istruzione degli uomini di affari 
sulle conseguenze fatali che derivar possono dalla omissione di quest'alto. 

La trascrizione delle sentenze che ordinano la vendila degl’ immobili offre un prodotto da 
non farne parola. 

Le spese sotto il titolo IL consistono nelle restituzioni per giustizia e per grazia, nelle pro- 
vigioni a 23 conservatori, in quelle di procedura cadute ili perdita, di posta ec. 

Il ramo dei cursorati apostolici designato al titolo 111. in antico si divideva fra l’erario 

pubblico ed i vacabilisti: al presente è tutto a vantaggio dello stesso erario che, tolte le spese 
di soldi cd altre diverse, ha un utile di scudi circa 12,000* 

Il bollo sulle carte da giuoco sotto il titolo IV. ottenne un aumento, dappoiché viene con- 
dotto per conto del governo. In appalto si avea la corrisposta di scudi 4,500: al presente si 
presume il reddito in scudi 11,500 a fronte di una spesa di scudi IC5. 

Il titolo V. riguarda la tassa patenti, né dà luogo a farne parola; poiché dopo essere stato 

trasferito un tal reddito al municipio romauo, la direzione del bollo c registro non vi ebbe più 

alcuna ingerenza. Questa tassa di poi soppressa risorgerà come dazio erariale in tutto lo Stato. 
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Il titolo VI. concerne gl' introiti e spese per conto di rane amministrazioni, su cui però 
si stima superfluo di emettere alcuna osservazione. 

Le spese generali finalmente comprese nel titolo Vìi. riferiscono all'assegno dei due diret- 
tori, ai soldi ed accessorj agl’ impiegati della direzione parimente stabiliti nella pianta stabile 
sanzionata da Sua. Santità li 8 marzo 1851 ; alle spese di posta ed a quelle di ufficio, le quali 
riunite alle altre spese per ogni titolo, presentano in complesso una cifra di scudi 100, 8'.U». 95, 
quali a fronte degl’ introiti presunti in scudi 852,079. 52 ragguagliano le une cogli altri a scu- 
di 12. 54 per cento. 
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TITOLO 1 . =■ ESERCIZIO POSTALI!. 


Carichi inerenti ai viaggi poetati e spedizioni. 


PAR CIASCUN 
TITOLO 



1 Soldi ed accessori ai corrieri 

2 Corse ordinarie de* corrieri 

3 Procaccerie 

4 I Staffette ordinarie 

5 Competerne alle corti estere per le convenzioni rispettive 

6 Sovvenzioni ad alcuni mastri di posta 

7 Competenze ai postieri per il transito delle staffette straordinarie 

8 Manutenzione e rinnovazioni delle valigie 

9 Celebrazione di messe per comodo de* viaggiatori 

IO Spese diverse 

L'IJtrj poetati. 

1 I Soldi ercesjorj agl'impiegati ed inservienti 

2 Diarie e spese di viaggio agl'impiegati 

3 Visite degl' ispettori 

4 Tasse sui locali di proprieti camerale 

5 Pigioni 

6 Manutenzione e riparazione de* locali 

7 Manutenzione de* mobili 

8 Acquisto dei suddetti . . . 

9 Spese d'ufficio 

10 Spese diverse 

4 1 Premio agli amministratori camerali sugl' incassi dei prodotti postali . . 

Indennizzi e compensi. 

i Indennizzo pel pagamento di corrispondenze 


TOTALI DEL TITOLO I. • ESERCIZIO POSTALI - 


0 144 

• 

58 326 

30 

4 150 

• 

8 744 

00 

24 461 

• 

21 705 

10 

2 300 

• 

124 

20 

226 

30 

600 

• 

47 400 

87 

180 

» 

1000 

• 

37 

• 

1 765 

30 

230 

• 

70 

• 

250 

* 

4 873 

30 

230 

• 

500 

• 

448 



105 700 57 « 


185 780 ! 57 |8 


" r V° rtarrt 185 780 57 
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Continuazione del capitolo l. » spf.se ordinarie. 


TITOLO II. — SPESE GENERATI. 


1 L Onorarj al ministero superiore 

2 | Soldi ed arcessorj agl' impiegali ed altri addetti alla direzione . 


- ; Spese 4' ufficio . 
3 ! Spese diterse . 


TOTALI ORI. TITOLO II. • IPIIR Ql.MI.tLI. . . . 


TOTALI DRLLI SPBSK. 


RISTRETTO 


Spisi iilatiti alli renditi 


Rendita netta. 



319 101 » • 

107 377 71 0 


1SH 323 20 2 I: 


197 377 71 G 
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Il prodotto dette poste venne sempre riguardalo come un ramo delle finanze. In concesso in 
appallo fino al 1809 a nobili famiglio mediante contralti, i quali oltre agli obblighi c pesi dell’ap- 
paltatore determinarono le norme con cui ave mi da condurre il pubblico servizio. Veniva que- 
sto in allora regolato dalle leggi date coi molu-proprj di Benedetto XIV dei 12 agosto 1741 e 
1 marzo 1742, non che dalle disposizioni emanate dagli Enti Camerlenghi. Riferì vasi unicamente 
alle corrispondenze dello Stato pontificio,- cd al trasporlo dei gruppi di denaro e merci che a 
mezzo dei corrieri veniva eseguito due volte la settimana da Roma a Bologna per la via del Fur- 
io; valendosi dei procacci per il trasporto delle corrispondenze delle altre provincie dello Stato. 
La tassa lettere ragguagliava in genere a baiocco uno per ogni lettera semplice. I diritti di por- 
to pei gruppi c merci erano quasi uniformi a quelli che ora si percepiscono. Quindi il prodotto 
lordo, durante gli appalti, soleva annualmente verificarsi nella somma di circa scudi 94,000, dai 
quali dedotta la corrisposta che presso a scudi 45,000 pagavasi al Governo, e scudi 19,000 am- 
montare approssimativo delle spese che nella loro totalità si sostenevano dall’appaltatore, rima- 
nevano a profitto di quest' ultimo c dei subappaltatori circa annui scudi 30,000. 

Nell'anno 1814 ritornata la Santa Sede al possesso dei suoi dominj, si riconobbe la ne- 
cessità di preferire all’appalto delle poste il partito di condurle in amministrazione per conto 
del governo, e di avvisare a quei miglioramenti che in si importante oggetto l’interesse del go- 
verno e dei privati reclamava a comune garanzia. 

Opportune disposizioni vennero pertanto date per sistemare questa ammiuistrazionc. Essa, 
diretta dairufficio generale residente in Roma, viene presentemente esercitata a mozzo di num. 39 
direzioni istituite nelle provincie dello Stato. A ciascuna delle medesime trovasi assegnato un 
circondario più o meno esteso con uflìcj di distribuzione c poste cavalli affidati alla sua servo* 
glianza. 

Fra i prodotti vengono principalmente considerali scudi 301,400 per lo bisso sulle corri- 
spondenze circolanti nello Stato, non che su quelle di provenienza e destinazione estera. Non si 
comprendono in questa partita le corrispondenze che per servizio pubblico sono consegnate sen- 
za alcun pagamento alle varie autorità e pubblici funzionar], nè le altre a favore d’individui o 
corpi morali ammessi al godimento della franchigia postafe, non costituendo per gli ufficj arti- 
colo di prodotto. Speciali disposizioni vennero date su quest’oggetto sotto li 14 febbraio 1817 
c 10 giugno 1826, e in ultimo con il regolamento del ministero delle finanze dei 10 ottobre 1850, 
allo scopo di condurre questa concessione con tutto quelle cautele che riuscir possono ad allon- 
tanarne possibilmcnto gli abusi. 

Altro articolo di prodotto costituiscono lo diligenze pontificie, per le corrisposte e per le 
compartecipazioni sugli utili delle medesime riservati al governo. Questo ramo di pubblico ser- 
vizio, non dipendente dal ministero delle finanze e dalla direzione generale delle poste, ebbe prin- 
cipio nell’aprile 1824, in cui venne istituita la diligenza da Roma a Ferrara; sull’esempio della 
quale altre in seguito se nc stabilirono in altri stradali. Per l'esercizio delle medesimo fu con- 
cesso il diritto privativo ai rispettivi intraprendenti; coi quali, a seconda del maggiore o mino- 
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re interesse che portavano le loro imprese, si stipularono i contralti più o meno vantaggiosi al 
governo. La qualità però delle nostre strade poco atte a poter prestare colle diligenze un cele- 
re servizio, T industria bastantemente estesa delle vetture, la quale presenta ai viaggiatori non 
solo giornalieri mezzi di trasporlo, ma anche una economia di spesa , non fecero ottenere alle 
diligenze pontificie gli utili in quella proporzione che forse spcravasi di conseguire dalle mede- 
sime: il che diede motivo nelle rinnovazioni degli appalti a sensibili diminuzioni sulle corrispo- 
ste riservate al governo ; cosa che pur venne recentemente verificata in due replicati esperimenti 
di offerte per un nuovo appalto delle diligenze da Roma a Ferrara c a Radicofani, e da Bolo- 
gna alle Filigare, per le quali la migliore offerta esibita non superò la somma di scudi 1,000 annui 
che a titolo di corrisposta prometteva»! pagare al governo per un intero consecutivo novennio. Rico- 
nosciuta non accettabile questa offerta , previa la sovrana autorizzazione riportata dal Pro-Mini- 
stro dello finanze neirudienza dei 10 agosto 1850, fu trattato e concluso l’appalto suddetto sen- 
za alcuna corrisposta, ma sibbene riserbando al governo la compartecipazione degli utili a per- 
fetta metà, c Finterà eccedenza sulla somma di scadi 7,000 che fosse per risultare sul prodotto 
dei gruppi di danaro c merci che si trasportano dalla diligenza di Ferrara. La durata del con- 
trailo venne altresì fissata per un novennio dal 1 ottobre 1850; salva però la facoltà nel go- 
verno di rescinderlo al termine dei primi quattro anni, se lo giudicasse opportuno. Le circo- 
stanze di sopra accennate non permisero di ottenere in questo contratto migliori condizioni ; 
e perché quelle stabilite rimanessero maggiormente garantite nel lato dell’interesse erariale, si 
giudicò opportuno dal ministero delle finanze di nominare un suo rappresentante nella qualità 
di coamimnislratorc per attendere a tutto quello che riguarda l’andamento dell’impresa sociale; 
lasciando, come in passato, incaricala la direzione generale delle poste della verificazione dei 
conti. 

Formano oggetto di altro prodotto le percezioni dei diritti sulle spedizioni delle staffette 
straordinarie e sulle spedizioni dei boni del tesoro, non clic quella del diritto di porto sui grup- 
pi di danaro c merci, di cui nei stradali non percorsi dalla dcligcnza rimane affidato il tra- 
sporto ai corrieri 

Comprendono poi le spese la somma di scudi 120,958.80. 8 destinati ai pagamenti relativi 
ni viaggi dei corrieri cd agli altri mezzi in uso per le spedizioni delle* corrispondenze ; alle sov- 
venzioni pattuite in favore dei maestri di posta , cd allo competenze dovute alle corti estere a 
forma dello convenzioni colle medesime concluse, nelle quali sono determinati i diritti da uno 
all'altro governo rispettivamente dovuti pel reciproco inoltramcnto delle corrispondenze al pro- 
prio destino. 

Fra il personale destinato al servizio dei viaggi c spedizioni evvi la classe dei postiglioni i quali 
niun soldo ricevono dal governo, ma fruiscono dai viaggiatori quelle competenze che le tariffe deter- 
minano a loro favore in ragione dei servigj che prestano. Tuttavia ancho a beneficio dei mede- 
simi vennero preso delle provvidenze. Nelle rinnovazioni dei contratti di affitto delle poste ca- 
valli, avvenute nell'anno 1845, fu imposto ai poslicri o conduttori dèlio medesime di pagare del 
proprio in ciascun mese baj. 20 per ognuno dei postiglioni destinati al servizio delle proprie 
stazioni per costituire un fondo permanente, colla rendita del quale sovvenire i postiglioni me- 
desimi nel caso, che, o per l’avanzala età o per disgrazia, si rendessero inabili al servizio. Que- 
sta disposizione ebbe il suo effetto ; e per meglio raggiungerne lo scopo altre disposizioni sotto 
il 12 agosto 1850 furono date dal ministero delle finanze, tanto per un vantaggioso collocamen- 
to delle somme ritratte dalle tangenti .mensili , quanto per stabilire opportune norme per la 
concessione dei sussidj c per la compilazione di un regolamento disciplinare, onde provvedere 
alla sorveglianza dei postiglioni, ed essere informati sulla loro personale condotta nel caso di 
concessione di sussidio. 

Il personale degli ufficj postali, i traslocamene del medesimo , le pigioni dei locali c la 
loro manutenzione, cd altre spese relative all’andamento degli ufficj medesimi presentano mia spesa 
di scadi 5G, 373. 57. 

In fine per l’ufficio generale, tanto per le proprie spese, quanto per le altre che hanno re- 
lazione alla generalità del servizio postale, viene presunta una spesa di srudi 14, 245. 34. 

Il preventivo dell’anno 1851 dimostra che attualmente i prodotti ascendono presso a scu- 
di 319, 101. c le spese a 197, 577. 71. 8. ed in tal modo evvi nn avanzo nei prodotti di scu- 
di 121, 523. 28. 2. Sui quali risullamcnti non bisogna perdere di vista che le spese costituiscono 
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l'intera passività della direzione, mentre gl’introiti non offrono che le tasse delle corrisponden- 
ze particolari non godenti franchigia. Che se il servizio per il governo e le franchigie fossero pure 
calcolate nella rendita, potrebbe allora soltanto giudicarsi sulla ragionevolezza del rapporto tra 
le spese o lo rendite. 

Con vario leggi c regolamenti emanati dagli Eùii Camerlenghi che sull' amministrazione po- 
stale esercitarono la parziale loro giurisdizione tino all'anno 1832, non che dai Tesorieri prò tem- 
pore, si trova provveduto atl’ordinamcnlo dello direzioni postali, prescrivendo norme e discipli- 
nari disposizioni non solo sui medesimi , ma anche per il buon andamento delle poste cavalli e 
per tutt'altro cho all' amministrazione postalo si riferisce, all'oggetto di ottenere in questo ramo 
di pubblico servizio la più scrupolosa esattezza. In tali disposizioni si ebbe in vista anche la tu- 
tela dell’interesse del pubblico erario, affidando a degl’ ispettori la sorveglianza della genera- 
lità del servizio postale, sulle attribuzioni de’ quali vennero date particolari norme, stato in 
seguito ancho meglio determinate nel molu- proprio della s. ni. di Gregorio XVI dei 4 novem- 
bre 1840. A questa sorveglianza si aggiunso quella che negli ufficj di maggiore importanza lo- 
calmente si esercita da uno o più impiegati col titolo di verificatori ; e neU’iutendimcnlo di ren- 
derò più efficace la loro azione, vennero posti in relazione diretta con un verificatore generale, 
nominato con sovrana deliberazione degli 11 novembre 1850, presso il ministero delle finanze 
senza alcuna dipendenza dalla direzione generale delle poste. 

La sorveglianza che in più guise viene esercitata nell’andamento deiramministrazionc delle 
poste, può rassicurare ebe non abbiano a mancare i risultati proposti per la gestione dell’almo 1851 ; 
tanto più che avuta in vista nella redazione del preventivo la eventualità cui vanno soggetti i 
prodotti, se n'é determinalo l’importo in quel limile che l’esperienza del passalo ha potuto sug- 
gerire; senza omettere altresì di presumere d’altra parte le spese ili quella misura di economia, 
ch’é conciliabile con l’interessante ramo del pubblico servizio cui si riferiscono. 
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Articolo 


MINISTERO DELLE FINANZE 



CAPITOLO I. 


RENDITE ORDINARIE. 


TITOLO I. 3 PRODOTTI 


Prodotto itile giuacate. 


Prodotto delle giuocate . 


948 785 85 


Imposta svile giuocatt. 

Imposta di meno baiocco per ciascuna giuocata presso i prenditori in 

Roma « 

Simile presso t prenditori nelle prorlncie per un quioto riterrà to a prò 

fitto dell’impresa de' lotti 

Simile della così detta mandatella 


Prodotti diversi. 


Vendita di carta inservibile . 


4 004 48 
IO 007 44 


991 880 20 


T0IALK DEL CAPITOMI I. ■ RENDITE ORDINARIE A RIPORtAUSI 
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Il sistema organico del ramo lotti viene disimpegnato coll’opera di tre uflìcj, cioè la direzione 
generale stabilita nella Dominante e due direzioni subalterne collocate una a Bologna c l’altra a 
Benevento. 

Le operazioni inerenti all’andamento di tali uflìcj si disimpegnano col sistema de’ cosi detti 
pagherò a stampa ripristinato nel novembre 181 5, cioè dopo il ritorno dello Stalo sotto il le- 
gittimo governo pontificio. 

Essendosi però determinalo a maggior soddisfazione dei dilettanti, c ad economia di spesa 
l'adottare in luogo de’ pagherò il sistema bollettario a stampa, come si pratica nello stato to- 
scano; ne accade per conseguenza l'abolizione della stampa dei pagherò, a riserva del Duca- 
to di Benevento, ove per giuste ragioni non si fa alcuna innovazione e vi resta fermo l’uso 
de’ detti pagherò. 

Dappresso ciò, avutosi a calcolo fin dall’ ottobre 1830 il cambiamento del sistema sui lotti, 
si 6 redatto il preventivo per l’esercizio 1831; possibilmente in conformità al nuovo metodo 
d'adottarsi per l’amministrazione del suddetto provento. 

In questo preventivo difatti si é avuto in mira precipuamente di livellare le spese al pre- 
ciso bisogno ; e dipendendo le medesime nella maggior parte dalla eventualità che forma appunto 
la caratteristica del giuoco del lotto , si ò praticato lo stesso metodo di ricavarne l’ ammontare 
dalla media dell’antecedente triennio. 

Si emetterà soltanto una osservazione sulle spese de’ soldi c della stampa, su cui cade tutta 
l' influenza del nuovo sistema. 

Per la prima riguardante il soldo degl’ impiegati si calcolò soltanto il decremento sulla cer- 
tezza che il numero di essi sia diminuito, formando una pianta stabile del personale che si rico- 
noscerà indispensabile pel disimpegno delle diverse operazioni. 

Per la spesa della stampa, stante l’abolizione dei pagherò, si otterrà un notabile risparmio ; 
cosi pure per la supplenza degl’ impiegati, i quali venendo ridotti a minor numero, nc saranno 
per conseguenza diminuiti i casi di malattia. 
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III OGNI 
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ARTICOLO | 

TITOLO 












CAPITOLO I. 









RENDITE ORDINARIE. 









TITOLO I. — MUCCA DI DOMA. 







- 

\ 

Monetazione d'oro e d'argento 

300000 







j 

Simile di rame 

«SO 000 







3 

Vendite di medaglie e di oggetti relativi 

Sta 610 







4 

Ritenzioni per varj titoli negli acquisii delle paste d'oro e d'argento . . . 

1 030 







5 

Proventi diversi 

1070 








• 









TOTALE OKI TITOLO I. » ZECCA DI ROMA .... 

736 «30 


■ 

738 630 

• 




. TITOLO 11. sst MUCCA DI ROLOGVA. 








1 

Monetazione d'oro e d’argento 

Il 000 

■ 

• 



1 


2 

Simile di rame 

100 000 

* 

' 






a riportarti 

1 1 1 000 

• 

• 

730 630 

» 
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SPESE 


Articolo 

INDICAZIONE DELLE PARTITE 

IMPORTO 

rEB OGNI 
A E T 1 COLO 

PER CIASCC.V | 

TITOLO 



Continuazione del capitolo 1. » spe.se ordinarie . . 




678 848 

00 




Riporlo del titolo II. » zecca di Bologna I 

86 663 


• 




1 

3 

Premj negli acquisti di paste, e perdile nella rifusione delle vecchie mo- 









nete » 

atto 


• 





4 

Soldi ed accessori agl' impiegati, lavoranti e soprannumeri ... 

4 932 


* 





5 

Mercedi eventuali di manuali sufsidiarj e compensi pel giornaliero aumento 












a 





6 

Lavorazioni sussidiarie in estranei slahilimenli 

il 96» 

» 

. 





7 

Acquisti di combustibili 

470 


• 









• 





9 

Simili di conj di monete 

4 ISO 


• 

• 




10 

Acquisti e manutenzione di machine, stigli, attrezzi ec 

3 390 

* 

" 





11 

Simili di mobili 

23 


■ 





12 

Carichi ed imposte pubbliche 

300 


■ 





13 

Manutenzione e riparazioni di fabbriche 

133 







14 

Spese d* ufficio 

SIO 


■ 





15 

Spese diverse 

• 

130 


* 






V 

TOTALI DEL TITOLO II. • ZECCA Bl 101. OC Vi 

hs ina 


• 

92 183 

» 




TITOLO III. = errici del bollo t»i OKI ed AlCBNTI. 




. 



1 

1 

Soldi ed accessori agl’ impiegati ed inservienti nell'uOicio di Roma e nelle 





• 




provincie . 

«eoa 

00 

» 





2 

Acquisti di combustibili 

133 

> 






3 

Simili di generi docimastici 

90 

» 






4 

Acquisti e manutenzione di macbine, stigli, attrezzi ec 

93 







5 

Pigione di locali per gli ufllrj in Roma e nelle provincie 

222 







6 

Manutenzione c riparazioni di locali 

20 

















a rtporfarsf 

7 137 

00 

_ 

760 831 

00 
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istituzione della direzione generalo delle zecche e del bollo di ori ed argenti sotto la dipenden- 
za del ministero delle finanze ripete la sua orìgine dal motu-proprio sovrano dei 29 decembre 1847. 
Niuna centralità esisteva anteriormente alla suddetta epoca in ciò che concerne l’andamento di 
questi stabilimenti. Le due zecche di Roma e Bologna, reciprocamente fra loro indipendenti, erano 
subordinate alla immediata sorveglianza del tcsorieralo; gli ufficj del bollo a quella del camer- 
leogato. La loro riunione presenta il modello di quanto è stabilito in tutti gli altri Stati bene 
organizzali, e richiama ad un solo centro diversi ufficj, che, per la natura delle operazioni da 
loro esercitale, non possono essere disgiunti. La direzione generale, sebbene sia stata dal 1848 
in appresso convalidata da non pochi alti ministeriali e per ultimo dall'editto della segreterìa di 
Stato dei 10 settembre 1850, tuttavia non può considerarsi sino a questo momento intieramente or- 
ganizzala riguardo agli ufficj del bollo di ori ed argenti, i quali, solo dimostrativamente, figurano 
alla medesima riuniti. 

Le monetazioni d'oro, d’argento e di rame costituiscono il soggetto delle operazioni eser- 
citate nelle due zecche di Roma e Bologna. Niuna limitazione ha luogo sulle monetazioni d’oro 
e d’argento, dipendendo esse unicamente dalla maggiore o minore affluenza delle paste relative 
c dall’espresso provviste che in talune circostanze vengano eseguite dal governo. Dal settem- 
bre 1849 in appresso ha avuto effetto una straordinaria monetazione di rame per sopperire alla 
estrema deficienza di tale specie in cui Irovavasi le Stato pontificio, ed al vuoto lasciato nella cir- 
colazione tanto dalla moneta minuta d'argento di tenue valore, passata nella contigua Toscana, 
quanto dal ritiro della piccola carta monetata. Riassunti i registri di tutte remissioni fatte 
dal 1801, in cui ebbe principio la rifonna di tale moneta, sino al presente giorno, si è cono- 
sciuto che la circolazione del rame non raggiunge ancora la proporzione di baj. 40 per lesta. 

1 diritti di coniazione sull'oro e sull'argento furono ridotti dal sovrano chirografo dei 10 gen- 
naio 1835 al mezzo per cento sul primo, ed al due per cento sull’ altro. Il titolo raonetabile 
é quello di millesimi 900; e quando le paste affluenti alle zecche non giungono in complesso al 
suddetto titolo, ha luogo una ritenzione proporzionale per elevarle al grado monelabile. Il prez- 
zo dell’oro in pasta é di se. 637. 7080; ridotto in moneta è di se. 640. 9131 il chilogramma: 
quello dell’argento è di se. 40. 5223 in pasta; di se. 41.3492 in moneta per ciascun chilogram- 
ma. Un’ altra tenuissima ritenzione viene eseguita sui prezzi delle paste, in rimborso delle spese 
di fusione e di saggi per determinarne con sicurezza il rispettivo titolo. 

Evvi a sperare che nel corrente esercizio la nuova banca dello Stato pontificio, in virtù 
dell’onere alla medesima addossato dalla notificazione dei 29 aprile 1850, somministrerà alle zec- 
che una quantità di paste d’argento da ridursi a piccola moneta, di coi, come si è detto , v’ è 
particolare bisogno. 

1 diritti di coniazione sull’oro e sull’argento, allorché trattasi di tenui partite, sono appena 
bastanti a rimborsare le spese inerenti. In grandiose monetazioni potrebbero presentare un qual- 
che vantaggio al governo. 

La base del peso nella moneta di rame é di un chilogramma a scudo nei pezzi da due, da 
nno, da mezzo baiocco c nel quattrino; di granirne 800 in quelli da cinque baiocchi. L’ utile di 
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tale monetazione, eh' è di esclusivo privilegio del governo, ai deduce dal confronto del costo 
del rame e delle spese di coniazione col valore nominale della moneta. 

La zecca di Roma trovasi in oggi esuberantemente fornita di macchine per battere annual- 
mente qualunque quantità di moneta degli indicati tre metalli. Due presse monetarie richiamate 
espressamente dalla Germania, sette bilancieri, ed un abbondante numero di dccoupoirs, accom- 
pagnati da altrettante macchine subalterne, possono supplire a qualunque occorrenza. 

Rimane ora a provvedere di un corrispondente corredo la zecca di Bologna; ed a quest’ effetto 
si è cominciato dal domandare i fondi nel preventivo del corrente esercizio per l'acquisto di una 
pressa grande : nel venturo anno , dopo un’accurata locale ispezione , potrà tenersi proposito di 
tutti gli altri mezzi occorrenti per montarla ad un grado proporzionale a quella di Roma. 

Il gabinetto numismatico, in cui esiste una pregevole raccolta di conj pontilìcj da Mar- 
tino V in appresso , c la coniazione di medaglie pontificie di devozione c di lusso per servizio 
del governo e de’ particolari, formano nella zecca di Roma un soggetto esclusivo di una quasi 
non interrotta lavorazione, che presenta annualmente dei prodotti di qualche migliaio di scudi. 
Anche 1’ officina meccanica e d’incisione, esistente nel medesimo stabilimento, dopo avere for- 
nito le due zecche dei conj occorrenti alle monetazioni, lascia un qualche profitto ne’suoi lavori. 

Non si tralascia infine ogni cura per introdurre nei due stabilimenti tutte quelle migliorie 
c modificazioni che I’ arte e la scienza vanno ogni giorno publicando, onde elevarli, per quanto 
è possibile, a quel grado di perfezione cui sono pervenuti in altri stali esteri. 

Gl] introiti provenienti dal dazio sulle manifatture di oro c di argento tanto estere che na- 
zionali, e sui saggi delle verghe, sono stati considerati nella tabella del 1851, nella ipotesi che 
non si giunga a rimuovere quella tolleranza, che da più anni si pratica sulle vigenti disposizio- 
ni. Sul quale oggetto non si tralascia di operare, acciò le antiche leggi opportunamente modifi- 
cate secondo gli attuali bisogni, assicurino al governo l’intera percezione del dazio imposto, 
c rendano al pubblico quella completa garanzia che lo ponga in salvo da ogni frode. 

Una organizzazione definitiva della direzione generale e degli uflìcj subalterni, accompagnata 
dalla emanazione di speciali regolamenti, produrrà maggiori prodotti, coi quali tanto più facil- 
mente potrà il governo ridurre a più giusta proporzione i soldi degl’impiegati che vi rimarran- 
no addetti c le spese di ordinario andamento- 
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Continuazione del capitolo I. » spese ordinarie . . 

TITOLO IL — DEBITO REDIMIBILE 

Impattili all’ estero 

Inlrrckii annuali sulle obbligazioni emesse per gl' imprestili suddetti, tut- 
tora in circolazione 


Fondo di riacquisto o di ammortizzazione delle obbligazioni suddette, tan- 
to ordinario stabilito nei contratti, quanto derivante dal cumulo de- 
gl'interessi delle obbligazioni precedentemente ammortizzate 

Provigioni pel pagamento all'estero degl’ interessi suddetti e per T impie- 
go del fondo di riacquisto sunnominato 

Provigioni e differenze eventuali di cambio per la rimessa da farsi all'e- 
stero di fondi occorrenti, si per il pagamento degl'interessi , che per 
il riacquisto delle obbligazioni come sopra 


Rendite istituite per l' affrancazione de’ canoni, livelli ee. 

| Rendile suddette a forma del sovrano chirografo dei 28 luglio 1832 che 
ne stabilisce la redenzione, mediante la cessione di proprietà camerali. 

Rendite istituite per t’ ammortizzazione della carta moneta. 

Fondo stabilito, tanto per il pagamento degl'interessi trimestrali delle ren- 
dite suddette , quanto per 1' ammortizzazione semestrale di una parte 
di certificati di credito sul pubblico tesoro, emessi a forma della noti- 
ficazione dei 27 luglio 1850 


TOTALE DEI. TITOLO 11. » DEBITO REDIMIBILE . 


1 413 325 


33 


1 I IV» orni 

233 (MM> 
7 022 

30 000 
23 011 


300 000 


I 000 054 


30 


04 0 


I 000 034 1 4 


a riportarsi. 


3 574 330 


30 
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TITOLO 

1 

CAPITOLO I. » RINFRANCHI DI SPESA. 







TITOLO III. = DEBITO TEMPORANEO 







Prodotti già affetti alla catta delle giubilazioni civili. 






< 

Ritenuta sui soldi degl'impiegati civili • forma del molu -proprio del ( mag - 







gio mi 

«57 

56 

8 



2 

Simile sulle giubilazioni civili a forma del molu-proprio suddetto 

6 500 

56 

8 




Simile aopra i soldi di quiescenti e di riforma, applicatavi ia fona di ape- 







cialc sovrana dUposiiionc 

5 577 

«7 

T 



4 

Prodotto dei 4/S della sopraimposta sulle giuocate del lotto nelle provin- 







eie, a forma della sovrana disposizione dei 29 decembre <821 

IV 317 

98 

L 



ì 

Simile del decimo sulle tombole e riffe, a forma della disposizione del <4 



1 




Novembre <82 < . 

a 980 

95 

E 



6 

Ritenute del decimo sulle vincile de'Iotli, a forma delle recenti ditpo- 







sixioni 

40 000 

• 

i 




Prodotti già affetti alla catta delle giubilazioni militari. 






i 

Ritenuta sui soldi degli ufficiali ed impiegati militari della linea ed altri cor- 

. 






pi della troppa pontificia , compreso quello de' gendarmi, a forma del 







molu-proprio dei 30 gennaio <822. 

19 050 

96 

6 



2 

Ritenuta sugli assegni di giubilazione militare, a forma del riferito molu- 







proprio 

4 701 

65 

• 



3 

Simile sol prezzo delle forniture , provviste e lavori in servizio del miti- 







tare a forma del mota-proprio suddetto 

0 ili 

86 



1 









TOTALE DEL TITOLO III. » DEBITO TEMPORANEO 

! 60 200 

66 

1 

1 

a 

ICO 200 

66 


a riportarti 



iooaoo 

“l 

«B 
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Assegni di giubilazione e di pensione civile. 

AjiegoJ suddetti a forma del motu proprio del i maggio <82$ e dell’edit- 
to dei 28 giugno 1843 


Assegni di giubilazione e di pensione m litare . 

Assegni suddetti a forma del molu-proprio dei 30 gennaio 1822 e dell’ e- 
ditto del <6 aprile <$44 . 

Assegni e pensioni di provenienza diversa. 

Pensioni ecclesiastiche ad individui di case religiose non ripristinale nelle 
provincle di prima ricupera 

Pensioni ed assegni assunti con le convenzioni per le provincie di secon- 
da ricupera 

Pensioni cosi dette camerali e di riforma ed altre di diversa provenienza . . 

Assegni e sussidj verso particolari di diversa provenienza , pagabili nelle 
principali ricorrenze dell'anno 


540 071 47 2 


221935 ili 


10 330 45 | » 

29 737 31 I 
230 073 30 2 

ninna 50 s 


TOTALE DEL TITOLO III. • DEBITO TEMPORANEO 075 038 j 09 1 
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SPESE 




j 

1 M 

PORTO 


e 

8 

INDICAZIONE DELLE PARTITE 




— 


— 

M 

1 


PEE OCNI . 


PER CIASCUN 1 

cfi 


i 

A E T ICO LO 


TITOLO 




Continuazione del capitolo I. » spese ordinarie. . . 




4 249 417 

| 



TITOLO IV. — DEBITO INFRUTTIFERO- 





t 


Patiività infruttifera di caria provenienza. 







2 

Passività derivanti dalle provinole già unite al regno d'Italia, assunte con 








le convenzioni relative 

S 278 

81 

0 





TOTALI DEL TITOLO IV. • DEBITO INPROTTI VERO 

•2 278 

81 

« 

2 278 

1 



TITOLO V. SS AEREI RATI. 

1 





i 


Arretrati tul debito temporaneo. 







t 

Arretrati suddetti che riconoscono mediante liquidazioni. . . . 

23 903 

42 

1 





TOTALE DEL TITOLO V- » ARRETEA TI 

23 905 

42 

1 

23 903 

42 | 



TITOLO VI. = SPESE DI AMMINISTRAZIONE- 














* 


Per tonale. 







< 

Assegno al direttore 

1 200 

. 

1 




2 

Soldi cd accessori agl 1 impiegati 

14 960 

» 

9 



2 


Materiate. 



1 




i 

Spese d’oJBcio 

1 450 

• 

1 






17 610 

» 

1 

17810 

• • 




— 

— 






TOTALE BELLE SPESE 




4 206 200 

82 0 
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OSSERVAZIONI 

SULLA 


DELLA 

DIREZIONE DEL DEBITO PIBBLICO 

yel a 85 -». 


La direzione del debito pubblico é l'uflicio istituito e destinato per la liquidazione e pagamento 
di tutte le passività tanto perpetue che temporanee a carico dell'erario, tranne quelle soltanto 
che gravano fondi, i quali rimangono tuttavìa in potere del governo. Perciò alla stessa direzio- 
ne era ed é unito un consesso, il quale sotto la denominazione dapprima di congresso od ora 
di consiglio di liquidazione del debito pubblico, esamina e liquida lo partite di cui sopra, a se- 
conda delle leggi, massime c disposizioni applicabili rispettivamente a ciascun caso. Le spese 
quindi riportate nel preventivo della suddetta direzione rappresentano l’ importare complessivo 
delle passività tutte a peso dello Stalo, che trovansi iscritte, o che si soddisfano per organo del 
ripetuto ufficio. E tali passività si trovano distinte a seconda della rispettiva loro natura, dei ti- 
toli da cui derivano e delle altre circostanze e condizioni cui sono soggette. 

Il titolo I. comprende il debito permanente. 

La seziono 1. a di questo tìtolo riguarda le rendile consolidate tanto iscritte, quanto iscri- 
vibili. Derivano le rendite consolidale iscritto come appresso. 

1. ° Dalla liquidazione degli antichi luoghi di monte , non estinti durante l’ invasione france- 
se dell’ anno 1809 , dalle altro passività fruttifere a carico dell’ erario e dalla consolidazione 
dei frutti decorsi sugli uni o sulle altre dal maggio 1814 a tutto decembre 18IC. Tale liquidazione 
e consolidazione fu disposta dagli articoli 231 e 234 del motu proprio dei 6 luglio 1816, c da 
particolari disposizioni della segreteria di Stato. 

2. ° Dai compensi, che io virtù degli articoli 226 e 235 del lodato motu-proprio fu stabilito doversi 
accordare alle corporazioni religiose e luoghi pii nello provincio cosi dette di prima ricupe- 
ra, quelle cioè le quali nella invasione del 1809 erano state riunite all’impero francese. Il go- 
verno francese liquidò i debiti dello Stato pontificio relativamente a dette proviucic, rilasciò le 
così dette ascrizioni, ed avendo esposti alla vendita i beni delle corporazioni religiose, l’enun- 
ciatc rescrizioni doverono impiegarsi nell’acquisto. Da ciò derivò, che siccome il debito dello Stato 
fu dimesso coi beni delle suddette corporazioni, cosi il governo pontificio, non volendo profittare 
di questa disposizione, in virtù della quale era stato esonerato dai suoi debiti, ordinò che fos- 
sero accordati i compensi stessi, ritenendo questi surrogati all’antico debito. 

3. ” Dal compenso dato si agli acquirenti dei locali religiosi ritornali alla primitiva destinazione 
che ai possessori delle rescrizioni rilasciate dal governo francese, i quali non le avevano impie- 
gale durante quel governo. Alla riprislinazioiic del governo pontificio furono ripristinate ezian- 
dio le corporazioni religiose immediatamente nelle proviucie di prima ricupera. Fu dal go- 
verno stabilito, che fossero posti a disposizione della sacra congregazione do’ vescovi e regolari i 
locali di residenza de’ vescovi c quelli spettanti alle corporazioni religiose d’ambedue i sessi, 
che non avessero sofferto variazione tale d’aver loro fatto cambiare d’aspetto. Alcuni dei credi- 
tori o non arcano ottenuto, benché dimandata, la liquidazione de’ loro crediti, durante T invasione 
francese , o avendola ottenuta e ritirale le rescrizioni, non le arcano impiegate nell’acquislo dei 
beni così detti demaniali. Coll’articolo 228 del motu-proprio dei 6 luglio 1816 fu disposto che una 
congregazione, chiamata ad referendum , avesse esaminate le suddette vertenze ed avesse esternato 
il suo parere. Ciò eseguitosi, fu emanala dalla segreteria di Sialo con autorità sovrana la notili- 

15 
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fazione 29 marzo 1817 , in virtù della quale fu prescritta la liquidazione in consolidato delle 
partite suddette con diverse normali. 

4. ® Dai censi e canoni imposti sopra fondi delle corporazioni religiose, che dal governo france- 
se erano stati venduti liberi. Il governo francese, dopo avere avocato al demanio i beni di tulle 
le corporazioni religiose d’ambedue i sessi, li dichiarò liberi da ogni passività dc'ceosi e cano- 
ni , ed ordinò che queste passività fossero liquidale. Non tutti dimandarono la liquidazione, co- 
me del pari non era questa stala operata per i censi e canoni dovuti da una ad altra corpora 
zionc, dacché queste passività erano rimaste estinte per confusione di azione nel demanio. Essen- 
do state, per vedute di pubblica tranquillità, mantenute le vendile falle dal governo francese quali 
fransi eseguite libere, e dovendosi dare il compenso alle corporazioni religiose, che ne aveano 
perduto il possesso, era pur d'uopo aver riguardo a tali passività, e ne fu quindi prescritta la 
liquidazione coll’articolo 230 del motu-proprio dei G luglio 1816. Peraltro dai compensi alle ri- 
petute corporazioni fu detratto l'ammontare dei censì e canoni liquidati tanto dal governo fran- 
cese che dal governo pontificio. 

5. ° Dalle partite di rendita perpetua che sono derivale a peso del governo pontificio in seguilo 
del trattato di Vienna dei 9 giugno 1815 e della convenzione di Milano del 1 giugno 1816. lu 
virtù del suddetto trattalo di Vienna furono restituite alla S- Sede le provincic delle Legazioni 
c delle Marche. I, 'articolo 97 di tale trattalo dispose che dovessero mantenersi al monte già Na- 
poleone di Milano tulle le proprietà e bcui , onde avesse i mezzi da soddisfare i pesi verso i 
suoi creditori. Con la convenzione del I giugno 1816 furono rilasciati al governo pontificio i 
beni tutti, diritti e proprietà del monte Napoleone, che esistevano nei paesi pontilicj, stati già 
incorporali al cessato regno d'Italia, cd in correspctlivilà gli fu accollata una quota di debito di 
quello stabilimento, ch’era iscritto tra le rendile perpetue consolidate, e che in questa categoria 
era iscrivibilc a peso del monte stesso. 

6. " Dallo partile dei boni Stefauiui soddisfatte in consolidalo. Dopo la caduta del regno italico, 
il governo austriaco occupò le Legazioni ed una gran parte delle Marche. Il generale austria- 
co Stefanini emise in Bologna dei boni, co’ quali poteva pagarsi la diretta. Con la convenzione 
dei 12 dcccmbre 1816 restò tal debito accollato al governo pontificio, il quale dispose co» la no- 
tificazione degli 1 I ottobre 1819 che fosse liquidato in consolidato. 

7. " Dalle rendile consolidate iscritte in seguito delle convenzioni con la Francia dei 20 novem- 
bre 1815 e 25 aprile 1818. In virtù del trattato di pace, lirmato a Parigi li 30 maggio 1814, 
la Francia promise di pagare i debili lutti lasciali ne'paesi già occupali dalle sue armi. Ne fu 
cominciata la liquidazione a Parigi; ma in seguito, in virtù delle due suddette convenzioni del 
1815 e 1818, fu al governo pontifìcio assegnata una rendita sul gran libro di 250,000 franchi 
annui per farne la distribuzione ai proprj sudditi creditori della Francia. Detta rendita fu ven- 
duta dal governo pontificio; cd i creditori vennero pagati col consolidalo romano. A tal» crediti 
si riferisce la notificazione di segreteria di Stalo dei 9 settembre 1819. 

8. ° Finalmente dalla parie di debito che fu iscritto per le conseguenze del trattato di Aquisgra- 
na (Aix la Chapellc ) dei 16 novembre 1818 per gli arretrati delle dotazioni francesi. Nell'epoca 
della invasione francese, a molli individui che cransi distinti nelle armi e nella politica furono 
dall’ imperatore Napoleone costituite delle dotazioni con fondi ecclesiastici dello Stato pontifìcio. 
Tali dotazioni rimasero annullate in virtù del trattato di pace di Parigi dei 30 maggio 1814. I do- 
tatarj aveano lasciato delle partite inesatte. Riunitisi i Sovrani in Aquisizrana, i dotatarj stessi por- 
tarono ad essi i loro reclami, sostenendo, che se per annullare le dotazioni suddette era stalo 
d'uopo di un trattato; giustizia voleva rhe fossero loro rilasciate le rendite sulle rispettive dota- 
zioni decorse a tutto il giorno in cui eransi annullale. I Sovrani trovarono fondati tali reclami: 
e col suddetto trattato, mentre riconobbero il diritto, come sopra, nei dotatarj, stabilirono che 
avessero dovuto conseguire gli arretrali a lutto il di 30 maggio 1814, c che se i governi aves- 
sero conseguilo qualche rata dei medesimi, avessero dovuto restituirli. Il governo pontificio con 
notificazione dei 2 luglio 1814 ceduto avea alle corporazioni religiose ripristinate gli arretrati lutti 
de’ beni, de’ quali erano rientrale in possesso. Fra questi beni trovavansi pur quelli delle dota- 
zioni come sopra. Le corporazioni religiose avrebbero dovuto restituire tali arretrati; ma siccome 
il governo le aveva loro cedute in correspettività delle spese della rispettiva ripristina/ ione, cosi 
credè di assumere questo peso. Presso il voto di una commissione particolarmente deputata, l.i 
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s. ni. di Leone XII. con rescritto dei ili maggio 1 8*2.“» approvò la transazione fatta dalla tesore- 
ria con l’incaricato de’suddctti dolatarj, e per l'effetto di questa transazione fu iscritta in conso- 
lidato una parte di delti arretrali. 

1 compensi suddetti alle corporazioni religiose, che ancora non sono stati definiti ramo nte li- 
quidali, costituiscono quasi interamente le partile iscrivibili. Frano insorte delle contestazioni sulla 
liquidazione definitiva di tali compensi; giacché quelle corporazioni religiose, che ne sono in go- 
dimento, aveano esposto, che troppo tenue, si in ragione delle rendite de’ beni perduti, si in ri- 
guardo di quanto era stato loro provvisoriamente accordato, era il compenso che roteasi stabilire 
definitivamente. La s. m. di Gregorio XVI. deputato avea una commissione, la quale diede il suo 
opinamento. La Santità di Nostro Signore con recente disposizione ha commesso l’ operazione 
al ronsiglio di liquidazione, la quale disposizione ha dato causa a diminuire di scudi 12,000 la 
spesa da sostenersi per tali compensi nell’anno 1851, nella fiducia che le operazioni del consiglio 
possano raggiungere quella economia. Le altre partite iscrivibili sono poche passività già a carico 
del patrimonio gesuitico. In forza del chirografo dei 7 agosto 1814, con cui fu ripristinata la Com- 
pagnia di Gesù, furono alla medesima restituiti i beni c rendite esistenti cd appartenenti ai collegi 
ripristinati. Dopo la soppressione della detta Compagnia, avvenuta nell’anno 1773, molte aliena- 
zioni de’ boni erano seguile, e molti pesi erano stati imposti sugli altri beni. Si vido che non era 
giusto, elle la risorta Compagnia sostenesse i pesi o gravanti beni non ricuperati , o spettanti a 
collegi non ripristinati, o imposti dopo la sua soppressione; e eoi suddetto molu-proprio si lascia- 
rono a peso dell'erario. 

La sezione 2/ del debito permanente, si riferisce a pastinila ili vario genere qui appreso 
descritte. 

1. ° 1 censi e pesi ebe gravavano i beili del monastero di $. Maria Maddalena in Montefalco 
diocesi di Spoleto, non clic i beni del ginnasio in della città. Volle la s. m. di Leone XII. ri- 
pristinare cd ampliare in Spoleto il collegio della Compagnia di Gesù per l’istruzione cd edu 
cazionc della gioventù, c costituire al medesimo collegio una congrua dotazione tanto pel man- 
tenimento degl'individui, quanto ancora per le spese delle scuole, per il culto divino e per la ma- 
nutenzione sì del locale che della chiesa. Fra le altre proprietà, che applicò al medesimo, furo- 
no compresi i beni dell'antico ginnasio di Spoleto, non che quelli del monastero di S. Maria 
Maddalena in Montefalco, che soppresso all'epoca della invasione francese, non era stato ripristi- 
nalo. I suddetti beni però erano gravati di alcuni censi ed altri pesi; cd il lodalo pontefice di- 
spose, che fossero questi assunti dall'erario, come il tutto risulta dal breve emanato li 4 lug- 
lio 1826, che incomincia: Emendandì generis hum>mì. 

2. ° I censi ch’orano a carico della fabbrica della chiesa cattedrale di Orvieto. Doveva essere 
risiaurato quel magnifico c celebre tempio- Fra le passività che lo gravavano, orativi molli censi 
ascendenti al capitale di scudi 21,000. I frutti di questi con un riparto venivano pagati dai luo- 
ghi pii della diocesi. Fra i luoghi pii tassati , alcuni ve n'orano che, soppressi nell' invasione 
francese dell’anno 1809, non erano stali ripristinati. La prelodala s. in. di Leone XII. con re- 
scritto dei 12 agosto 1820 dispose , che la cattedrale fosse esonerata dei censi suddetti ; ed 
avuto riguardo che l’erario avea profittalo dei beni delle corporazioni non ripristinate , ordinò 
che i frutti de’ censi stessi passassero a carico dell'erario , il quale dovesse avere il reintegro 
della parte dovuta dalle corporazioni o ripristinale o non soppresse. 

3. ° I censi già a carico del collegio germanico ungarico di Roma. Piacque alla lodata s. m. di 
trasferire il vicarialo di Roma , ed il seminario romano nel locale ed annessi di S. Apollina- 
re ; c con chirografo del I. novembre I8'24 applicò ai suddetti vicariato e seminario il locale 
stesso. Per l'ampliazione della fabbrica, il collegio germanico avea imposto sulla fabbrica stessa 
dei censi ; c col lodalo chirografo dispose che passassero a peso dell’erario. 

A." Le passività già a carico di alcune parrocchie. Col breve del I novembre 1824 fu dal lo- 
dato pontefice falla I’ organizzazione delle parrocchie in Roma , e la rispettiva loro dotazione. 
L’erario supplì a quanto mancò, ed assunse eziandio alcuni pesi che gravavano i fondi e le 
proprietà che formarono il manzo per la dotazione; come del pari fu disposto, che pagasse i sup- 
plementi delle dotazioni stesse. 

.V I canoni e livelli a carico de’ beni nelle proviucio di seconda ricupera rilasciali al gover- 
no pontificio in seguilo della convenzione del I. giugno 1816. A seconda delle leggi italiche 
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i canoni c livelli inerenti ai fondi avocali al demanio non furono designati per 1' insinua- 
zione e liquidazione , ed all’ occasione della vendita di tali beni passavano a carico degli 
acquirenti. Pria dei comizj di Lione dei 26 gennaio 1802 erano state effettuate delie vendite de’ 
beni senza la suddetta riserva , ed i proprietarj de' canoni furono invitati a provvedersi co- 
me di ragione , onde essere indennizzali . IN acque da ciò , che alcune partite furouo estin- 
te ed altre furono poste in corso di pagamento presso le direzioni demaniali . Con cir- 
colare dei 27 marzo 1828 della tesoreria , fu prescritta V insinuazione c liquidazione de' ca- 
noni e livelli predetti , ordinandosi l'ammissione e liquidazione di quelle partite soltanto , 
o che all’epoca della ripristinaziooc del governo pontifìcio in quelle provincic nel luglio 1815 
si fossero trovate in corso di regolare pagamento sulle direzioni demaniali, o che avessero gra- 
vato fondi pervenuti al governo medesimo . I. 'ammissione è seguita con apposite deliberazioni 
del consiglio che ha esaminato i titoli e le giustificazioni. Trovansi eziandio alcune altre parti- 
te , che furono riunite alla cassa del debito pubblico dal gennaio 1833, in virtù della dispo- 
sizione della segreteria di Stato dei 9 luglio 1832. Queste però hanno tulle in appoggio particolari 
governative disposizioni. 

6. ° Le prestazioni iscritte in luogo delle rendile , assegnate in dotazione a stabilimenti c cor- 
porazioni nelle provincic di seconda ricupera . Stabilita la ripristinaziooc delle corporazioni 
religiose di ambedue i sessi nelle provincic di seconda ricupera, gl'individui delle quali arcano 
diritto ad una pensione vitalizia già iscritta sul monte di Milano e passala a peso del governo 
pontifìcio , fu formato un manzo di dotazione coi beni di provenienza ecclesiastica pervenuti al 
governo pontifìcio dal monte stesso. La dotazione fu fatta in ragione di scudi GG. per indivi- 
duo che rientrava; laddove le pensioni erano di scudi 84. 100. 114. all'anno. Talune proprie- 
tà si rinvennero, dopo la dotazione, litigiose , altre insussistenti. Doveano sostituirsene altre sce- 
vre da questione c da dubbj. Non essendosi per talune corporazioni potuto trovare i fondi da 
sostituirsi furono iscritti invece degli assegni permanenti. 

7. ° Il compenso cosi detto di Spagna ai vacabilisti della dateria apostolica . Sotto il pontificato 
della s. m. di Benedetto XIV. fu stipulata una transazione per le tasse che pagar doveansi dalla 
Spagna nelle spedizioni delle bolle per la collazione dei beneficj ecclesiastici in quel regno. Es- 
sendo rimasti da tal transazione pregiudicati i vacabilisti, fu ad essi stabilito un compenso a ca- 
rico dcU'erario pontificio , come quello che incassalo avea il prodotto della transazione di cui 
sopra. 

Gli assegni permanenti di culto, beneficenza ed istruzione pubblica sono costituiti da quelli 
di tali assegni cho erano già iscritti a peso del monte di Milano , c che passarono a carico 
del governo pontificio per le disposizioni della convenzione del 1 giugno 18 IO , non che dagli 
altri che furono soddisfatti a tutto l’anno 1832 dai diversi dicasteri cd amministrazioni dello 
stato pontifìcio. Questi ultimi partono tutti da speciali e lassative concessioni. Con le disposizio- 
ni preliminari della segreteria di Stato dei 9 luglio 1832, fu disposto che passassero a peso della 
cassa del debito pubblico dui gennaio 1833, rimanendone esonerati quei dicasteri cd ammini- 
strazioni che li pagavano. 

Fanno parte delle passività di cui trattasi le partite a vantaggio di particolari con river- 
sibilità a favore dello stato , ossia che possono cessare. Altre di queste partile sono derivate a 
peso del governo in virtù del trattalo di Vienna dei 9 giugno 1815 c della convenzione di Milano 
del 1 giugno 18IG, come sono le dotazioni già iscritte sul monte Napoleone di Milano ai be- 
nemerenti militari italiani. Tali assegni in virtù delle leggi italiche c precisamente del decreto dei 27 
giugno 1811 sono trasmissibili alla discendenza diretta dei dotatarj tanto legittima c naturale, 
quanto adottiva di maschio in maschio per ordine di primogenitura, c mancando la discendenza, 
cessano a favore deU'crario. Altre provengono da specifiche concessioni, cd erano pagate dalle 
altre amministrazioni e dicasteri, e passarono alla direzione del debito pubblico per le disposizio- 
ni governative dei 9 luglio 1832. 

E finalmente si rinvengono le partite di rendita istituita per l'affrancazione de' canoni, li- 
velli , censi ed altre prestazioni , in virtù del chirografo santissimo degli 8. marzo 1848 c 
della notificazione della tesoreria generale dei 9 dello stesso mese ed anno. Tali rendite vengono 
assegnate ai luoghi pii e pubblici stabilimenti creditori di quei canoni, livelli cd altre attività, 
come sopra, che souo stale affrancale dai rispettivi debitori. La rendita é inalienabile , ed è 
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eziandio gravala «li tulli i pesi ed obblighi, cui erano soggctli i rispettivi dominj diretti. Intanto 
poi Terario si é assunto il peso di corrispondere la rendita suddetta, iu quanto che il prodotto 
dello affrancazioni é ceduto in vantaggio dello Stalo. 

11 fondo di ammortizzazione rappresenta la 3/ ed ultima sezione del titolo I, e ragioncvol- . 
mente fa parte del debito permanente, giacché la cassa di ammortizzazione secondo il suo istituto 
e con le sue risorse ha acquistato altrettanto partite di rendita; c sebbene queste partite formino 
parte del debito dello stato, nulladimcno vanno a risolversi io credito del medesimo; c se con 
le successive operazioni potranno acquistarsi altre parlile, queste saranno tolte di corso; c mentre 
intanto lVstinzione parziale del consolidalo non produce sgravio, prepara i mezzi cd il modo per 
la estinzione totale della rendila consolidata medesima. 

Il titolo li contiene il debito redimibile. A questo titolo appartengono grimprcstiti all’estero 
c ne formano la prima sezione. Vi si calcolano, tanto gl'interessi annuali sulle obbligazioni emesse 
per i prestiti stessi, che trovatisi tuttora in circolazione, quanto il fondo di riacquisto o di am- 
mortizzazione delle obbligazioni medesime. Vi sono pure comprese le provigioni pel pagamento 
all’estero degl’interessi suddetti, e per l'impiego del fondo del ripetuto riacquisto, non clic le 
provigioni c differenze eventuali di cambio per la rimessa da farsi all’estero dei fondi occorrenti, 
si per il pagamento degl’interessi, che per il riacquisto delle obbligazioni come sopra. Ognun co- 
nosce, che per le vicende dell’anno 1831 c per le urgenze in cui si trovò pdsteriormcnte il go- 
verno, come eziandio per gli effetti degli ultimi sconvolgimenti politici, fu forza contraltare de' 
prestiti all’estero. Il primo contralto di questi fu dei 15 dcccmbrc 1831, altro dei 15 agosto 
1832, altro dei 18 settembre 1833, altro dei 15 marzo 1837, altro dei 30 agosto detto anno, 

altro dei 20 aprile 1845, altro dei 20 gennaio 1846, e l'ultimo ebbe luogo li 9 febbraio 1850. In 

complesso, il debito è di scudi 21,300,000. A seconda dei rispettivi contratti, oltre il pagamento degli 
interessi, é eziandio convenuto il fondo dell’uno per cento per l'ammortizzazione, c questo é 
sempre puntualmente eseguilo. 

Sono riportate in questo medesimo titolo alla sezione 2.‘ le rendite istituite per l'affran- 
cazione dei canoni, livelli ecc. autorizzata dal sovrano chirografo dei 28 luglio 1832. Con tale 

chirografo si dispose che i debitori di canoni, livelli ccc. verso i luoghi pii di Roma c Co- 
marca potessero affrancarli, e che cedendo il prezzo dciraffrancazione a favore dell’erario, se 
ne dovesse il compenso a carico dello Stato in favore dei medesimi luoghi pii. Intanto poi si 
riporta come debito redimibile, in quanto che nell'articolo 5.” del lodato chirografo fu stabilito 

che avessero dovuto surrogarsi a dette rendile i fondi c canoni camerali, de’ quali nc fu a favore 

dc’luoghi pii suddetti ripromessa la cessione. 

Trovasi in fine riunita al titolo II sotto la sezione 3.* la prestazione annua di scudi 500,000 

che ò stata posta a carico dcU'crario pel pagamento degl’interessi, e per l'ammortizzazione 

della rendita istituita per l'estinzione della carta moneta. Con notificazione pubblicata li 27 lu- 
glio 1850 dal Pro-Minislro delle finanze con oracolo sovrano venne ordinata l’emissione de* 
certificali di credito sul pubblico tesoro per la somma di 5,000,000 di scudi fruttiferi al 
cinque per cento cd anno, ossia l’annua rendila di scudi 250,000 da ammortizzarsi alla pari 
nel termino di dieci anni dal primo gennaio 1851 in rate semestrali, mediante estrazione. Oltre 
i suddetti annui scudi 500,000, it clero regolare e secolare somministrar deve altri scudi 100,000. 
Dopo gli analoghi regolamenti pubblicati tanto dal lodato Pro-Minislro, quanto dall'apposita 
commissione, vennero dalla •direziono del debito pubblico gradatamente emessi i certificati per la 
rendita di cui sopra, ciascuno per la rendita di annui scudi 5. 

Segue il titolo 111.° che racchiudo il debito temporaneo. Alla sezione 1 /sono riportati gli assegni 
di giubilazione a favore degl'impicgali civili nei rami amministrativo, politico e giudiziario, e 
quelli di pensione per le loro famiglie, divisi qucst'ultimi in apponile categorie, a seconda dello 
rispettive condizioni e circostanze. Col motu-proprio dei 20 febbraio 1817 della s. in. di Pio VII. fu 
istituita la cassa delle giubilazioni c pensioni civili. Le disposizioni però del medesimo motu-proprio 
soffrirono una variazione coll'altro motu-proprio della s. m. di Leone XII. del 1 maggio 1828. A 
tutto l’anno 1832 furono liquidate le suddette giubilazioni c pensioni dall'Emo Segretario di Stato con 
illimitate facoltà, c per disposizione del medesimo venivano soddisfatte con fondi erariali. In 
virtù delle disposizioni preliminari della segreteria di Stato dei 9 luglio 1832 e della notificazio- 
ne dei 26 dcccmbrc dello stesso anno, l’attribuzione di liquidare le giubilazioni e pensioni tanto 
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civili clic militari, di cui qui appresso, fu conferita al consiglio di liquidnzioue, ed alla dire- 
zione del debito pubblico fu affidato il pagamento, a seconda delle relative leggi e regolamenti. 
L'editto della già segreteria per gli affari di Stato iuleriii dei 28 giugno 1843 prescrisse al- 
• cune normali, che indussero per gl’impiegati c loro famiglie disposizioni piu benefiche di quelle 
portate dal motu-proprio del I maggio 1828. 

Ugualmente vi si comprendono nella sezione 2.* gli assegni di giubilazione a favore degli 
ufficiali, sotto ufficiali e comuni dei vari corpi militari, c quelli di pensione per le loro famiglie, 
riparliti anch’essi in distinte categorie. La liquidazione di tali assegni si eseguisce a scuso del 
sovrano inotu-propri» dei 30 gennaio 1822 e deH’edilto di segreteria di Stalo dei 16 aprile 1844 
e di altre speciali disposizioui. 

Seguono poi gli assegni e pensioni di diversa provenienza, che costituiscono la sez. 3' del 
debito temporaneo. Sono in primo luogo calcolale le pensioni ecclesiastiche, che si pagano a re- 
ligiosi dell’imo c dell’altro sesso appartenenti già a conventi c monasteri delle provincie di prima 
ricupera. Alla ripristinazioue del governo pontificio non tutti poterono riaprirsi i monasteri di mona- 
che ed i conventi. I beni e proprietà rimaste invendute di tali conventi c monasteri raderono a 
vantaggio del governo, come ilei pari il governo stesso non accordò per questi il compenso pei 
beni alienati. Derivò da ciò che l’erario dovè per correspetlivo assumere il peso di corrispondere 
le pensioni agli individui di detti monasteri c conventi- Le monache che aveano indulto di se- 
colarizzazione sono rimaste al secolo, le altre sono state riuuitc in monasteri ripristinati- Fra le 
pensioni de’ religiosi vi sono alcune degl'individui di corporazioni mendicanti, ai quali, dopo aver 
ottenuto l’indulto di secolarizzazione , fu accordata uua pensione a titolo di patrimonio sacro, 
secondo la tassa sinodale della diocesi cui appartengono. 

Seguono le pensioni od assegni dovuti ad impiegati civili riformali, alle loro famiglie, ai militari, 
ai religiosi, agrindividui delle collegiate c capitoli, e lutti questi relativamente alle provincie di se- 
conda ricupera. Il peso delle suddette partite ricadde al governo pontifìcio pur l'effetlodel trattalo di 
Vienna dei 9 giugno 1815 e della convenzione di Milano del 1 giugno 1816. Altri dei suddetti vanta- 
vano per loro l'iscrizione sul ni ville Napoleone, altri per disposizione delle leggi italiche doveauo 
conseguirla. A termini delle suddette convenzioni il governo pontificio deve pagarle, ha dovutoe dovrà 
liquidarle, come sarebbe spellato al monte Napoleone. Le pensioni di alcune monache si corri- 
spondono, o perché talune di esse ottennero l'Indulto di secolarizzazione, o perchè il loro nu- 
mrro era esuberante a quello , clic per ciascun monastero si stabili all’atto della riprislinazio- 
ne. Le monache però esuberanti al numero, le quali non riportarmi!» l'indulto di secolarizzazione, 
sono state riunite come vitaliziane in altro dei monasteri ripristinati del rispettivo ordine. 

I religiosi pensionati sono tutti muniti dell’indulto ili secolarizzazione. 

In separato articolo sono considerale le pensioni così dette camerali e di riforma , ed altre 
di diversa provenienza. Sono esse stesse divise in più categorìe. La prima e seconda contiene quel- 
le che sono munite ciascuna di particolare concessione , e derivano la maggior parte da titoli 
rimunerativi ed equitativi. La categoria terza comprende tanto quelle pensioni , che erano stale 
accordale ai militari riformati pria della istituzione della cassa giubilazioni , quanto quelle che 
a titolo equitativo furono concedute agli ufficiali reduci. Disciolle le armate dopo la caduta 
dell'impero francese e del regno d' Italia, quasi (ulti gli ufficiali restarono senza provvedimeli 
to. Sia per la veduta politica di mantenere la tranquillità, sia per non esporre all'indigenza 
tanti individui , che dedicatisi dai primi anni della loro età al mestiere delle armi non aveano 
nè mezzi nè risorse da procurarsi la sussistenza , furono a titolo di equità con disposizione ge- 
nerale di massima, negli anni 1815 c 1816, accordate loro delle pensioni, con la condizione che 
le avrebbero percelte, fino a che il governo li avesse in qualunque, modo provveduti. Nella cate- 
goria quarta trovansi quelli assegni , che si percepiscono dagl' impiegati quiescenti. Molle di 
queste partite hanno una partirolare concessione, giacché non polendo taluni impiegali più pre- 
stare servizio o per età avanzata o per cattiva salute o per altre cause, ed essendo molto al 
di sotto del soldo di attività la giubilazione che loro competeva , si adottò l’espediente di por- 
li in riforma o quiescenza. Per disposizione però di Sua Santità, il consiglio di liquidazione si 
sta occupando dell’ esame di ciascuna concessione , per quindi rassegnare alla Santità Sua sui 
singoli casi il corrispondente rapporto per le sovrane sue determinazioni. Si comprendono an- 
cora tutti quell' impiegali che rimasero senza impiego per la riforma dei tribunali c della po- 
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lizia, che ebbe luogo in seguito del motu-proprio dei n ottobre 1824, e dello scioglimento delle 
amministrazioni de” beni ecclesiastici avvenuto nell* anno 1820. Quegl’ impiegati però che otten- 
nero le pensioni in seguito di quest' ultima disposizione, la conseguirono con le norme del mo- 
tu-proprio sulle giubilazioni , e cou la normale del minimo di se. 7 ; vale a dire ottennero il 
soldo intero , s’ era minore ai se. 7 mensili , e conseguirono se. 7 , so percependo un soldo 
maggiore, fosse loro per gli anni di servizio competuta una giubilazione al di sotto dei se. 7. 
Sonovi inoltre comprese in una quinta categoria le giubilazioni ulte guardie doganali e gli assegni 
alle loro famiglie. Riguardo alle prime, la liquidazione segue con le normali e melodi stabiliti 
dal regolamento dei 24 ottobre 1827, e perle seconde, alle quali per le disposizioni del predetto 
regolamento nulla competerebbe, implora in ciascun caso un sussidio di se. 1 50 al mese; c ciò ade- 
sivamente alle disposizioni di massima contenute nel rescritto della s.m. di Gregorio XVI. dei 30 genna- 
io 1834. Ad eccezione delle partile liquidate dopo il gennaio 1833 , il cui numero è ristretto, 
la sesta categoria è composta di tulle quelle altre partile che si corrispondevano da altri di- 
casteri, c clic sono stale di recente aggregale al debito pubblico, in virtù della disposizione go- 
vernativa dei 15 novembre 1849, Tali partite si vanno di mano in mano esaminando, e quelle che 
si riconoscono regolari, vengono iscritte definitivamente alle rispettive sedi. In ultimo luogo tro- 
vatisi quelle partite che pagausi nelle così dette tre ricorrenze dell'anno. 

Nel titolo IV si riporta il debito cosi detto infruttifero, ossia pagabile per una sola volta, 
benché il pagamento segua in più c diverse rate. Pel 1851 non si considerano che le gratificA- 
zioni agl* impiegati italici. A seconda delle leggi del regno d J Italia , e precisamente del decre- 
to dei 12 febbraio 1806, gl'impiegati civili accano diritto ad una pensione o gratificazione a 
seconda degli annidi servizio. Coll* articolo 10 della convenzione del 1 giugno 1816, il governo 
pontificio assunse il peso di accordare agl’ impiegati italici, clic al giorno 20 aprile 1814 si tro- 
vavano a servire uellc provincie tornale sotto il dominio della S. Sede, o 1* una o l'altra. Fino 
all’emanazione del motu-proprio del 1 maggio 1828, il servizio italico si uni a quello pontifi- 
cio, ma col detto motu-proprio si stabili che fosse scisso, c che pel primo si sarebbe accorda- 
la la pensione n la gratificazione clic sarebbe competuta , c questa allorquando T impiegalo 
avesse richiesto la giubilazione. Questa disposizione viene osservata, e quindi si vanno operan- 
do le liquidazioni come sopra dal consiglio di liquidazione ; e siccome a termini dell’ articolo 9 
del decreto dei 27 marzo 1807 le gratificazioni passano agli credi, così all'occasione di liquidar 
zionc dell’ assegno alle famiglie, si accorda eziandio agli eredi degl' impiegali quella gratifica- 
zione , clic agli stessi impiegali era dovuta pel servizio italico. Ciascuna concessione è decretala 
dal consiglio con particolare deliberazione emanala all’appoggio delle suddette leggi. 

Sotto il titolo V sono calcolati tutti quelli arretrati clic, insieme alla passività permanente o 
temporanea, sono riconosciuti all'atto dell' ammissione della passività stessa; quindi ciascuna par- 
tila è giustificata da un' apposita deliberazione del consiglio di liquidazione. 

La somma che figura al titolo VI concerne il personale , ossìa il soldo agl'impiegati iielliil- 
licio del debito pubblico. La pianta normale coi ridativi soldi fu approvata da Sua Santità con 
rescritto dei 27 novembre 1850. 

Presenta eziandio il materiale, cioè le spese occorrenti por I’ ufficio stesso. 
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SPESE 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 


CAPITOLO I. 

SPESE ORDINARIE. 


TITOLO UNICO. 


SS- PP. AA.f S- Collegio, congregazioni ecclesiastiche , segreteria di Slato, 
ed ordine diplomatico all'estero. 


I Fondo pel trattamento del Sommo Pontefice, del S. Collegio de’Cardinali, 
per le congregazioni ecclesiastiche, per sussidio ed assegno a quella di 
propaganda fide, per la segreteria di Stato, pel corpo diplomatico della 
S. Sede all'estero, pel mantenimento delle guardie pontificie palatine, 
per le s. funzioni, per Tordinarìa manutenzione e custodia dei palassi 
apostolici e loro dipendente degli annessi musei e biblioteche, per gli 
aisegnamrnti, giubilazioni e pensioni degli addetti alla corte pontificia 
c per le spese eventuali 


Camerlengato di 5. R Chiesa. 


Assegno al cardinale Camerlengo ed ai prelati vice-Camerlengo ed nditore. 

Soldi ed accessorj agl' impiegati 

Pigioni o spese d'ufficio 


Spese d’ordine di S. S., distribuitone di medaglie ed altre spese. 

Fondo consueto per le spese d'ordine diretto di 8. 8 

Distribuzione di medaglie nella ricorrenza de' SS. apostoli Pietro o Paolo. 
Fondo annuo per l'emolumento al collegio degli avvocati concistoriali per 

la perorazione delle cause de' santi. 

| Spese p«r lo insegne di ordini cavallereschi che li dispensano ai decorati 
per sovrana disposizione ■ 



16 * 


Digitized by Google 










Artico! 


124 


MINISTERO 


i 


ASSEGNAZIONE DE' FONDI PER LA 




Digitized by Google 










Sezione 


DELLE FINANZE 

SACRA CONGREGAZIONE DE’STUDJ 


125 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 


CAPITOLO I. 

SPESE ORDINARIE. 
TITOLO I. 

Stabilimenti in Roma. 


1 Università romana 

2 Scuoio cristiane 

3 Accademia teologica 

-1 Accademia liturgica 

Accademia de 1 Lincei 

6 Arcadia romana 

“ ji Giornale arcadico 

A i Stabilimento de* sordo-muti 

9 [ Deputazione delle scuole elementari . . . 
0 ; Scuole di filosofia in S. Maria della pace 


TOTALE DEL. TITOLO I. » STABILIMENTI IN ROMA . 

TITOLO II. 

Stabilimenti nelle protènde. 

t Università di Bologna 

2 Accademia benedettina di Bologna 

3 Collegio di S. Lucia de'pp. Domabili di Bologna 

I Collegio pubblico di Ravenna 

* Università di Macerata 

1 Università di Perugia 

2 | Scuole comunali di Perugia. 

1 Scuole pubbliche di fanciulli e fanciullo nella terra di S. Felice . ■ , 


TOTALE DEL TITOLO II. • STABILIMENTI NELLE PROVINCIE. . 


IMPORTO 


pEE OGNI 
ARTICOLO 


35 737 I 
I 720 
220 
30 
I 200 
240 

: 

300 
3 090 
400 ! 
I 000 


42 343 I 13 ! 3 


29 350 

. . 

1 B8« 

09 | 3 

297 

co| * 

1 237 

» ■ 

3 000 

• • 

3 990 

96 3 

ss» 

03 3 

30 

1 

» * 

39 970 

1 

«0 ÌS 

1 


PER CIASCUN 
TITOLO 


39 970 «9 MS 


Dìgitized by Google 







Articolo 


126 


MINISTERO 


i 


ASSEGNAZIONE DE’ FONDI PER LA 



Digitized by Google 








Articolo 


127 


DELLE FINANZE 

SACRA CONGREGAZIONE DE’STUDJ 



Digitized by Google 







128 


MINISTERO 

ASSEGNAMENTI PER CAUSE DIVERSE 



Digitizecf by Google 




Articolo 


DELLE FINANZE 
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INDICAZIONE DELLE PARTITE 


CAPITOLO I. 


SPESE ORDINARIE. 


TITOLO I. = A8SEGNAMRNTI PUR CALSI DIVERSI NON APPLICATI 
Al VARJ MINISTERI- 


Lavori aiU chine e pii ttahiimenU. 


Assegno per la riedificazione della basilica ostiense. 
Somministrazioni per restauri 


TOTALE DRL TITOLO I. ■ ASSEGNAMENTI PER CAUSE DIVERSE IC. 


Coiuervatorj camerali. 


Conservatorio di S. Paolo primo eremita . 
Conservatorio in Civitavecchia 


TOTALI DHL TITOLO IL * CONSERVATORI CAMERALI 


TITOLO III. = ASSEONAMRKTI DIVERSI- 


Comune di Roma. 


I Supplemento o pareggio delle spese attribuite al municipio di Roma 




Dìgitized by Google 














Articolo 


130 


MINISTERO 

ASSEGNAMENTI PER CAUSE DIVERSE 




Digitized by Google 








DELLE FINANZE 


131 


NON APPLICATI AI VARI MINISTERI 


SPESE 

ji 

J3 

"o 

a 

< 

INDICAZIONE DELLE PARTITE 

I M P 

PII OGNI 
ARTICOLO 

ORTO 

l! PIR CIASCUN 

TITOLO 



Continuazione del capitolo I. » spese ordinarie ■ . 




30 213 

• 

• 



Riporlo del titolo IH. » assegnamenti diversi 

160 £00 

«4 

il 




i 


Commistione di' sussidj. 








i 

Beneficenza . ............ 

134 607 

ao 

3 





2 

Lavori pubblici 

6» 233 

03 

• 





3 

Sanità regionaria 

13 19» 

HO 

■ 





4 

Personale 

25 660 

40 

• 




ì 


Somministrazioni dicerie. 








1 

Somministrazioni suddette 

18 304 

* 

• 






totali del titolo HI. • ASSEGNAMENTI DIVERSI- . . 

444 004 

no 

• 

444 604 

HO 

■ 



■— l totali dil capitolo 1. » 

SPISI ORDINARIE 



303 810 

HO 




CAPITOLO IL 









SPESE STRAORDINARIE- 









TITOLO III. = ASSEGNAMENTI DIVERSI 







1 


Comune di Roma. 








i 

Fondo straordinario per spese urgenti 

23 000 

• 

» 





2 

Alloggi per lo truppe francesi 

30 604 

27 

• 




2 


Commissione de’ tusiidj. 








l 

Fondo straordinario per urgenti riparazioni all’ospizio delle donne .... 

10 000 

• 

• 






TOTALI DIL TITOLO III. • ASSEGNAMENTI DIVERSI .... 

04 604 

27 

• 

04 004 

27 




TOTALI DILLI SPISI .... 



800 424 

07 

■ 





____ 




— 

- 
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DELLE FINANZE 

GENERALI 


SPESE 




1 

IMPORTO 

a 

a 

5 

s 

INDICAZIONE DELLE PARTITE 

' — ~ 



— — ' 

- 




PER OGNI 



I KK CIA8CCN 

* 

< 


ARTICOLO 


TITOLO 

■ 


CAPITOLO I. 







! 


SPESE ORDINARIE. 







l 


TITOLO I. 







B 


Per tonale. 







i 

> 

Assegno al Ministro e lostitato 

3 900 

• 





i 

2 

Simile ai funzionar) 

IO «00 

. 

• 




i 

3 

Soldi ed acccssorj agl' impiegati cd altri addetti 

49 910 

33 

S 




B 


Materiale 







■ 

i 

Pigioni 

« 127 

47 

» 




E 

2 

Stampe di leggi, circolari ed altri atti amministratiti 

« 000 

• 

. 




■ 

3 

Speso d’ ufficio 

6 830 


. 




! 

4 

Speso diterse 

aooo 

• 

* 






TOTALE DEL CAPITOLO I. • SPESE ORDINARIE . 

76154 

36 

s 

76134 

36 

.■> 

I 


CAPITOLO II 







JJ 


SPESE STRAORDINARIE. 







1 


TITOLO 1. 









Materiale. 







1 

i 

Sposo per remissione c ritiro della carta monetata 

19 000 

• 

• 

19 000 

• 

» 




— 

— 

- 









88 134 

36 

3 
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OSSERVAZIONI 

SULLA 

viiiui 

BE’ FONDI ASSEGNATI PER TITOLI SPECIALI 
B 

DELLE SPESE GENERALI PER IL MINISTERO DELLE FINANZE 

p eH i85i. 


A tutto l’anno 183C le spese generali dello Stato furono direttamente amministrato dalla teso- 
reria generale. Dai successivo anno 1837 si formarono nella tesoreria stessa cinque amministra- 
zioni, alcune delle quali, trattando rami d’introito, presero anche ad amministrare le spese rela- 
tive; altre furono esclusivamente dedicate alla esecuzione delle spese generali. Conservavano però 
i nuovi ufficj la dipendenza diretta dal Tesoriere, a cui era riservala la parte efficace della ese- 
cuzione, e dal quale sopra richieste documentate dalle amministrazioni si emettevano i mandali 
di pagamento. 

Tali ufficj scomparvero dal 1 gennaio 1848, in seguilo del sovrano motu-proprio dei 29 de- 
ccmbrc 1847 sulla erezione de’ ministeri, dappresso la quale disposizione, il ministero delle finan- 
ze si limitò a curare gl’introiti per mezzo di tanto direzioni quante sono le diverse provenienze 
de’ medesimi introiti, e non ebbe in quanto alle spese generali che il solo debito pubblico, affi- 
dato aneli' esso ad una distinta direzione; i quali ufficj, assomigliati in quanto ai melodi acumini* 
strativi agli altri ministeri, agiscono indipendentemente dal ministro delle finanze per ciò che ri- 
ferisce all’andamento ordinario delle proprie incombenze, cd alla effettuazione delle spese appro- 
vate nelle rispettive tabelle. 

Le attribuzioni quindi del ministero delle finanze, in virtù ancora della posteriore legge dei 10 
settembre 1850, devono intendersi divise in dne parti principali. La prima consiste nel soprinten- 
dere alle suddette 'parziali direzioni che amministrano rispettivamente le proprietà e le ren- 
dite dello Stato, non che il debito pubblico; l’altra ha per oggetto la riunione de* risultameulì 
di tutte le amministrazioni, ciò che costituisce la contabilità generale dello Stato. A lai fine riu- 
nisce i conti preventivi e consuntivi particolari di ciascun ministero c ne forma il preventivo ed 
il consuntivo generale; invigila perchè gl* introiti sieno versati nelle casse camerali, co’ quali mette 
a disposizione dei ministeri le somme che gli vengono richieste, purché sieno entro i limiti de’ fondi 
accordati nelle tabelle preventive; regola in fine i conti delle casse camerali. Gli ufficj centrali 
del ministero sono specialmente dedicati alle surriferite incombenze. 

Dipendendo dal ministero delle finanze le casse camerali, eseguisce pur’ egli direttamente 
per sovrano volere talune assegnazioni di fondi per titoli speciali, cd eseguisce ancora delle spese 
dappresso i sovrani comandi. Da ciò principalmente deriva che il ministero delle finanze esibi- 
sce anch’esso un preventivo pei titoli suddetti, divisi in più categorie secondo la natura delle 
assegnazioni. 

Prende il primo posto l'assegno ai SS. PP. A A., ov’è riunita non solo la spesa per la guar- 
dia nobile e per quella svizzera, la manutenzione dei vasti locali e de* musei, ma ancora tutte 
le altre pel S. Collegio, per le congregazioni ecclesiastiche, per la segreterìa di Stato e per 
Lordine diplomatico all’estero. Al quale assegno fanno seguito le spese pel eamerlengato di 
S. R. Chiesa, non che le altre che si eseguiscono per ordine diretto di N. S. per la distribuzio- 
ne di medaglie nella festa de’ SS. apostoli Pietro e Paolo c per altre cause che dipendono sem- 
pre dai sovrani voleri. 

L’assegno alla congregazione de’ si ndj, determinato nei varj articoli di spesa discussi nei con- 
siglio de’ ministri ed approvato da S. S> , fa parte delle assegnazioni in discorso. 
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Sono poi calcolali gli nsscgnaiueuli por cause diverse non applicale ai varj ministeri, tra 
quali si trovano gli assegni alla commissione per la riedificazione della basilica ostiense, ai con- 
scrvalorj camerali, alla commissione de’ sussidj ed al comune di Roma: gli ultimi due dipcn» 
dono dalle recenti disposizioni emanale sull’ammiuislrazionc municipale di Roma a contare dall'an- 
no 1831* 

Hanno pur luogo tra le assegnazioni di cui trattasi le spese pei consolati c confini c per 
gli ufficj di revisione indipendenti dai ministeri, cioè l'ufficio della controllerìa generale e l’altro 
della congregazione di revisione, limitata oggi nelle incombenze ai soli arretrali a lutto il 1847. 

Dopo le quali assegnazioni sono pure riportale le spese generali del ministero, ed in questa 
parte soltanto può dirsi, se piace, ch’esercita il ministero stesso le attribuzioni di amministrato- 
re ; ma tali spese si limitano agli assegni de’ pubblici funzionarj che vi sono addetti, ai soldi 
ed acccssorj degl’ impiegati dc’proprj ufficj ed alle altre consuete spese relative. 
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1 i3 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 


CAPITOLO 1. 


SPESE ORDINARIE. 


TITOLO I. = BAKU GOVERNATIVO. 


1 Assegno all' Emo Preside di Roma e Cornarci ed ai Presidi delle pro- 

vincie 

2 Simile ai consiglieri . 

3 Soldi ed accessorj ai governatori delle provincia 

I Soldi agrimpiegaU ed altri addetti alle segreterie o contabilita nelle provicele. 

5 Simili agl* impiegati addetti alla presidenia degli archivi 

6 Indennizzi di viaggio 

7 Assegni agli addetti al comando di piazza in Ferrara 


2 Manutenzione e riparazioni alle fabbriche . 
i Acquisto de’ mobili 

5 Feste pubbliche 

6 | Stampe 

; I Spese di posta 


9 Spese diverse . 


TOTALI DEL TITOLO I. ■ BARO GOVERNATIVO . . 


TITOLO II. = SANITÀ MARITTIMA K CONTINENTALE. 


Sanità marittima. 


4 I Soldi ed accessorj agl’ impiegati ed altri. 
2 Pigione di locali 
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Sezione 



INDICAZIONE DELLE PARTITE 


Continuazione del capitolo I. » spese ordinarie. 


.Riporto del titolo II. » sanità marittima k continentale . 


3 Lavori di oinnienxione e riparazioni . 

4 Manutenzione di mobili . , 

5 Acquisto do’ suddetti 


6 Naufragi , gettiti e tumulazioni. 


s ? Spese d'ufficio, combustibili o profumi . 
9 Spese diverse 


Sanità continentale 


< Soldi ed accessorj ai professori . 
t Spese diverse 


Con ff regas ione suprema in Roma. 


* Soldi ed accessorj 

? Spese d' ufficio . , , 

3 Spe*o diverse . . . . 



TOTALI URI. TITOLO II. > VANITA MARITTIMA ■ CONTINENTALE - 


i 024 Dì 
I 400 • 


TITOLO III. = TRIPPE AUSTRIACHE DI OBBINABIA GUABNI6IONB 


NELLA LK6AXI0NB DI fERRABA. 


| Soldi ed accessoij agl’ impiegati incaricati degli alloggi , caserme ed altro . 

: Alloggio agli ufficiali austriaci e pigioni per le caserme 

Spese d'ufficio , compresi lumi e fuoco 


TOTALE DBL TITOLO III. » TRUPPE AUSTRIACHE BC. . 



O riportarti . . 
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TITOLO 
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1 47 



Continuazione dei capìtolo I » spese ordinarie 


TITOLO IV. S SOMMINISTRAZIONI Al PUBBLICI STABILII! ENTI 
B SOVVENZIONI PER CAI SE PII 1 DIVERSE 

* , Ospedale di 8. Maria della pioli io Roma pel mantenimento dei dementi 
poveri 

2 Stabilimento degli esposti in Ponlecono 

3 Ospedale in Terracina 

•I i Simile in Porlo d' Anzio 

5 Franchigie alle corporazioni religiose 

li Sovvenzioni per cause pie e diverse 


TOTALE ORI. TITOLO IV. • SO 11 MI MUTUAZIONI EC 
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SPESE 



Sezione 

Articolo 

INDICAZIONE DELLE PARTITE 


«POSTO 


PER OGNI 
ARTICOLO 


PER CIACCO 
TITOLO 



1 

Continuazione del capitolo I. » spese ordinarie. . 




331 980 

30 3 




TITOLO V. = CARCHI , LUOGHI DI COMDAXHA B Gl ARDACICRME- 







4 


Carceri e luoghi di condanna. 








1 

Mantenimento de’ detenuti 

238 192 

90 

2 





2 

31 n n lemme n lo de’ fonati e condannati 

124 468 

36 

«| 





3 

Soldi ed acressorj al personale addetto allo carceri e luoghi di condanna. 

82 08 3 

29 

\ 





4 

Pigioni • 

2 980 

31 

■i 





5 

Manutenzione e riparazioni ai locali 

33418 

39 

9 





6 

Culto 

89G 

70 

> 





7 

Spese d’ ufficio o di posta 

I0Ó0 

• 

• 





S 

Spese ditene 

3 367 

74 

• 




2 


Cuardaciurme. 








1 

Soldi ed accessorj 

20 394 

08 

• 





2 

Tappe di viaggio ....... 

200 


• 




■ 

3 

Custodia del vestiario 

120 


* 





4 

Vestiario! biancheria, calzatura ed armamento 

2 208 

80 

* 





3 

Riparazioni all’armamento 

100 

■ 






6 

Manutenzione, custodia e nolo degli effetti di casermaggio 

600 

» 

* 





7 

Acquisto dei suddetti 

1 434 

20 

• 





8 

Pigioni 

400 


» 





9 

Trasporti 

100 


• 





10 

Lumi e Cuoco 

500 


• 





11 

Spese diverse 

300 


• 




3 


Ufficio centrale. 








1 


4SI» 

78 

■ 





2 

Speso d’ ufficio 

480 

» 

■ 





3 

Speso diverso 

004 

• 







TOTALE DEL TITOLO V. ■ CARCERI, L VOGHI DI CONDAKNA IC 

338 333 

07 

- 

338 333 

97 » 




a riportarti 

•• 


890 8 14 

27 5 
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TOTALII OKI KINTHANCUI DI SORTA- . 
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DEL MINISTERO DELL’ INTERNO 

pef ) 85-1 . . 


Il titolo 1. abbracria tanto gli assegni rhe lo sposo fìsso eil eventuali t ohe il governo so- 
gliene pel ramo governativo. I primi si compongono degli appannaggi al Preside di Roma e Co- 
niarla ed ai Presidi delle proiincic, degli onorarj ai consiglieri c governatori, c degli appunta- 
menti agl'impiegati della presidenza degli archivj in Roma ed a quelli dei commissariati, segre- 
terie, archi vj, ufficj di contabilità ed altri nelle provincie. Nelle seconde si comprendono le pi- 
gioni dei locali per uso degli uITicj governativi , la manutenzione c riparazione dei palazzi di 
residenza de’ Presidi ed altre fabbriche camerali per uso governativo nelle provincie, lo spese di 
ufficio, di posta, di stampe ed altre diverse. 

Le spese per la sanità marittima c continentale formano l’oggetto del titolo II., e l'ammon- 
tare di esse è costituito non solo dagli assegni ai professori fìsici, ed impiegati della congrega- 
zione suprema di sanità in Roma, non che agli altri addetti ai commissariali sanitarj delle coste 
marittime; ma bensì dalle spese di lavori c pigione di locali, da quelle d' ufficio, di vestiario ai 
fanti sanitarj, di tumulazioni di cadaveri in seguito di naufragi, di gettiti oc. Tali assegni e spese 
sono poi stabilite sulle norme del regolamento annesso al molu-proprio dei 25 novembre 1818, 
e tutelate non solo dal ministero, ma dalla suddetta congregazione suprema c dal magistrato cen- 
trale di Ancona per l’Adriatico, e dal consiglio sanitario in Civitavecchia pel Mediterraneo. 

Racchiude il titolo III. le spese per le truppe austriache di ordinaria guarnigione in Fer- 
rara, e precisamente i soldi agl'impiegati incaricati degli alloggi, caserino c simili; ed inoltre le 
spese per gli alloggi stessi, quelle d'ufficio c pigione di caserme che il governo deve sostenere 
in seguilo dei trattali del 1815. 

Al titolo IV., destinato alle somministrazioni ai pubblici stabilimenti e sovvenzioni per cause 
pie c diverse è dovuta la spesa per il mantenimento dc’demenli poveri nell'ospedale di S. Maria 
della pietà in Roma, per quello degli esposti nello stabilimento di Pontecorvo, per la cura dei 
malati negli ospedali camerali di Terracina c Porto d'Anzio, per le somministrazioni a diverse 
corporazioni religiose dello Stato d'istituto povero, a titolo di compenso di franchigie del sale e 
tabacco da loro goduto per antica consuetudine, e finalmente per le sovvenzioni che per cause 
pie c diverse si somministrano dal governo; delle quali, alcune sono fisse mensili od a nnuali, cd 
altre eventuali, come quelle nel caso di straripamento del Tevere, o nell'altro di distribuzione 
del pane ai lavoranti delle campagne dell’agro romano privi di lavoro nella cattiva stagione. 

Sono contenute nel titolo V. le spese per le carceri e luoghi di condanna dello Stalo. Si 
soddisfa a tale incarico mediante tre contralti di fornitura, uno generale pei forzati e carcerati 
delle provincie e di Roma col testatico di baj. 9, 39 ; Y altro pei detenuti in Roma , col testa- 
tico di baj. 9,0155; e 1’ ultimo per le donne condannate in Roma, col testatico di baj. 8, 98. 
Rimangono inoltro comprese nel suddetto titolo le spese del personale degl’ impiegali, professori 
fisici, cappellani, custodi cd altri addetti alle carceri e case di condanna; quelle di soldi, vestia- 
rio, armamento, casermaggio cd altro del corpo guardaciurmc ; quelle di pigione di locali ad 
uso dì carcere, di abitazione dei custodi; e finalmente le spese pei lavori di grosse riparazioni 
o rinnovazioni di locali carcerarj che non sono a carico della fornitura , quelle per gli cscrcizj 
spirituali ai condannali c carcerati, ed altre di ufficio, di posta, e simili. 
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Tut le le anzidette spese cadano sotto l’esame del ministero coadiuvato da monsig. Segreta 
rio della sacra Consulta come direttore delle carceri e case di condanna, e da un ispettore ge- 
nerale. 

Termina la tabella preventiva con il titolo VI., in cui sono determinate le spese proprie 
del ministero, unitamente a quelle per supplire alla deficienza degl’introiti del giornale officiale 
di Roma che nell’epoca decorsa non si conoscevano; perchè la stampa di detto giornale era con- 
cessa a titolo privativo senza alcuna responsabilità economica del governo. 

4 


Digitized by Google 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

‘*t*Wi*" — 

TABELLA preventiva per l’esercizio 1851. 
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RENDITE 


INDICAZIONE DELLE l'AHTITE 


IMPORTO 


l*FH OC. NI 
ARTICOLO 
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OSSERVAZIONI 

SULLA 
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DEL «STERO DI ABAZIA E «IESTI2IA 

pel/ «85i. 
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i j li onorarj, soldi od nrcossorj .iltrilmili a talli i magistrali cd ufficiali pubblici addetti all’ atomi- 
distrazione della giustizia in tulli i tribunali dello Stalo, de' quali trattasi nel titolo I, costitui- 
scono la parte principale della spesa che si sostiene dal ministero di grazia c giustizia, assor- 
bendone per so sola tre quarte parli della intera tabella. Nè la sposa è suscettibile di rispar- 
mio, a meno che non si tocchi l’organico dei tribunali : che anzi nemmeno in questo caso può 
ragionevolmente presumersi in futuro; perchè, sebbene le nuove disposizioni da emanarsi su que- 
st’ oggetto possano portare una più equabile ripartizione delle giurisdizioni, cd una diminuzione 
corrispondente nel numero dei tribunali e delle giusdicenze singolari, tuttavia la convenienza di 
aumentare la proporzione di alcuni soldi, che sono in misura troppo tenue, nè corrispoudculi alla 
gravità degli uflìcj relativi ed al carico delle fatiche che necessariamente richieggono , toglie- 
rebbe forse in senso economico tutto il vantaggio che poteva sperarsi. 

Una piccola somma è preveduta per gl* indennizzi di via che, secondo le massime vigenti 
cd a forma della circolare dei 9 gennaio 1836, si corrispondono a quegl’ impiegati, che senza pro- 
mozione e senza propria colpa, ma per sole viste di pubblico servizio, sono traslocali da una 
residenza all’ altra. 

Nella sezione seconda sono calcolale le spese d’ ufficio, clic consistono quasi per intero ni 
altrettante somme fisse che si corrispondono ai tribunali cd ai magistrati di Roma c delle pro- 
vicele, a forma del $ 334 e seguenti dcU’editlo dei 17 decembre 1834. L’altro articolo abbraccia 
alcuno spese certe e di vario genere che occorrono nei medesimi tribunali dello Stato, senza po- 
tersi collocare propriamente in alcuno degli altri articoli contemplati nel preventivo. 

Ninna spesa è considerala per pigioni o manutenzione di locali ; perché quelli inservienti al- 
l’amministrazione della giustizia non sono a carico dello Stato, ma sibbene a carico delle varie 
amministrazioni comunali, a forma del § 343 dell’ editto sopracnuncialo. 

Il titolo secondo è destinato esclusivamente alle spese di punitiva giustizia, che per molli 
riguardi si é creduto conveniente di tenere separate c distinte da tutte le altre del ministero. 
La somma valutata è desunta dalla esperienza degli anni precedenti, c secondo le richieste fatte- 
ne dalle singole provincie nei preventivi parziali che hanno rimessi al ministero. 

Comprende il titolo terzo le spese che sostiene direttamente il ministero nell’ interesse ge- 
nerale di lutto lo Stato. Abbracria nel personale I’ assegno al Ministro ed i soldi ed accessorj 
agli impiegali del ministero, nella somma fissala in quanto a questi dalla pianta stabile appro- 
vata dalla Commissione governativa di Stato il di 3 marzo I8f>0. Nella parte del materiale è 
osservabile che vi si comprende la somma di scudi 4,890 a favore dell’ospizio apostolico di S. Mi- 
chele a Ripa per la pigione del palazzo di monte Citorio, residenza del ministero di grazia e 
giustizia, in virtù di contratto stipulato dal Pro-Ministro delle finanze, oltre scudi 1,330, che 
per la manutenzione e riparazione del palazzo medesimo sono stati calcolati in distinto articolo. 
È però anche d'avvertirsi, che provvisoriamente le dette somme sono portale per intero a carico 
del ministero di grazia c giustizia, ma che dovranno poi ripartirsi col ministero dell’ interno, in 
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proporziono dei locali che il ministero stesso in parte ha occupato ed in parte andrà ad occupare 
nel palazzo di monte Citorio. 

Il fin qui detto riguarda unicamente le spese ordinarie. Per le straordinarie, comprese nel 
capitolo II, è considerata una somma di scudi 1,200 da servire per compenso di lavori straor- 
dinarj che si sono commessi, onde pareggiare l’arretrato delle inquisizioni criminali sul tribuna- 
le di Roma; ed altra partita di scudi 18,000 per le spese delle processure affidate a giudici com- 
missarj. Quest’ ultima partita è di sua natura tutta precaria, ed il ministero si occupa efficace 
mente a procurarne la diminuzione e la cessazione. 
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OSSERVAZIONI 

SULLA 
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DEL MINISTERO DEL COMMERCIO. BELLE ARTI, 
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Ila sci titoli ili spese il preventivo del ministero del commercio* belle urti ce. 

Nel titolo I. si trova una partita pel premio ai costruttori di legni negli arsenali dello Stato, 

stabilito ron notificazione dclTEmo Camerlengo dei 10 dcccmbrc 182.'), non che pei rimborsi ai 

capitani di legni ponlifirj elio approdano nc’porti di governi esteri i quali non hanno col nostro 
il trattato di reciprocanza di lassa, a seconda della notificazione dei 28 febbraio 1833. 

Il titolo li. riguarda le belle arti ed i pubblici monumenti; e si ha l'assegno di un fondo 

per l’acquisto di oggetti di belle arti per ampliare i musei, ora ridotto alla metà della somma, 
che con chirografo pontifìcio fu disposta. Inoltre vi è l’assegno all’accademia di archeologia fis- 
sato con dispaccio della segreteria di Stato dei 28 novembro 1822, e finalmente vi sono altre 
spese che si ritengono indispensabili, perche mirano a coltivare la istruzione nelle bello arti, e 
a conservare i monumenti che contribuiscono al decoro del governo, e procurano anco una risorsa 
col richiamo dei forestieri alla Dominante. 

Il titolo IH. appella all’agricoltura, ed industria. In quanto alla prima, la notificazione 
della Commissione governativa di Stato dei 21 uovembre 1849 destinò il premio per la pian- 
tagione degli alberi. Per la seconda fu costituito un premio per la invenzione; e quindi si dispose 
altra somma per la premiazione o 'relative spese pei tessuti di drappi di lana sia in ordine alla 
qualità che alla quantità. 

Questa seconda parte di spese per molti anni ebbe luogo pel solo premio di quantità. Os- 
servatosi peraltro che questa premiazione cosi condotta non polca raggiungere lo scopo di mi- 
gliorare la manifattura, si sono fatte talune altre prescrizioni tendenti ad ottenere una migliore 
fabbricazione, e ciò ha prodotto, clic restando esclusi taluni tessuti dal premio, perchè mancanti 
derequisiti aggiunti alla prima notificazione che costituisce questo premio, si è verificata minore 
la spesa; ed in tal guisa, mentre il governo ba risparmiato nella spesa, ha conseguito un incre- 
mento nella manifattura. 

I titoli IV. e V inerenti ai boschi, foreste, e ripe del Tevere riferiscono agli assegni degl’im- 
piegati ed alle spese di uflicio. 

II titolo VI. porla le spese generali, nelle quali si comprendono gli assegni agl’impiegati de’varj 
uflìcj del ministero, gli acccssorj e le spese relative; sui quali ufiìrj resta a desiderarsi una generale 
sistemazione, siccome già avvenne per altri ministeri. 
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Lavori di manutenzione ai fiumi. 


1 I Lavori suddetti. 


Ifatiitlnuiow elle fabbriche e marchine. 


i Manutenzione suddetta . 


Soldi e spese d'assistenza. 


t I Soldi ed acttworj agl* impiegati, guardiani ed altri 


2 II Spese d’asvMtrnaa. 


Ó&4 con ! SO 5 


{fraudi riparazioni. 


1 Latori pei delle riparaxioni . 


Alloggi e magazzini. 


* H Acquisto di mobilia a corredo di fabbricali . 
2 0 Slmile di allrexxi. ed film menti geodetici. . 


Operazioni di campagna « fondo di riti 


t Operazioni di campagna. 
2 Fondo di riserva 


rOTALR OKI. TITOLO V. » noMflCASIOXC POWTIKA . . . . 


4 200 ! 12 a 


16 959 Ili ÌV| 16969 1 15 5; 


401 627 SS 8 
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401 627 

55 

il 



TIlOLO VI. = MOVA INAtVSAXIONK DHL FICHU AMANE 









MUSO *-A CITTA* IH TI roti. 
















1 


Lavati di mtiNufriuiowc. 










100 









* 

* 




2 


Snidi e tptu d'astiitensa. 










204 

07 









20 

* 







* 




3 


Grandi ripar astoni. 








i 








4 


Peti animi e tpet* diverte j( mordimi ne- 



■ 





, 


160 

02 








li 





2 

Dativa reale . , , 

0 

07 

5 





3 

Spero diverse straordinarie 

50 

. 





5 

i 

Opanuiani di rampogna e fondo di riterrà- 








1 

Fondu di riserva 

250 

' 







TOTALE ORI. TITOLO VI. • MOVA INALVK AHOOC DEL FICHE A. MENE- 

1 652 

20 

• 

1 652 

20 

• 



TITOLO VII. =i FA LA ZIO D| RKMDBMIA DI AUTOMI MINISTERI. 
















4 

4 

Lavori di manutenzione 

700 

* 

. 





2 

Illuminatone dell’androne e delle stale . 

00 

00 

* 





3 

Soldo al portinaio ed al facchino, e somministra nono del vestiario, lume 









ed altro al primo 

255 

04 







TOTALE DEL TITOLO VII. * FALAIIO PI EKSIOESIA DI ALCl'KI MINISTERI 1 

I 045 i 

02 

• 

1 045 

98 

• 



rt riparlarti ......... . 

404 525 

47 

1 
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404 525 

47 

» 



TITOLO Vili. SS SPESE GENERALI. 







t 


Pertonale. 








1 

Assegno al Ministro e suo sostituto 

5000 

• 






2 

Soldi agl’ ispettori del consiglio d’arte 

4 740 

• 






3 

Soldi agl’ingegneri 

10 500 

* 


. 




4 

Indcnnitti di viaggi e diarie 

0 420 

• 






S 

Soldi cd accessori agl' Impiegati 

OGGI 

80 






6 

Salario al bidello della scuola degl* ingegneri 

00 

• 






7 

Fondo per compensare i servigi straordinarj che potessero rendersi dagli 









addetti ai lavori di acque e strade 

« 000 

• 





2 


Materiale. 








1 

Assegno alla scuola degl’ Ingegneri per le spese occorrenti negli eserciti 









accademici di tavolino e di campagna, e acquisto di opere tecniche. • 

550 







2 

Stampe di leggi, circolari c notificazioni d'appalto 

100 







3 


4 622 


• 





4 

Spese diverse 

aoo 


» 




3 

t 

Fondo di riserva 

800 


> 






TOTALE DEL TITOLO Vili. > SPESE GENERALI .... 

52 975. 

00 


52 973 

00 

• 

! 



TOTALE DEI. CAPITOLO I. ■ SPESE ORDINARIE A RIPORTARSI . 

487 207 

27 

» 

__ 
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1 

Riporto del CAPITOLO 1. » SPESE ordinarie . , . . 





457 297 

27 ‘ 




CAPITOLO II. 









SPESE STRAORDINARIE. 









TITOLO 1. = ITIAnE NAZIONALI. 







, 


Lavori nuoci. 










40 522 


0 

Al) r.'j'j 











TITOLO II. = PORTI DELLO STATO. 







i 


Lavori nuovi. 










««■27 



«827 












TITOLO III. = FICHE T ETERE. 







i 


Lavori nuovi. 










ft 000 

72 

1 


72 

1 







TITOLO IV. = LATORI IDRAIL1CI PROVINCIALI. 







t 



1 587 

50 



30 











TITOLO V. = BONIFICAZIONE FONTINA. 









Lavori Muori. 







4 



f Arto 



1 430 

























524 283 

01 

5 







I 
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Per t'nmminisIrazioQu dei lavori dello strade nazionali e corriere portale al titolo !. veniva già 
attivala una sopratassa sulla diretta o predialo per tutto lo Stato, la quale tuttora é in attivi- 
tà, sebbene in somma minore di quella ohe annualmente s'impiega pe'lavori stradali, c della qual 
sopratassa cura direttamente l’introito il ministero delle finanze per mezzo della direzione de’dazj 
diretti, e proprietà camerali. 

I lavori sono di manutenzione, di grosse riparazioni c di nuova costruzione. Meno i primi 
che si trovano appaltali a corrisposte annuali, gli altri in genere net modo stesso condotti dipen- 
dono dalla eventualità. 

L’amministrazione de' porti dello Stato riferita al titolo II. già a cura del ministero delle finan- 
ze, passò nel 1847 ad essere tutelala dal ministero de' pubblici lavori. 

Le* spese hanno una classificazione quasi uniforme a quella de’lavori stradali, e sono di na- 
tura ordinaria quelle riguardanti i lavori ai fabbricati per la loro conservazione, lo spurgo de'por- 
ti, la fornitura c manutenzione di attrezzi c macchine addette ai porti medesimi. 

Dei lavori eventuali frequentemente si riconosce il bisogno, e questi possono sensibilmente 
aumentare la spesa, siccome avviene per le grandi riparazioni al porlo di Civitavecchia e per le 
altre straordinarie dello spurgo del porto d' Anzio trascurato da due anni a questa parte e per 
la nuova darsena al porto di Cervia. 

Le spese del fiume Tevere c porlo canale di Fiumicino designate al titolo III. sono da varj 
anni sempre crescenti per rimuovere i difetti che in gran copia si riconoscono nell’alveo del det- 
to fiume c che servono d’impedimento alla navigazione dei vapori, i quali arrecano tanti vantaggi 
ai naviganti cd alla finanza si pel tratto inferiore da Ripagrande a Fiumicino , come pel tratto 
superiore da Ripetti a ponto Felice, cd apportano utile non solo alla Gnanza, ma ancora agli abi- 
tanti della Sabina c dcll’Cmbria, che nc profittano per loro comodo, c per vista di commercio. 

I lavori proposti pel 1851 riguardano in quanto al Tevere la conservazione e lo spurgo di 
due tronchi dal porto di S. Francesco di Orte a Ripelta, c da Ripagrande a Capo due rami, ed 
in quanto al porto canale di Fiumicino la manutenzione delle palizzate. 

‘ Si pel Tevere che pel porto Canale si dispone in questo anno per le sopraccennate ragio- 
ni una somma pei lavori di grosse riparazioni concernenti lo spurgo del primo e le nuove pa- 
lizzate, come pure la riempitura delle preesistenti nel secondo; lavori che rivestirebbero la na- 
tura di una quasi eventualità. 

I lavori idraulici provinciali compresi nel titolo IV. si risolvono ad nna cointeressenza. Di- 
fatti la spesa si sopporta per una metà dal governo e per V altra dalle, provineic c dai parti- 
colari. 

Per la bonificazione pontina rappresentata nel titolo V. sembra sufficiente osservare, che sino a 
tanto che i lavori del compreusorio pontino non siano dichiarati compiti, le spese relative, sia di 
manutenzione , sia di ulteriore prosciugamento, rimangono a carico del governo, ed il pubblico 
tesoro vi provvede. Sono queste fisse cd annuali , cioè la manutenzione dei fiumi e canali , gti 
spurghi c gli sfratti, non che le competenze agli addetti a qnciramminislrazione. 

Vi sono altre spese variabili c riferiscono ai lavori di riparazioni alle opere preesistenti, e ad 

25 
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attivare i diversi sistemi di scolo, cd un regolare metodo di colmate, con che si affretterà il de- 
siderato compimento di una tanta opera che ricorda la munificenza della s. m. di Pio VI. 

Per la inalveazione del fiume Aniene presso la città di Tivoli segnata al titolo VI. si dovrà 
aver ragione delle spese nella liquidazione de’ conti fra l' erario e quel comune. Il chirografo 
pontifìcio del 1832 stabiliva il modo di ripartizione, attribuendone cinque decimi a carico di tutte 
le comuni o possidenti dello Stato , tre decimi al pubblico erario e due decimi al comune di 
Tivoli. 

La spesa del fitto del locale di residenza del ministero sotto il titolo VII., non che per la 
manutenzione del fabbricalo e pei custodi del medesimo, si sostiene dal ministero stesso col 
fondo assegnatogli nel preventivo. 

Le spese generali finalmente poste al titolo Vili, dividonsi in quelle del personale e ma- 
teriale. Nel primo figurano il corpo degringegneri, fra cui gl’ ispettori che formano il consiglio 
di arte, inoltre gl'impiegati addetti all’ufficio centrale dell’amiuinistrazione de’lavori pnbblici, non 
che i soldi di tutto il ministero; e nel secondo si considerano le spese d’ officio tanto del mini- 
stero, quanto di ciascun impiegalo in capo delle provincie. Tale spesa però ha un rinfranco da- 
gl'introiti riferibili al quoto fisso attribuito a carico dell'azienda idraulica provinciale, per mezzo 
del quale si valuta l'opera che dagl'ingegneri si presta sul luogo in quelle provincie ove vige la 
enunciata azienda. 
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TITOLO 11. = CORPI DI TRUTPA. 



' Restituzione de’ premj d’ ingagg io 

7 H Ritenuta agl’ invalidi curali per mali acquisiti, in rimborso di maggior co 


sio di trattamento. 


1 Vendita degli oggetti di vestiario fuori d'uso . 

2 Simile di fornimento fuori d’uso 


t Vendita degli effetti dì casermaggio fuori d’uso . 
l Vendita dei raralli di riforma 



1 ii Vendita di letame . 
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ARTICOLO j TITOLO 


CAPITOLO I. 

SPESE ORDINARIE. 

TITOLO I. = stati maggiori ciniiuu, ihti»ixia 

ED UDITORATI DMISIO.MBJ- 

Stato maggiore generale e di piazza. 


Solili ed accessori. . 
Foraggio in contanti. 


3 li SpfM 1 (l'ufficio . 


. 


Intendenze ed uditorati dìvitionarj. 


Soldi ed accessori 

Indennità di girate e commissioni. 
Spese d’ufficio • - 


TOTALE del TITOLO I. » STATI MAGGIORI EC. . 


TITOLO I|. SS CORPI DI TRUPPA. 
Reclutamento. 

Premio d' ingaggio 

Gratificazione per ringaggio c reintegrazioni 

Soldo alle reclute prima del destino al corpo 

Gendarmeria. 

Soldi ed accessori 

Massa individuale 

Indennità di girate 

Sanità di preservativi 

a riportarti- 


37 937 | 36 
*304 | * 
I 176 > 


Il 160 

imo 

I 128 


! 


34 383 1 36 


| 

34 730 • | 

3906 » | 

8 462 30 




337 469 
69 244 
3900 

eoo 


478 532 09 | 


34 38» 56 




54 585 I 36 [ 
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IMPORTO 


IMUCAZIOM. DELLE PARTITE 


UH OGNI 

a ut lento 



Conlimiazione del capitolo J. i> spese ordinarie . . . 


i. 


Riporlo del titolo II. » eoaei pi meri. . 

4 78 ssa 1 09 


s 



1 

6 

1 Riparazione d'armi porlalili io distribuzione 

800 

• 

> 

7 





Soldo ed altre competerne della truppa di lìnea. 



i 

Soldi ed »cce*»orl 

r.70 6JS 1 óHL 


2 




3 

Massa di maolenimenln a somma determinala 

0 908 • 

I- 

4 

Della a proporzione delle giornale di presenta .... 

a 040 m 


b 

Foraggio in contante «Rii ufficiali 

2 504 • 

• 

6 

Indenni la di girale periodiche 

1 Odi. • 

. 

7 



■ fi 

» 

ViTcri 

771:00 , 50 

■ 




J 

«0 

Nettezza del colpi di guardia 

«00 » 


i. 

Servizio in marcia, trasporlo al usuilo 

IO ooo 



Vestiario e forni mento. 



1 

Hinnomioif di vestiario 

52 ■•>.; 2 51! 

« i 

2 

Rmno vst none del fornimento, . . 

1 750 ! 00 



Ca ter maggio. 


1 i 

Kmiinovazione dei leni 

l« 77« 1 88 

- 

2 1 
| 

Manotenalone e riparazione dei moderimi 

1 S 005 50 

• 


Rimonto. 



• 

Acquisto di cavalli 

4 OOO ; » 

. : 

u 


Jf Ottiene* anta de' ea calti. 





1 46 olii «0 


ì 



ì 

l 

i| 

J 

1, 

fl 

. 

« riportarti 

t 998 f 84 49 

• 



; . ! 



(*»B i lAsrv.v 

1 noto 


.u ms so - 


. 
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i 

i 

: I 
: 1 


. 

. 

Riporlo del ni oi.o II. « court in trippa 

<•» 'Z IO 

’ 

■ 

1 

l 

i 

! 



TOTALI OKI. TITOLO II. » CORPI DI TRI PPA . . . . 

1 

0 340 

’ 

• 

0 240 


,! 

1 



TITOLO III. = MATERIAL* DI ARTIGLIERIA. f.ENIO R MARINA. 







i 

. 

Vendila di affilili. Tetture, finimenti e delle materie prime per confezione . 

500 







i 

4 

Vendila di polvere e munizioni fuori d'uso 

200 


* 




2 

2 

Filli, subaffitti di caserme c stabilimenti militari 

ino 


* 





3 


40 


. 


! 


4 


20 


. 


; 








1 

i 











\ 

' 





1 




. 





l 



\ 

1 




,1 



TOTALE BkL TITOLO III. « MA 1 LUI ALT. DI AHIIbLILRIA Et. . • • 

1 

1 

710 


' 

710 

1 

1 




■ — 









a riportarti. . - 


0 0;>0 


1 


_____ 
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Continuazione del capitolo 1. » spese ordinarie . . . 



! - 

- 1 34 383 

30 

• 



Riporto del titolo li. * corpi di truppa 

1 208 105 

40 





8 


Bardatura. 








t 

Rinnovatone della bardatura 

2 000 


■ 






TOTALI DSL TITOLO 11. * CORPI DI TRUPPA .... 

1 1500 104 

40 

■ 

1 500 104 

40 

■] 



TITOLO 111. = MATERIALE d'a RTIOLI RR 1 A . «IMO R MARINA. 


J 




I 


Materiale d’ artiglieria. 








1 

Acquisto e costruzione di vetture, affusti ed attrezzi 

1 iiOO 

» 

» 





A 

Simile delle potveri e munizioni 

IOHOO 

» 

> 





5 

Conservazione e riparazione degli oggetti compresi nei quattro precedenti 









articoli 

18 000 


• 




2 


Materiale del genio. 








i 

Manutenzioni* e riparazione delle fortificazioni 

11 000 

■ 






2 

Fitto delle caserme e stabilimenti militari 

13 OSO 

» 






3 

Manutenzione e riparazione dei suddetti locali ..... 

13 000 

» 






4 

Rinnovazione dei mobili ed infissi 

1 soo 







5 

Manutenzione e riparazione dei suddetti 

400 

> 






6 

Lavori geografici, topografici e statistici 

300 







7 








3 


Materiale della marino. 








I 

Manutenzione c riparazione del medesimo 

300 

• 

• 






TOTALI ORI. TITOLO 111. » MATERIALE d'a R TIGLIIR1 A, GENIO RC. . . 

81 020 

. 

- 

HI OìiO 





a riportarti .... 


1 453 770 

03 
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1 455 770 

05 




TITOLO IV. s: SPESE GENERALI- 







< 


fi lutti zia militare 








1 

Spese generali di procedura 

2 400 

- 

. 





2 

Mantenimento dei diseriori arrestali 

1 <200 

* 

• 





3 

Spese diverse per i detenuti 

000 

• 

• 




2 


Culto. 








1 

Spese relative 

5 000 

• 

• 




) 


Trasporti. 








♦ 

Trasporti diretti 

IO IKK) 

. 

* 





2 

Spese di posta e di corrieri 

1 200 

■ 

» 





3 

Missioni straordinario 

2 400 

• 

• 




4 


Gratificazioni e soccorsi. 








t 

Gratificazioni, rimuneratorio e medaglie 

0 000 

. 

, 





2 

Soccorsi 

5000 

■ 

• 




s 


Ministero - personale 








t 

Assegno al Ministro 

2 7(30 

- 

* 





2 

Soldo ai funzionarj impiegati ec 

51 520 

• 

* 




li 


Ministero - materiale. 








1 

Stampe c registri 

5 000 

■ 

• 





2 

Spese d’ ufficio 

2 000 

' 

* 






. 

60880 




<18 800 

• 




TOTALI DILLI SPISI 




1 504 050 

1 



26 ' 


Digitized by Google 





I 


Digitized by Google 



OSSERVAZIONI 


205 


SULLA 



DEL MINISTERO DELLE ARMI 

yei 4 85 - 1 . 

c^Tre )- 0 


Il piano organico emanalo li 1 1 giugno 1 850 ha servilo di norma al preventivo del 1851, ma 
il preventivo Messo, dopo avervi introdotto tutte quelle economie di buona amministrazione cho 
erano possibili nel momento, offre notabile diminuzione di spesa, sul riflesso che i corpi di trup- 
pa in confronto del piano organico anzidetto si trovano in minor forza, in ispccic quelli di nuova 
formazione e segnatamente il nuovo reggimento guardie, cd il nascente battaglione cacciatori; o 
sul riflesso inoltre che durante l'anno 1851 non avrebbero potuto completarsi, ad onta delle adot- 
tale misure favorevoli alla riuscita ed in parto già in corso. 

A determinare però le cifre con dati possibilmente i più probabili é stala presa per base la 
forza di ciascun corpo all'epoca della esibizione della tabella preventiva, dando alla forza mede- 
sima quell'alimento sì in uomini che in cavalli che si poteva sperare durante il 1851. 

Con tali elementi le spese ordinarie, che secondo il piano organico si ele- 
verebbero a circa due milioni di scudi, si sono limitate pel 1851 a ... se. 1,434,336. 62 
Le spese straordinarie, essendo anch'csse nella massima parte conseguenza della 
nuova organizzazione de’corpi, si trovano pure ristrette a meno di un terzo di 
quanto sarebbero state necessarie, cioè a se. 70,313. 43 

quindi il totale della spesa non eccede i se. 1,504,650. 05 

La quale spesa «> stabilita sul numero presunto dell’annata in 

teste « uomini num° 14592 

r cavalli n 1630 

per cui, ripartita complessivamente la spesa, ogn’individuo da ministro o generale a basso costa 
all’anno per le spese ordinarie se. 08. 29. 5, ed insieme alle spese straordinarie se. 103. 11. 4 
per uomo. 

Giova avvertire che nella spesa inedia per uomo ò pure compresa la sussistenza c tuli’ al- 
tro occorrente per 1630 cavalli i quali non costano meno di scudi 100 all’anno, presa la media 
ira i diversi corpi cui appartengono; poiché di maggior costo sono quelli della cavalleria cd 
artiglieria, pei quali il governo sostiene ancora la spesa per la bardatura, riparazioni, ferrature 
e medicinali, e di minor spesa quelli addetti alla gendarmeria, perché le spese auzidettc sono a 
carico della massa individuale deiruomo. 

La spesa tutta prende base dal ricordato piano organico emanato li 11 giugno 1850; dalle 
disposizioni di massima antecedenti non derogate c di fatto esistenti; ed in fine per alcune spe- 
cialità dalle disposizioni analoghe adottate con supcriore approvazione. 
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TABELLA preventiva per l'esercizio 1851. 
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SPESE 


a 


IMPORTO 

c 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 









PII OGNI 


PER CIASCUN 


sft 

< 


A incoio 

TITOLO 





CAPITOLO 1. 









SPESE ORDINARIE. 









TITOLO 1. — DIREZIONI DI POLIZIA IN ROMA K COMARCA. 







1 


Pf rionale. 








1 

Soldi cd accessori ai presidenti, impiccati ed altri addetti alio presidenze 









regionarie 

16073 

92 






2 

Assegni ai presidenti per la vigilanza riservata 

1 284 

• 






1 

Soldi ed accessori agli ufficiai» politici per l' ispezione delle carte politiche 









alle porte di Roma 

4000 

» 

» 





‘ 

Compenso al capo dei suddetti ufficiali per rimpiazzi e spose d'ufficio . . 

1480 

60 

» 





5 

Simile agl'ispettori della direziona 

4511 

• 






fi 

Simile agl’ ispettori della comarca 

876 

• 






, 

Soldi ed accessorj alle guardie a cavallo 

«387 

72 






8 

Simili agli agenti 

3524 

• 






*) 

Assegni agli addetti ed esploratori dipendenti dal comando degli agenti e 









guardie 

1 570 

• 






«0 

Sorveglianze straordinarie, arresti di delinquenti, perlustrazioni campestri, 









ed altri/. 

4 600 

* 





1 


Materiale. 








1 

Pigioni 

100 







2 

Manutenzione di locali 

50 







3 

Slampe 

300 







» 

Spese d' ufficio .... 

060 







5 

Manutenzione di num. 26 cavalli per uso delle guardie 

2 800 


» 





fi 

Vestiario per le suddette 

703 







7 

H 

Soccorsi per partire . 

304 


k 






VOTALI DSL TU OLO 1. • DIBIZIOM DI POLIZI A IN RUMA I COMAICA. 

46240 

24 

- 

46240 

24 

• 



a 

riportarti. . . . 


40 348 

24 

• 


27 
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Continuazione del capitolo I. » rinfranchi di spesa . 


TITOLO II. = DIREZIONE DI POLIZIA MILLS PROVINCIE. 


Fio (tulli diverti. 


1 Tasse tulle licerne per l'esercizio di inetlieri cd altro 

2 Multe per contravvenzioni a leggi e regolamenti di polizia ed allro. 


TOTALI DSL TITOLO II. • DIREZIONI DI POLIZIA NELLE PIOtlNCII. 



TITOLO III. — SPI» GENERALI. 


TOTALI DEL CAPITOLO I. » RINFRANCHI DI SPESA A RIPORTARSI . ■ 








INTERNO POLIZIA 


ili 


SPESE 



f 

P 


M 

p 

Il T o 

s 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 


— 

■ 

•jj 


PER Of.NI 


FILM CIASCUN 

-i 

< 


ARTICOLO 

TITOLO 



Cnnlinuaziooo del capitolo 1. » spese ordinarie . 

— 



40 S40 

24 

• 



1 ITOLO II. Diamovi m polizia mlli provikcik. 







i 

j 

Perwnale. 








1 

S<ildi cd accessori al personale addetto alle diverse direzioni . 

34 034 

00 

. 





2 










Sorveglianze ilrjorJioariK, irn'ili do* delinquenti, perlustrazioni campestri 

• 

• 







12 imi 


, 













4 

Compensi agl* impiegati ed altri nella circostanza della fiera di Sinigaslia. 

«72 

20 

• 




2 


Materiate. 










472 
«21» 
I «no 

20 

32 













J 

Stampo 

■ 





4 

Spese d'nIBcio 

4 III 1 

90 

» 





5 

Soccorsi per partire 

1 435 

• 






fi 

Soroministraziono per la casa di beneficenza in Bologna 

12 000 

• 






7 

Spese di vario genere per la fiera di Sinigaglia 

420 

• 






» 

Spese diverse 

3 224 

* 







TOTALI! ori. TITOLO II • HIKJUIOXK DI POLIZIA NELLE PROVINCIE 

!I4 400 

90 

■ 

04 400 

90 

■ 



TITOLO III. sck&k GlUinAU. 







' 


Per tonale. 








1 

Assegno al .Ministro per speso riservale 

5 COO 

* 

* 





•i 

: Soldi ed accessorj agl' impiegati addetti alla direzione generale ...... 

19 377 

00 *! 





3 

Premj per opere meritorie» o rintanerai ioni per servigi straordinarj. 

ISO 

’ 







a riparlarti 

23 103 

00 * 

1 40 709 

14 



21 ~ 
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SPESE 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 


I M I* ORTO 


pus otiM 
Alt ICOLO 


Continuazione del capitolo 1. » spese ordinarie 


1 10 700 1 1 I 


Riporto del TITOLO III. » SPKSK GCABRAL 1 


2 ! ALi mi le » /itine de' locati. . . 
5 ; Stampe di leggi e circolari . 
^ Vettore . , , . 


| Su* tid j e so v «eri /ioni . 
/ Spese diverse 


300 I ■ 

400 > 

■ -sue i> ■] 
.lim I . ! . I 


TOT si » DfcL TITOLO III. SPISP iilVl hllI 


50 200 30 ! * 


TOTALK l>KI. CAPITOLO I. JPE*K nRI’JVWlIF 


100 000 72 


CAPITOLO II. 


spese STRAORPINARir- 


TITOLO I. = DIMZIONR ni POLIZIA IN ROMA R COMA RCA. 
PoUtia francete. 

t i Aiat(DO al comando in il Ilare francese per Ir spese di polizia. . . . . 
2 li Vetture per le autorità francesi 


3 1 Nolo degl? effetti mobiliari per l'appartamento del prefetto di polizia . . . , 
t [■ Spese «Tutfleio ì 


174 323 72 >1 
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•215 


SULLA 

bìui usttaTita 

DEL MINISTERO DELL’INTERNO = POLIZIA 

yel 1 85 1 . 


l regolamenti di polizia, come base primordiale dell’ordine pubblico in ogni più eolia nazione, 
erano in vigore in Roma fin dai tempi più remoli e n’era affidala la esecuzione allo zelo de’piii 
distinti magistrati. In progresso di tempo, mentre si suddivise Tallitalo di Roma in altrettanti 
rioni, furono scelti i capi, cd a questi fu attribuita l'autorità d'invigilare sopra i costumi de* 
cittadini, di resistere alle violenze, comporre le dissenzioni c richiamare ad una utile industria 
la classe degli oziosi. 

La s. m. di Pio VII. dopo aver esternato nella sua costituzione Post diuturna s tit. de 
aliis insiitut. num. E. il desiderio, di richiamare in osservanza le antiche istituzioni e costumanze 
collo stabilire le presidenze regionarie, comandò che si pubblicasse la organizzazione della po- 
lizia, ciò ch'ebbe luogo per organo dcU'Króo Segretario di Stato sotto il giorno 23 ottobre 1816, 
mirando sempro allo scopo che ogni cittadino fosse diligentemente sorvegliato nella sua condotta, 
con ebe il governo è in grado di conoscere con miuor difficoltà la classe dei rei, e meno facile 
si rende il delitto ove si prevenga, rimuovendone le cause e raddoppiandone gl'ira pedi menti. 

La passività che attualmente sostiene il governo per la polizia consiste nel personale dira- 
mato in tutti i punti dello Stato e nelle altre spese o relative al disimpegno delle attribuzioni 
degTimpicgati o risguardanti la sorveglianza a prevenire i delitti ovvero a scoprire i colpevoli; e 
siccome a riserva dei soldi tutte le altre partile sono di loro natura eventuali, cosi non può di 
esse rendersi ragione che con la esperienza e con le particolari circostanze de’ tempi. 

La previsione delle spese pel 1851 ha per base le somme approvate nel 1847, avuto ri- 
guardo alle posteriori innovazioni appoggiate a speciali disposizioni. Nel titolo I. sono riunite le 
spese per la direzione di Roma e Comarca. Comprendo tra le altre partite i soldi ed altre com- 
petenze agli ufficiali politici d’ispezione alle porte della città di Roma , aumentati di numero 
negli ultimi anni per un più regolare servizio; ed è pure calcolata nello stesso titolo la spesa 
per le guardie a cavallo, le quali, quantunque istituite per la sicurezza della campagna di Roma, 
si prestano tuttavia pel ministero di grazia c giustizia in servizio del tribunale criminale. 

Il titolo II. riguarda le direzioni di polizia delle provincie, cd in esso è significante la som- 
ministrazione porla casa di beneficenza di Bologna in annui se. 12,000 determinata dal Consiglio 
de’ Ministri nell'adunanza dei 12 luglio 1850 e sanzionala da S. S. nella udienza del giorno 24 
detto mese. 

In ambedue i sopraccennati titoli è pur calcolata una spesa per soccorsi a partire, tendente 
a prevenire i delitti che il vagabondaggio e la miseria spesse volte producono. 

Sotto il titolo III. sono classificate le spese generali del ministero, e come spesa straordi- 
naria è riportata in fine la somma occorrente per la polizia francese. 
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